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Li àuvcrtimcnti falu- 
bri > non (blo per la 
RepublicadègliSuiz- 
zen, ma per tutta Europa 
contenuti in un picciolo li- 
bro Alemanno intitolato: 

^ m 

Das EntUrffnete Scòvvei-" 
^erUndy tvl hanno obligato 
di formarne quefta traduzio- 
• A 2 ne 
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ne in Italiano, à fin che, noa 
fblo la parte dè gli Siuzzeri 
feKb Italia: Mà tutti li Prin- 
cipi d*" Italia infieme , venen- 
done per mczo mio piià facil- 
niente in conoicenza, polli- 
no farci lopra le rineflioni 
neceflàrie : connderanao il 



commvine pericolo . che li 



minnaccia, prenderneTcmi' 
gliorrmiltire^ele più cpi'ri- 
ìpondenti alla pròpria ficu- 
rezza di ciafcuno, e ali' uni- 
^erlàle di tutti^ Eccoti òlet- 
f8re il frutto che fi Ipera da 
cjuefta picciola fatica che 



non 
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non doiirebbe eflèrc mal ri- 
cevuta, navcndo pernaeio- 

10 la publica utilità, elàlvez- 

za; e parrjgolarmente. .quella 
dègliSuizzeri^pofti in inft^llp 
^ di non differire longamente 

11 rimedi (e vogliono cflcr à 
tempo, di vederli ancora*../ 



giovevbìi^^- 
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L' Auttore dell' ope- 
ra à chi legge. 

ESfendoJì 'veduto alcuno] 
che col nome di Suizze- 
ro diJìntere£ato^ nella die^ 
ta di Baden ha ben 'voluto 
mojirare alla Jua Patria al- 
cuni modi di con/èrvarfi ma 
portato dalP adulazione ò da 
un timore criminale cb^ oj^en* 
de ^ ed uccide \ non Ji e curato 
iti 'veramente porre avanti 
gli occhi y igravi pericoli della 
pia ine'vit abile perdita con 
modejlia fuori di tempo ) io hò 

ten- 

s 
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penpito y che Jta parte dell'* in- 



terejjè^ che mi piglio nel coope* 
rare allaga falHte\ Il par lare 
più cbiaramente^e/cuoprire la 



Hela che najconde ijiioi atro 
cìfiimi mali. Vedendojì pero' 
' troppo al 'VÌVO le di/gratie che 
lefiprajlano , e che pare quaji 
j^tiefia Eepublica babbi gufto 
jit tirar (ìadojfo^ mentre acte- 
cata in Je Jleffa^ e fatta inin^ir 
^ca depropry interejìi^jìrepde 
promotrice^ di quelle , cV afii' 
fono prefèntemente l^Etiropa^ 
ho creduto di dovere porre la 
mano ali a penna per formare 
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* queftopìccìohrityatto deWir- 
. regolantaaeljuogoyernoy ae^ 
fcrivendgne la cagioneyed ifìé- 

* nejli effetti che ne derwano» 
affimhe conojcendoli i biporti 
il neceffario rimedio ; ed apli- 

^\chi^ à me zi conveve'voli per 
'^prevenire , ed impedire la rui- 
Ma^ che la minaccia , lajciando 
di coticorreré^ come ha fatto 
fin^hora in quella che fi è prò- 
. curata alT Europa. ' 
- " Non è già eh"" io pojfa (pera- 
re un fiiccejjò favorevole a 
q uè fi a pìcciola opera^Jàpendo 
benifiimo che grandi huomìni^ 

ebra- 
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e bra'vt polttki , hanno con 
molta Applicatìoney ma fènza 
frutto tentato tifarle copno fi 
fire lo /regolamento in che 
'Vive; mentreftnà queftbora 
nulla Ji è riformato ^ e tutto 
emina co i Pajìt di prima a 
f^nfubìtopfecipìtìo^ n v v : 
Nondimeno h aurei credu-^ 
io mancare aWinterejfe mìo ; 
^Ua Carità cbe^ devo bavere 
^il€i\ edalcompatimentojìn'^ 
cero delle Jue e pr e/enti^ efu^ 

f^^e mi/erie '//è bavefi trar 
/carato di dirle i mìei fenfu 

Gentil e/è non bave/ààa buo- 

' 'mo 



( to« ) 

mo da btuet mìsero fktjto U 
pofibik perche rintrajfe ne. 
fropry doutri ; di ragione di 
conjcienza^gìa che quelle delP 

hpnore^ e deUo fiM0^ fitta ith- 

e quelli che Usompongm^dà 
muwkd^ di/prezzar e i anzi 
dìgraiìre quejla pìcciol^ ope^ 
ra% che le prefinto ypirfiiaden* 
dofi-i cht dal filo depderìo di 
fiiafilutefin mojfi , nelprocu^ 
rare di farle connofiere^li per 
rìcoli ne qualiperU tempora^ 
hyep£tÌo ^ijtitHalefitroua. 

Capi- 
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Capitolo J... 

4r^^/(9 Governò de la^-: 

^ fuklicadè^liSuiz^zert inforno , 
. r ìnterejjfe Pub lieo ^ \. 

Sin tatuo > chela Republicadè 
gli Suìzzeri non hebrbe'akro 
cònfìgliero del proprio Go- 
fcrnoyche il puro zelo dell' incerefle. 
ffubiicot fece apparire tale pruden- 
za e Saviezza neUa direzione dè gli 
4ffat!,cke)>tiote conlTervàre à fé ftef- 
fajePace,eLibertàìed acquiflare am* - 
piepenfioni al di fuori i il che ac- 
crebbe molto la fua^riputationevC 
la fece ari vare ad eller amata 9 e t«* 
mea (iii^olarmente da Tuoi vicini»' 
' L'Amore naturale della libertà i. 

da finezza dclzeloverfo il ben Pub- 

lice 
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ìleo y havevano cercati con gran di« 
Jjgenza i. modi più ficuri di longa- 
mence confervarJa j al qual' cfFecto, 
colf tutta Tauvcdutezza maggiore 
havevano procurato. di far conofce- 
re à Tuoi vicini , c havevano per tu t- 
ti un' amicitia uguale > nonfogett^ 
ad alcuna partiahcà* v > 
' , feralficurare qucfto fondamcn-i^ 
tO) con più di fodezza « e di dentro, 
e di fuori dè Tuoi (lati^ T haveva con 
molto fenno {^abilito immutabiU 
mente fopra quatro principij», % ^ 
i li primo era T unióne d* un Cor*t 
po comporto di tanti mcmbrj He-» 
tcrogencì c'hanno faputo , e voluto 
congiungerfi infieme ; non oftan- 
te la feparatione fatta , dalla natu-f 
fa per l' inuguale , e malagevole fi^ 
tuatione aggiunta la difficoltà in- 
teciore di rimanere d'accordo in-:» 

' ITO" 
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trodota dalla contrarietà^ e diviso- 
ne dè gli fpifiti derivante dalla dif- 
fttttiia hà lóto di Religione. 

Il ftfi^otldd era là benevolenza de 
fuoi vicihi; ì quali per effere più 
utile 9 non vollè tfìai venire info- 
fperto ; ne dar* alcuna cagione di 
^gelona: niantenendo, una perfet» 
Fa uguaglianza 4 e? un' intiera iiì- 
:Éifferenza verfo tutti. 
, Per quefta cagione hà fatto con 
eflfì delle leghey eie hà condotte, e 
fòrorate con tanta aggiufìarezza, e 
circonfì)ezione che una non è con- 
traria air altra ; (i che reAa in arbì'» 
trio 9 e co la facoltà di oflTervarle 
tutte; facendo fpiccare l'integrità 
della fua fede, e della fua parola 
col non dare ad alcuno dè fuoi Col- 
legati preteilo legitimo di dolerC, 
e di rimproverare alcunaapparci^- 

B 2a 

♦ 
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za d'infedeltà; da che veniva , che 
quefta perfetta indifferenza , e que- 
llo intiero diftaccamento da ogtji 
partialità, le fcrviva come terzo 
principio, per l' accennato fuo fine. 

Il quarto era il non bavere al- 
cuna arabitione , nè alcun defjderio 
d'agrandire lì propri) ftati ; mi fo- 
lamente la cura di confervarli , c 
quéft' ultimo era labafe chefoftc- 
neva li tré primi , conneirnnfiemc 
dital maniera , che uno non p,ùò 
quafi rimanere fcnzal' altro i eniu- 

na forza hanno fe fiano feparatii 
mi tutti uniti riefcono potenti ì 
baftanza per ottener^, la^ fu polla 
confervatione,immutabile,fenon fi 

Fiiutano le maniere,chc 1' hanno fiA 
bora fatta fulTiftere come Q vede. 

Subito che lafcierà entrare qual- 
che altcratioRC in maffimc fi faiu: 
^ tari j 
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, tari; o quanto ali unione Inteno- 
re; ò quanto air amicitia efteriorc 
' dt Tuoi vicini) rompendo 1* ugua- 
glianza c indifFcren^ra ufata con tut- 
i ti^ ònel formare penfìeri d'agran** 
i OTRienco: haufà di che temere la 
i propria ruina 9 anzi di vederla già 
I imfflincnte. < • 
' Quella raggia politica congiunta 
I alle fue forze V liavevano fatta am- 
I nairare da tutte le potente vicine 
obJigandole à ricercare U fu a ami* 
^ìtia , à collegarfi fec6 > e bramare 
d'eflcre foccorfe da lei; come qucl- 
l'a che fi era pofta in flato di far 
mantenere la pace à chi era minac- 
ciato di guerra ; e difendere la Giu- 
fìitiaà favore di quelli eh' erano ia 
périÈèfò eflcre oppreflr; 

L*honore,cd il vantaggio di que- 
lla Republica^ hanno durato Cm[ à 

B t tanto 
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tan^p, che la pijriticfel zcl© del b©n 
publico, fi è tenHtfltloni^aa d» tuttQ 
Le macchie 7 ed hé ^Qt^icq firefcirivcT 
re, ìt mg\w\ kjjH 4' 4iB foggici 

\ 

vere qualche forza, ed ai)ÈK>rttè^iVpf 
pre(ro4i > (ì^4 vieduK» unpilrano 
cangiamente) di^uttf lec;òi^« Co? 

alai t4pcrdi|j6^ii*^f^lèi^ws ti' 
tene^dcine^ìà il vero efi«re, e l'in^ 

tiero^fQ^^^^afed ap^l^a ilnpme a^- 
cpmp^ig^iito 4i qvalch^ apparenza 
Cliifervàva d'\ lua^e, ed' ^ftmpi9 
^ir a^tr^ t è ^diit^i io Mile cefcità , e 
4a t^l^i tei^ve è ci n ; e b e 6 atl- 

ratacon ragione, il difprez^^eV 
o4i;9 4i tttW^ r Europa. 

Fer qpefto ella fi è rcft fi defor- 
ma. 
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vjne, è (i diTomiglidiite è jfeffeilk 
-che la Republic;^ dè gli Suizzeri 
' non' fì trova più in mezzo agli Suiz- 
zeri^cioè nello (lato d'indTCpenden- 
z^y c di libertà ricevuto pciixfa da 
I tfuoi bravi fundatori zelanti del 
, ben PublicOi Ella è più' tollo in 
quello di fervale fchi a va della iFran^ 
I eia ; come l'hàrefa Ti nt creile paip- 
I ti colare ) che non folo le£à perdle- 
I reThonore acquillato ; ma iaruina 
[ edidrugge (ino da fondamenti , di- 
\ Urugendo tutti li principi) dc-1 fuo 

I mento. 

i La Francia eh* era iri neceflTtà diì' 
valerli di quella natione perforgc- 
I .re à maggiore grandezza > cono- 
jl fciuto il iuo debole d* haucre" un* 
il inclinati one particolarcal ■ denaro fv 
•fi è per quella ftrada introdotta fi 
,f a^vtìnti feco ccon tant arte ^ hà lu- 

• • r- 

• ■ - 
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Cngata) eacarezaca c' ha potuto 
farla fcordare di fc ilefla del pro- 
prio naturale bene e mancare di fe- 
de di confidenza, e di amicitia à 
tutti gli altri Collegati. L* hà fi 
fortemente incatenata al proprip 
fcryitio , editai modo impegnata 
iic proprij vantaggi; che certo 
gli antepotrà non folq à quelli de 
fuoi vicini ed amici; ma à quelli 
del fuo ftelTo honore ; della fua 
confcienza , e del fuo flato , della 
fua falvezza^ ed in fine, come fi 
vedrà pur troppo più à baffo alU 
faiute di tutta f Europa. Quella 
fi indegna, efidannoza partialità> 
là conflituifre f ogetto d*avcrfionc 
di tutti quelli ; da quali altre volte 
per findiiferenza che dimoflrava^ 
era tanto amata, e rifpettata. 
La Pafllone dell intereffe V hà 



u 
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jilrafcinaca inj^flrano fregolamea- 
to, ha condannata à Ci ofcura ce* 
^cità i che certamente non vi è al- 
cuno fra meglio informati dè gli 
affari di quella Republica ; che po- 
telTe additarci in lei una fpla refo* 
lutione; un* cfequutione j una ben- 
ché piccioia operatione fua 9 coti- 
trafegnata in fronte, di qualche re- 
liqnia di prudente, e faggia cotìdot- 
ta; nonodante ella (ì creda tutto 
il contrario* Qbfcuratum eft infi" 
fiens cor eorum , pfuantes Je effe fa» 
piemes, flutti fa&ifunt* 

Non è però , che per farle toccai- ♦ 
re con mano queila verità io voglia 
adeOb porre avanti gli occhi ^ tutti 
gli errori dei fuo governo interio- ' 
re; ò le maffime indegne , che r in- 
ttreOe hà introdotto nello flato. 
Non mi voglio caricare di fcuoprl-v 



- ♦ • - 
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ree moftrare (]uali artifìcij ec[ua!i 

finezze ò inventioni qucfl:o tiranno 
ponga in ufo per efercitare difpotl- 
camente il Tuo impero fopra di lei*; 
■ò fia nel cangiamento della Reli* 
gìone eh' e una ribellione contro 
Dio per impofTeilarfi dè beni della 
fuaChiefaiò ila nella crudeltà (l'odi* 
ofa alle nationi più barbare di fare 
traffico dè gli huomini , e del fan-* 
gue Chridiano; ò Ha nella vendita 
della Giu(lìtia eh* e V oppredìone 
della pouertà , e dell' innocenza;, 
ò (ìa nel poco conto> che fi fa deli 
merito, e della virtù dandod le 
cariche al denaro non alle fatiche v 
da che ne vienela ruina dello (lato ; 
ò (ìa nella venalità de benefìci y dè 
quali uuol difporre à pregiuditio 
deli' auttorità della Chiefa) finoà 
vendere le inveftiturc, con graa 

danno 
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danno dell* animerò Ha ne gli ec- 
ceOì fcandaloG -, che li medefìmi 
Cattolici ceatano, contro 1' im-« 
munieà Ecqleflailica > ariuando 
fino air Imptetà. Che più'> tutto 
ifeonuoleo. La Giu(Vitia publica 
^Qffipfa nellA diuerdtà delle mone-* 
tt, nella vilt à e balTczza delle loro $ 
f nfirabaflTamento delle forediere. 
VhQfpitalitàè rotta nel permetern,. 
ch^ g(i \io(ki fiano Giudici^ e parte 
€«n auttorità^ di darefentcnze ir- 
t^^pca-biU^c Tenza Tperanza d'apeU 
i^f il che è- vÌQlenz9 maniferia; il 
9ÀU:i|e ri ceui menta che fa à fuoi 
l^^renxii à Tuoi atniei > è ridottaalL* 
«ffere Voprobrio delia Società hu» 
n^ana, facendo pagare a (Fai carot 
timore fasKC: loro d* inuìtarli^Tutte 
k Oibl^gationi che fi hanno V uno 

eoa V dlcsO) contco te ragioni della 

àon* 
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iconuenienza , fono vendute; taf^ 
fate, apretiateà lor modo. La Pub^ 
lica Carità è difperfa , fi hauen-* 
(do amicitia*ch« ^per 'il ^enafó'5 0 
tutti i coilumi t e le maflìme fono 
rouerfciate ; il che farcbb-e vano^ 
e troppo longo T aiidar ricercando^ 
ed il farlo farebbe fenza frutto, 
perche la Republìca ftelfa poìit'ìà^ 
gloria fua in quefto difordine ; Io 
tiene à 7virtù fua e bencbe Ha à (i 
graue fuo pregiuditio, l'agrandifle 
ogni giorno. E chi volclfe tuttd 
inodrarlo quanto è ; farebbe dèvo-^ 
lumi vafli^ e darebbe larga matériaì 
.Idi diuerti mento à curiofì ve infieme 
fogetto lacrimeuole di compaflìo* , 
iieà caritatiui. ^m^^màff- 
, • }o confidercrò folamcnte gli Af- 
rori del fuo trattare citeriore cioè 
QÒ ùioi amici ) cò fuoi collegati e 

. ì>r>i. que« 
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Caia d' Auftrì.a « ^ i CoilkgdM j| 
^#Mi)a'^ € ciQ discoli per il foia 

i4|u«ftA : E«pui}kctt ' fio amata., fc^p 

«della ÌQÌ%xmték qu«Uft «AfirqnjCjtr 

1 a»» 
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(HO 

l'anno 1452- che domanda folò ufla 
mutua arnicicia, e una mutua obll- 
gatione di nonfarfii' una all' A^ltfa 
la guerra. • ^ 

La feconda fu con Luigi Undjl» 
mmo ì\tìno ij^t^^ tnìì» quale li peli* 
«nette agli Suimn un commercio 
«generale co la Francia ^ e da queite 
è promeiTo alla Republica il Decei^ 
Cario foccorfoin: cafadt éiftfdi i ed 
In olcre vìftti mitlaFi^anchi di feti- 
(ione annuale. E quando^ fmSt in^' 
Inedito il foccorcre ; la Tt»atìsi i 
nbligatadt dare ^ gir Suimr^ògm 
anno ottanta milla florlui dd Réno 
fino i cke duri la guerra ; e gli Sutl^ 
^ri fono obligatt rcéipfoé^nféncc 
alla difefa della Francia , t k tal' 
fetto dare una quantità confiderà^ 
bile di geme ftnaa determinare il 
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numeroje di non dare aiuto à perfb- 
nachevoleflc attaccare la Francia. 

Luigi Duodecimo ruppe qucOe 
due leghe co la guerra, che fece agli 
Suizzeri; e 'Francefco Primo fece 

pace c (labili una lega perpetua 
l'anno 15 1 7. perla quale è rimcfifo 
in piedi il commercio 9 e rrflabilita 
la mutua amicitìa; pagati agli Sniz- 
zerì fettccento mifla feudi per fc 
fpefe della guerra ; vinti milla fraii- 
cKi di penfione proroefli ogni anno 
"ad ogni Cantone, c vinti milla per 
loro Collegati. E prohibito dà* 
'una parte, e 1* altra iì dare pa 
ed aifìilcnza a inimici ; nè alcuna 
cpfa è determinata per loyicende» 
vole foccorfo 5 anzi fi lafci» alla 
boria fede,e difcretione delle partf» 
tenute folo fn generale siila drfcfa 
T una dell' altra. Anzi per quefto 

C /K^^lj^xtratta» 
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Itatta^oiiofi (ano juiiouati ^ nòis^ 

Dalla parte del R€, veji;)gonocol 
..decimo ter^o Articola efce^euaùt 

^UKà4i Spagtu^ 4' Inghika;ta 
.$cotia i dì N^i^rja^. e Dani marcai 
XipMi;hi diSauoU, diLoren^edi i 
.jEiorenza V. e le RcpubUcke . di Vq* ' 
jRClia e di iftMcca* ììi?a^=^ \ 
, . Ò#iiJa pactcdègli Suiazorl t Tom 
riferuati i la^Iània Sede i' Imperatp- 
r laipe^A t ^ Caie d' Auflria * je 

diSauoiai 
^ii4^ite«i^Vgo » ^ Fi«rc;a^r« tutti ! 
gli aìiilù antichi iora Co^egatù Vi 
IMÌù uiia^ dichiaraòoaeeipreiTat 
r^iiiie la Republica dè gU $ui2?;|^£à 

^ell' arikolp de^ii^p .fucilo cpl 
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fenC} e le Cafe d' Audrta, e di Bor- 
gogna fofftto actaccdti dalla Fran* 
eia in quali d iìa de loro (lacif e in 
qualunque partii che Sano (ituatit 
ia detta Repubiica o^eruerà-c^ fu- 
metti puntualmente ciò cheè oi>ii- 
•gata giit per via de trattati fatti a» 
cantila prefentc lega ^ e eh* in cafo 
ià Francia (la attaccata da alcuno 
d« confederati dè gli Suizzeri ; U 
-Repù2>li.ca è-tenuta folo d' impedife 
<:h'alcuno dè fuaì fudditi non aClI- 
4ti chi vorrà attaccare la Francia. 

Quefla lega perpetua è ftata ri- 
•nouata 'y e ratificata in tutti i Tuoi 
punti da Enrico Quarto T anno 
1 6 o 1. nè altro vi è di più eh' il de» 
terminarfi da gli Suizzeri ri foccor- 
To per la Jifcfa della Francia , al nu- 
mero di fci milla huomini per ip 
meno c di Sedici al più , e fi aggiun- 



gc oltre li vinti milla Franchi di 
pen6one promcffi ad ogni Cantonp 
i)gni JWWO èf^ Francesco Pei aio ; un* 
slUj^^ dì <dicc4 milla del medefìmp 
modo^ Si dicHiarà però che tajii 
foccorG fyrnnnp folp ppr )« d^f^ft 

de paeG poffeduti dal detto €nrici? 
f non per ricuperare quelli nè quali 
iìcc d' hauer pretensone ; per 
«iifefa però dè quali ancora è ini- 
pegnata dopò che fiano ftad H coti- 
rati fen?^ hauj^rc haùuta dà gli 
Suizzer! ^ nè diretta \ ni indiretta 
aflìftenzà. ' 

Il Rè eccetua la Tanta Sede, i' Im» 
perio , li Rè di Spagna ; di Portu- 
gallo i di Scotia , dì Danimarca , di 
Suezia é di Polonia t e H Duchi di 
Lorena i Sauof a » e Ferrarà > é it Re» 
publica di Venècia. 

EU 
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' "EU Republica ih gli S^ùxerl ec- 

Borgognaji e ih Medici 9 e cutce l'ai- 
ire Icgte anteriori» - '; • - 

'lìouaia ìboo Luigi Dècima Quarto» 
-unto in propri CM^ome che iel D«i» 
inoftìù Figlio , 13 nulla € aggiunto 
ài eoa&dcnr^bile » cine mille Franchi 
pcranAo ^ ogniCaaiiioAe><rkr€U 
pcnfionf #i^i6a , e che la difera del^ 
la Fraocta > alU quale la Republicà 
èoMigata iicllrenderà alle ^r0uif^ 
cie^ poiTedate Francefilo Prin^d 
raono 1 5 1 7* dopo che£afa»oftate 
licoiif ai^ , fenaa 1^ «iato di leico^ 
if^fijè detto; la qusA0 tiùn pocrs Oh 
;è^ilFo'darcjroldan à chi volciOre ita- 
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- ' DdlU. p.Skitc Mia usu) $ 4. itlX al- 
tro d faoaa le mQid«iiin« ciftr mcvclivs 
k di ibpra acconn^M «dUa kgha^* 
iforicQ Quarto» ' ' • t r - ? 
La prima che reguiiljb còla CaIÀ 

4«»biÌ4Ìce un' oy4§atioiie' di vif^eiv 
4dfStt^le 4ife^^ dlcttu^ It-fériiQ. coa* 
tutti fenz^ alcu.04 ^Cceiàpnè» 
e di più^na particolare obligatioa^ 
dè gii Suizseri di xii£eiuiere le quar 
irò Città filueUri del K^fHX^nU* 
h^tà d' 'ft^f.wm, p di pai&roii « i q 
ogni tempo s la qua! obligation^e di 
difead^re > e libertà di pa/Tare fonq 
fiate dopo leuatp i^aU'^ laiper^tPi;^ 
14ai&Q[ù4iai|o l'aonp 1 5 0% ^ «^,«4 

raro dell' atino 15x1. è fla^ii fa^ta 
ttHii^A ereditili^ generale eoa 
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'tàttili Canfonì dal detto MaflTml- 
liaiio > come Arciduca d'Au(lria > e 
da Carlo Quinto come Conte 41 
Borgogna, e generalmente > per tue» 
te le terre > e prouincie j che depen- 
dono dalle Ca£e d' AuilriaVe di Qotr 
gogna« '-t, ;.i^'^5 

I In quedo trattato fi rinuoua> e 
ratiHca in tutti i Tuoi punti, quello 
di Sigifmundoi ceca ttuata , robli- ^ 
catione di difendere le Città fìlue«^ 
«ri , e per jconfequenza h conferma 
1 obligatione d' un mutuo foccorfo 
con tutte le forze in eafo eh* occor- 
sa v anzi che nel quinto articolo , (i 
dicJiiara , che le parti coir accen- 
nato mutuo foccorfoy hauranno di 
DUptia fedje riguardo all' impedire^ 
clie r uno > ò V altro n on ila ne mo- 
kflato ne opprcflb» 

' / ^ Nel- 

te 
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•r Nel feflo articolo fi ponè\ :cke 
reciprocamente faranno tutti oblL 
gacrdi nulla intraprendere mai , ò 
«con guerra ò d' altra maniera >^ò in 
•Generale > ò in partipoiare l uno i 
4annó dell* altro ^ è ciò s' intende 
di tutte le terre dependenti ò^ dal^ 
uno ò dall' altro ipeciHcare p fioa 
ipecificate, v hìù ^ 

* Nel fettirao è eipreiTamentc det> 
^0 che nè l' una parte nè V alcra>hoq 
permetterà» ò dilettamente^ ò in- 
direttamente ò per fugeftione; $ 
per conniuenza ch'alcuno delorp 
fudditi vada al feruitìo dègi' inimi- 
ci dj^li' altro qualunque fì fìa ; anzi 
ch'elTendo auuertitii richieAir ^^ 
rapendolo faranno pkligati di ri*' 
. chiaiiiarli fcnza perdere tempo e ài 

a rli grauemeiite ificafo di di«^ 
lenza. - . 

Nifi 





1 
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parte, njè T ^l.tr.4jion potrà fare lègÉI 
ò tratoàto con altri Priàcipi fenzA 
HijferuAiripla preAiue lega* aliaci ua^ 

deuei^ai^ui^ fiondo e&f^ 
i\ pregiud<tio> 
Nel diciotteficoò, chprofleruaa* 

fj} ili (utco ii jcóntjemico ia qu^ild 
Iffattatoy farà efequita dalLe pardi 
èk l6f o iucéc&ri prirTeati » c fuxari 

/i?Jìgi^A;»è;]ttje di tpoa fede ; le ft»^ 

rraude. 

Nei decitxio iiàno ià(labiliuiiQ# 
penlieaé di ducento fiorini d' 019 
y^fìpp pjer ógni ^ntkKie « èfcf ccoé 
t^ipbr f Abba c» di fìHl $aiki% e il pa» 
^cft d* Appetliel^ * • 
' Hcl vig^rdmo fecondo è parlato 
giuramento folenne farm d4 
tutu ia RepubJica cosip«i qucUì»' 

ifaeiU^uUuaao 1 come per cucci gli 
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kabitantì 3eWo (lato , iloro fuécè^ 

fori prefenti^c futuri, di fedelmente 
«d inuioiabiimente afferuar^ la fa- 
detta lega in ogni fuo punto. - - ' 
La terza c flatta fatta da Filippa 
Secondo 1 anno 15 87* rinouata da^ 
Filippo Terzo Tanno 1604.' 'cò 
Cantoni CattoIici(Vccet'Cuato Solu* 
ra )fpecialmente per ii milanefe,. 
nella difefa del quale ii detti Oa ti* 
toni Cattolici 4 fono obligati di da^ 
fe quatro milla huomtni almenot e 
t^redici al più» e dopo fùrinouata^ 
ancora da FMippo quarto 163 4. noii 
foio per lo milanefe ; mà ancora per 
la Contea di Borgogna per la dife- 
fa della quale li detti Cantoni fono 
obligati didarelametà delle trup« 
pe concordate per lo flato di mi- 
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fcewi Ì0. vera feiiaaea '^i tniìì^ i 
trattati , e di tutte le leghe della Kch 
ptib.lica de Suizzejri cq^ua? > ò 

«oU* altea di (^^Ap pGMm^e ìatos^ 
m^ÌM qiiali (i bà da.«coii^4M:tre. 

no puraiptftic defen^ue* ' - 

.11. Ch« parlano foio d el^ diilree* 
tO: delle ieii?<&di^ gli- un' f degli ai- 

III. Cboéa niaeJt iegkeylf 
^uali hà co le^ Cafed' Auftria 9 e ^ 
borgogna, non vi è alcuna eccezion. 
suoi mà £ bei»e ia quelle c^hà cò la. 
(lanq ia 1- ci oè d i f raAc^co l^ri 1» 
Uiofica Tergo r ^ ^ t'Migi X i V# 

IV« tjke in queltr di Fraace* 
ico Primo 9 ò d* Eorico Terzo ; adi 
Ludouico XI V» noA foaorinuoua* 
ò ra ti Ec a te 9ueUe divallaceli». 
tiaiOf è di , Luigi M*' .«à heA& ùei 

quelUi 
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qutlta ài M^flìmiiiaiicr e-r^eifìCdt 
*i|iiella di Sigifmondo. > • ' 
V V. Cftf quella diMalTLmHianof 
•iMitefiof^ èqueila di Franccfca Fri' 
moi •4}iMUa éi'Si'giiìnond^ f«tt# 
cata da Madrmilianò ^ à-^ella d- 
LudouicoJCL che rimane fenza e( 
£sii.4ap^ ratificata da alcun' altra 
Anzi akn afta bili t#4i «t»ouo 9 noi 
.orante ìm mentioMdÉc ne fòEs- 
fico Quarto nel fdd preaiAbèlo 
ccnfta deir atto 1 e della data i 
quella. ^ 

VI. Ch« quella di vario Settiiao 
hm €on<i«B« eh' una mutua obli- 
gattone di non farfila guerra te^i 
una vicendeaoleamicitia^ 
. Vll.Cbe confequentemcntf quel- 

b di Ma(&9iliano e di Sigifmond^ 
dMeriorr è tutte quelle dtJla 
Jìiaacà^ fitoentre . quelle "Cark 
■ ; ' . . - Set' 
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(boa. ilate deArucc , e ndacisouH^ 
pcc ale u ili' alma dopo!,) « ci^: tioo 

Ltti^ Xl^T. otibbr <]iiaW c .«fpf eA^ 
c^e la Tua faxa la pii àia per e ITcre 

parole comoa il tnioiìippiQiftQ^ 

aoQ ponno cangiare la data > e U 
tempo deli' altre leghe. 

1 1* eB ènte* /lUés à^a ^ U 
cbenoapuo rocarpreg^uditic^ a ua 
tttZQab£enttfc 

1*1 1. Pcf cherp^r F aìrttc€ik>'i ^. éi 
i|utlla di FranceTco Primo è di chia* 
rito efprclFamence) che^iielle.deil^ji 
Ca(a d* AuHria fona a«^triori à 
^ueli«. della Isancia t c che pej^ 

D hall- 
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( ?8.) 

hàùrannò ii lor eiETctco , nonoftahtc 
quelle della Francia ; nè ponno ò 
la Francia ) ò gli Suizzcri trouare 
pretedi di ignorarlo già che la di* 
chiarationè viene fàtca alla Francia 
da gli Suizzeri medefimiy e dipiii 
nell'atto del contratto de la lega 
perpetua^ che fanno feco; la quale 
circonflan^a uuol dire dalla parte 
Sella Francia , che non folo ha con- 
tìofciuto alhora mi c'hà confefTata; 
ed acettata qucHra anteriorità; eT 
effetto che ne dcue dependere, già 
che ha conclufa la Tua lega #ò gli 
Suizzeri dopo, e fopra la dichiara* 
tione fattale da elH di tal conditio- 
iÉe .* Tanto più > che fenz'eHa gli 
Suizzeri non Thaurebbero conclufa) 
nè poteuano concluderla > fe non 
'voleuano rendere manifeftamente 
|>er£ìda là parola > che dauano , e 

^ rima- 
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( 59* ) 

riouneiie in fiato di non poter poi 
eTe^iuife^le promciTe fatte i^lla Ca£i 
^ AoHria* Oftlla parte poi 
Soizxcffi ciò moftra non^ fplp) ch/K 
foflfero confapcuoli dij^uie^a m$dc* 
fijna aot££Ìorità > moltp. . bene 
auaciiùi-jde T obiigaùpna c'haue- 
ttaoo d» MuierameGiie «SFecttiare l^e 
I^Im fatte cò la fudetta CaTa-d' Au- 
firia^fenza che p.ot^lTe co^tradir^ 
con .ragione « ò .porta^fi legitima- 
mente dalla Francia alena impo^ 
4imettCo air eièquirejaaa coaditiq* 
fi^ 9 dopa à' haueila come. ^ è ve* 
dueoìicettata.. . . . \, 

I V. Perche quelle delle .Cafe d* 
Àttfiria » e di Borgogna foào feo^pi^ 
ecetuate ia quelle della Francia,; 
e aoQ al contrario. « . - à 

V» .Fer«jhc <}uella di Carlo 5et4- 
fxio a^ti^ene fplo.4a4 m^tua ami- 

D i * citia > 
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Ma é).fì04i ùgiHt€hhtptitò ch'in, sJ^ 

'na maniera offcd della FranucUi^ e 
£ bene tl.£i0iurarip può elDere* ■ - 
Vili. Per<epr«<]ucnza di i|Ul|A» 
Aii.tjBriojruà ; t delle- «04 ttioni obe 
portano ; noft può Mrtaiaence le* 
^r(i ò impedirà l' effetto tb tale di 
squille delie Cafe d' Auilfia t e di 
Èorgogoa da quelle delln Fcaai^iai 

fleado neir ardcolo 14* di 

quella 
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^uefta ditiiiaratione formala ed 
^preiHi i cioè eh' eflendo attaccaci 
to.Cofe d^Auftffiat e-di Borgogna 
dalia Francia ; in qusihi ^caCo U 

I iCcpuMìim farà iiudioa cheèòbfi- 
gata daUHeght che hà co le Ridette 

i Cè& , f»fr dFctrt k dette leghe aote» 

• Ce ia* ^uaiedi<hiar»tkme £»m 
i« Mttiem «pluraje viene k ediere 
^tìtoprefa , r oHèru^iiza acuì folo 
di quella di Mailiintiiano^ tua at»* 

tacche ^ ini^edìi;|(>da^akana<dt 
optile ddk l^tanda. 

* Iti vinù di quella dichiara tÌon;é% 
^ apeirta vafiaa a cadere tmce le 
icm^^ e-l«&ii4lre kwerptietatiom^ 
^ f otMÌ>^M iftueiuai^ da ossa 
^Xìm fti^ 9 e da sa^a pecfiiìa ei 
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ai fare che quelle -éaiU* Jwaacìa £o& 
«NTO ofleritttfie^ in pcegiiuy ciò aocofì I 
ra^4ì quelle delle Cafe d' Auftria^ 

£tìe bifogna €Mfii^jise.£a|>»l 
r^arcli^lo quinto 4fi 1^ i«gMBe4lr 

oblf]^#rone del mutuo fbccorfo dt 
|Éeirò1n quefle parole f cheJe^p^arcl 
nelt ìnuMiit^occorr^ > hausaiiaQ rìr 
fpeuraaiaeate 9 un riguardo dncet p 
e fedele % à ieuare che l' uno ò Ttiilf 
irò , noh fia moleAaco , e tantortniì^ 
no rimanga , oppreffo ) che qu/e0i , 
parole non fi poilonorpiegare» cJmi 
di' un foccorfo tS(QXVM% freffi caie 
fècondo L' e^genza deUa necefficà) 
in tutte le occanoni di moleQie 
d' oppte0Ì0ne ò d* uno ò dell* altc|]^ 

e di uk iQ^carTai che poiffii impe^ 

dire 



Digiti^oo by Google 



(m^ ) 

«Ufc il dattilo ò'Usmaiù^to t 

in efFetci fouQ fiate fpiegate nella 

dichiara tione dpll' anno fatta 

da una parte degli Suizzeri* 

- E per .farlo vendere . più «hiara^ 

mentaJuiftacMfiderafej chelcfu^? 

dette parole pigliate infenfu cqmpo*^ 
Juù( coo^c n deuoQo.pigliarefacea* 
do lui n)iade(ìm.o feafo »€ uumed^- . 

CMi^ ?Qcr«b^«r(^ £af« aiieiU s che 
cercano le a^utdkà ,e|irragiooe* 
uoie fenza foadaaiento ) non han- 

na altro iatento^che^^iegar.e^ 
faodo 9 ed il Som dei mutua ùiQfiQìbf 
64 c non la iòteoaa deir.obliga* 
ti^ne di queilo mutuo.roceorfp* 

Quefta obiigatipne in fadanza» 
c fuppoila nella lega her editar! a già 
detta. I» Perche à-^contanuita ia 
^ttdUdiSigiri»Mdo/c)ie igiene ra- 
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C44.; 

rìécatar pÉt h prefente, la quale ri^ 

Uiidofi del ffl0dò^4* una bofay fup^ 
pbti^ 6c include rcLiTeree la roilan«* 
zadelia ìcora^ e ptrò il iQiMk> ddi£i 

.jiS^^df però chiai-atiiHite^ c 
il modo dì <}ueila obiiga dotte d| 
mutuo fò«corfo ^ che fec^d^ il &b« 

lega di 4SigiAt»)i»d9 v<d(M^ 

to dalla ì'^a eri^dlmia fokmyent^ 

p^c foiku^e 4è dai pefl^^'int 

ù>jf[iq ì mà però tale che poteiTe im- 
pedi 
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pedìre « e Icuare le molefHe f le op* 
preifioni àè xroncrahcnti i ii che il 
adoprafTcro tutte lefWze; (è tutte 
fo/Tcro ncceflarie , ò una parte folo, 
(e queda foile fuificiente ; di tiia- 
niera fempre^ che fé le parti voglio- 
no arriuare perii detto foccorfoai 
£oe de T impedimento delle dette 
«oleftie^e oppredionijil che (ìgnìd- 
caeuidentemente^ rimpedirfì<, e di- 
IVornarfi non una ma tutte le mole« 
idle , c oppreflìont ò d'uno ò dell' al- 
tro^ ansi che nell'articolo decimo 
otcauo G dichiara , che la tuona fe- 
de «douri eflere Giudice cffi^ueiloy 
akf iia nece (Tari Ove fi debba fare. 
Si deue confcflare, che T efigen- 
fecondo la necelGtà del foccor- 
foinonfì póteuafpif gare in termi- 
ni più chiari 1 ò efpredìui che- co] 
dire^ che fi kiuelTe àn fedele ri- 

g«ar. 
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guardo, e'una cura efatta dalle'par- 
ti , per impedire , che ò Tuna^ òi* 
altra non folle molellata 9 ò non 
correile rifìco d' oppreilione* 
• £d ecco perche ^ e folo per ifchi- 
liiare le fpefe , e le pene inutili à eia- ' 
fcuna delle parti > è Aato fauiameiv 
te dichiarato nella lega ereditanti, 
che U parti non faranno vìcende- 
uolmente obligate d'altri mutui 
foccorfì ; che tali, quali farannb 
neceiTarij per leuarc all' una, ed all' 
altra, l' eflere molellata , ed opprcl^ 
fa; ed aggiunge, che quanto à fudec* 
ti mutui foccorfì,le partì hauranno, 
un riguardo fedele (ò d'altro mf}» 
do una cura fedele ) e quefto ri- 
guardo non può eflere fedele per ii 
foccorfo , fe il foccorfo non è cfFct- 
tiuo , e fecondo che la necefGtà ri- 
chiede^ e che fin capace di far cef- 
fata 
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C 47* > 

lareletnoleftie, ed afficutare dalle 
opprelHoni ; nè farà mai capace di 
rendere que(!o bene, fc non Cidi 
il detto foccorfo , in tempo, ed esi- 
genza della mutua neceflìtà. jnr. 

Per confequenza da quanto fi c 
detto, la Rcpublica degliSuizzei:!. 
vede chiaramente 1' obligationey 
nella qual' è fcnza potere fcufarfi, 
d'impedire coU* afliftenza de fuoi 
foccorfi, che le Cafe d' Auftria, e.di 
Borgogna non fiano m^leftate,nè 
opprefle; anzi è obligata di farla 
lenza eljerne richieda, perche nel 
tcfto de trattati, non vi è parlato dì 
alcuna richieda da farfij màfi be- 
ne deli' obligattone di concorrere 
^ queft' impedimento 5 ne con ra- 
gione può ella fpicgare le fudctte 
parole intorno il vi ccndeuole foc- 
corfo i che noncftato domandato, 

era 
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C > ^ 
pe>è«iia in oèéigatioBe ài^àm" 

lo > bep^<:he alcuna domanda i^qs 

foflc fatta^ * ' . V ' 

^ .In caTo che la Eepubllca dè.gli 

Suizz«ri^ folTe in oeceffità dei Ì4m^ 

.«offfo della Caia é^' iM^ftiìK come 

ariuerà^ailài predo )ìp. fmt^ ben 

i^pere^ /e gii Saìzzcri jMmbbcec 

j^kim' altra. inccrpiefaciaiAC 

éU9 fikdeue parolerche qudU d' uà 

«•fie- la mc9fSki r c enne «d* in 

qual altro modo potrebbe la CafA 
d'Auflria impedire le molftftie che 
riceueiTeco alhara gli Suizzeri^ {à 
cke è fO^Ugatft per U detti ' trattsati ) 
iè non \rccando un foccodb efiìettt* 
po, e tale che con eiTo ii doue0e oc- 
tenere il fine douutOy eprecefo del- 
le rudettemokili e. Se la Repub- 
lica de g^iSuizzeri poteile infegna" 
\ re 
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Aria non veniflc inquietata ; tua 
non e^endòtieqCfCèf tàmebte alcun 
aItro> che quello^d; un fiocco rfo «f-^^ 
fctiuo è ceduta; indifpénfàbilment^i 
di porlo |n opcaiecondolatforza ^^e 
volontà de fuoit tcattati ; ^ queilaèt 
la prima riflefllonc dafarii fopra il 
dectoarticolo V. ^ 
~iLa feconda « che la Republica dè 
gli^Suìzzeri s fotta r ombra dique- . 
ila ambiguità Chimerica y in ordine 
air obligationc d' un mutuo Toc* 
corfo, f leua ta > però cò la ratifica- 
tione d ella . lega . di ^ Sigifinondo ed 
il modo >.ed il fine di detto foccorfo 
rpiegati nella lega ereditaria) prò» 
cuea^di {lai>iiire le fcùfedi tutte!' 
^Itre tranfgreflìoniy che il veggono ; > 

£ e del 

t 

DigitizeL, , , v.oogle 



e del mancdre à tante ^ftrci òbliga* 
t4oni> che però non portanò alcuna 
difficoltà. Tale è quella di noa* da<i 
re alcun foccorfo alla Francia còn^ 
tro le Ca(è d' Auftrìave di Borgogna^ 
poda con tanta chiarezza y neìV ar* 
tìcolo fello de la legaereditariére 
r alerà ancora di retirare> richià» 

mare tutti li roccorn dati alla Fran» 
eia cantro le fudette Cafe , che euU 
dcntemcnte è portata dall'articolo 
féttimo delU medefima lega f e tut- 
^ taquefto che ft fài è un contrade»* 
«.ire fenz' alcun fondamenti 

Quelle tré ohligacioni , cioè la 
p-rima di dare foccorfo alla Cafa d' 
Audria, la feconda di non darne 
alia Francia^concrb quella ; e la ter» 
za di ritirare li foccorfì dati alla 
Francia ; fono tre obligationi cG- 
feacialmente didintc / e differentit 
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re jfet/bfM^ fubjfóiq oÌji^Bo^9 c di 
più porta te itì tré a rt:li: oli differen- 
ti; da che derlua t che quando an« 
Cora la mala fede della Republica^ 
poteUe trouare .^ualqhe difficolstà, 
ò ambiguità per iiilei'uare la prima 
di quefte tré obligationi ( il che non 
iàrebbe ragioncuolei come fi e pro- 
uato di foprd ) p€rvl' adempimento 
della quale > non le è fatta al' 
cuna inflanza j e di che non fi trat- 
ta bora ; non porebbe nondimeno 
tr<^are pretefti per non «requiro 
^-Itre due ; deli'efequutione ce: -; 
quali fi tratta > e per la quale fono 
-atc fatte diuerfc inftanze; e cosi 
Riffuna fcufa può darfi alle fuc 
*ranfgre(fioni. fuppofte quefte ' 
'Verità fi chiare. 

* - " • _ J 

E z Ca- 
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Capitofp rr. . 

ir rimo ettetta dal gpuerm 

' fmi Confederai , e l* odiè 

df rutta /' Eurafai 

COmeIa»vera regola dell* ope* 
rarexlègli huominièla r^gi') 
ne e la-Virtù;, cosi la vera regoli 
del Gouernò die gli flati èT cfcrci* 
tare la- Giuftitia co fudditi 9 c con* 
fcruare la fede a Collegati ; e fu- 
bito che gli uni ,0 gli altri , fi slcn- 
tanano da qucfta , ò da quella nor- 
ma , dilprezzando sifodi principi) 
cadono nello fregolamenco , e I2 



Digitized by Google 



condotta- loro diuienc erronea , c 
Diafìmeuole. 

Di qua viene ) che fubico che la 
psflìane deirintercfTe , ed il vitio 
dell' Auaritia , foho'entrati à domi- 
nare il cuore dè particolari, che gò* 
ucrnano la Republica, quefto fiato 
ha fallato nel fuo gouerno , e fi è 
sJontanato dal fine al quale era fta- 
to ihfticuito,e inftrutto,cioè dicoii- 
Teruarefè fteflo e liruoiCollegati. 

E per una dilgratia fatale non 
meno a Tuoi fudditì; che funcfi'a 
a fìioi confederati ^ mancando di 
carità per gli uni > e di fedeltà per 
gli altri à fine di fatiareT ingorda 
paffione del proprio intercfle; hà 
procurato, che fi eccitino le cagio- 
ni della commune mifcria > procu- 
rando, eh' effi haueflero la guerra, 
ed a fé fleffa hà partorita la propria 

- E 3 riiina 
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ruiaa^atif andofi T odio d ogni uno. 
Per fare vedere chiaramente da 
i una parte t eh' il Aio fol o intere (Te è 
«cagione della guerra eh' afflige noi 
folamence i Tuoi Collegati ; ma tut- 
.ta r Europa y e che però Thà Fatta 
^ cadere neir auuerfione di ogni unoi 
e dall' altra 9 cKequeila medefima 
pafllpne farà il principio della fua 
,fuina bada farle vedere d' un fol 
tratto, ed unitamente, il principio^ 
e le fequele dè gli errori del fuo go- 
^uerno4 il che è troppo facile à Hhd» 
T Confiderando che Luigi XIV« Rè 
di Francia hauendo nella vafla Idea 
della fua ambitione formato il dì^ 
fegno di conquifiare l'Imperiose 
dopo la Monarchia uniuerfale, giu- 
dicò prudentemente 9 che per ari: 
uare con maggiore facilità à capo 
dè fuoi djfcgni , haueaa di bifogno 

'urn pn- 
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priaa d' ogni ca^ di preparare i 

mczi feguenti ; cioè. 

U primo di rendcrfi patrone a& 
doluto nel Tuo Regno e di rendere 
la Francia totalmente foccomefla 
alle foie Tue volontà i .1 fine di po^ 
tere per confequenza poroi tali ira* 
podcioni che la propria ambitione 
haueffc richiede e tirarne le entra- 
te necellàriè , £ proportionate allà 
grandezza dè Tuoi difègni. 

Preuedeua elTerui delle difficoltà 

grandi da vincere per ariuare à 

fucila alTolura auttoritt. Bifog* 

nana leuare la liberti i popoli i 

la potenza agli flati ; 1* autto- 

rità i Parlamenti ; i priuilegi alla 

Nobiltà , V immunità alla Chiefa ; 

ed in fine efporre il proprio Regno 

alla ribellione, e correr rirchto di 

vedere diminuita la Tua auttorità» 

eia- 
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e indebolite le Tue entrate , in vece 
d'accrèfcerle. 

Riflcffehdo però che la difputa 
doueuà elTerè cò proprij Tuoi fu d- 
diti; giudicò > che gli era neceiTa- 
-rìo preparare foccorfi ftranieri; fi 
die ricorfe à quello degli Suizi^èn, 
come il più facile e meno fofpetro. 

A quello fine rinouò le leghe c' 
haueua con efll; accrébbe le loro 
penfìoni ; usò grande liberalità cò 
particolari. Diede maggiori fìcu- 
rezze della Tua amicitia , e della Tua 
prottétione al generale 5 e fat- 
te tutte quefté difpofitiòni do- 
mandò di potere leuare delle trup- 
pe nelidro ftàfo con atigmentatio- 
ne di fòido , e offerta d'impiego, à 
piùTiguardeuoli. 

La Republicà de gli Suizzeri , che 
poteua penetrare benìflìmo quefti 

dife- 
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i^iftgniyjìrifotmdti stffiì di cfuelld 
ptp le g4ierr€ preoesdwti dcPrincìpI, 

^a^c^ue^c^nuoiw' libctaii tà ; hà da ta 
li cen za» h a u ere irradi o r iiuittYrÒ 
<lÌ5tni p p cf:, e 'p erttfe iTcv di* I cii a rlfe n è 
propri) fti^d», quanto , voleffe ; coli' 
^iutodèllb quali è veituio^a fine di 
-«pcfto priraoiidfti?omento delle' Alfe 
-graìndi^ opìprationi liiìettetìdo il fuo 
-Rirgno ncir oppteffibriè, fotto la 
^uaiergMnr» e Ci duolie.i « in 1 r ;5 
Elia diMn conformità d^Ilc Tufe 
leghe cò la Francia, che fonoputaf- 
mente deftih*tte:*lladife(à'',cton un 
motiuo^ non-fole di- carità i mà ii 
Giuilitia anisora f e di più-dei prò- ^ 
prìo intestine fi poceua* opporre a 

dilcg- 
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^ifegni del Kè , non doueua con 
jqu efto prò cjcdimeo to « non, ni cnq 

y ìnimicitia di quiè px>uerj popoU 
Prancefi, che quanto dureraono ari 
.cflerc opprcffi ,.^dieranno > e mal^ 
d i ra n n o , c h i -ni IsLCdgi oncit e |sail^ 
to nxeao concorre» àg^ttacei foii^ 
damanti della rchiauità.d'£ur4>pa, 
e della Tua propria^ dopo Jiauerc 
tenuta mano à quella deWaFrancia^ 
non eflendo probabile, -ne pótca- 
dofi credere cheT an>bitìon«e{lre- 
jna di^uefto Rè , contanti di trat- 
tare meglio gli Suizzeri, e tutte Le 
^iiàtiont ; di quello q hi fatto ii iuo 
JRegno. ' ■) - ! 

Il Rè hauendo col folo a^uto del* 
laRepublica ottenuto un felice fla- 
1 bilimento di quello primo fca1ino> 
f CvT wa|2;aril iecQJi^oi Tuoi difigni 
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al traao deU^ Monarchia iinmer> 
fal« f e mfodaca ^ i}uefta a^do la^ 
fila auteojriià tèeab^éej^^Regno liéf 
dopo cjuolcate tutte U Tue applica*^ 
ÙQWif aìÀ* amfU^xlé aHi fuori f e 
commctatb ad imuògliarlt^ deliVae^ 
quiA^ 4«U'<ÀtkiaagQa y e d«U' In»-{ 

Per atiuaré alla felice e(ét]uutld-^ 
at di si gra:n progetfo hà veduto» . 
cbe^aam ogni altra cpùi y era qe-^ 
ccffiurloliiipfiidftpmrfi delia Fi^andraf^ 
e 4cU»tef gogna, cotfieiKecondcr 
nitido p^r ariuare al fuo iìne; fer-^ 
uèndoildcHa prui^ per potere poi 
paij^i-e aU' acquido dell' Oilanday ' 
e d' luittere per di là una porta ali' ' 
entrare in Veftfalta/e dop» oeli* 
IfQperio ; erdéMa 4'tcotida per faci'- 
iirarfi la Ara da di acquietare il paefe* 
dè gli Sitizzeri^ e d'hauei^ per quél*^ 

1# 
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ò apparente» di pcete^cre»e Hiàiia» 

- Fj^r?<b'^,,,ciBo^9goa,piHitfolftA 
«mpra.a|iajJf!ftgiHli^^ 

i 

/ ' 

I 

I 
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ta moglie quella» dalla ^u»al«aip«Ct 
tiriaa quefti dntfi ; 'mi coaclufo io» 
liecne con din^gpó di romperlb 
quanda hiMielle perdute icfycvkiU' 
te-di g^imgerftà qaéila' fttcceifiooe 
per la «la^oiià d' po^lumo > ccuné 

fatto per non tardate inaggiormeti- 
re à fare il gr^n còrfor eà preparare 
gli pi^ogrelU 4^Ua pPAprid ^oibi* 

Pfima parà di- fompcre la pace 
ét f^ivtneiy Riattèndo 'radunato il 
t\ìQ Confìglio^gli propofe i fu oi •di* 
fcgni; e4 apertameate difle dico4 
nofcere che con-taie^ratlucatiiti'^ 
rarcibbé controre fbvae deik Spag& 
aa 9 4eir Ifoperai^ > « dell' I(ifp«l 
Ho, e probabilmente di tutta T £u^ 

' E ropai 
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f opa V voUè fopcrc fc cfcdcuay ch« 
quelle del ftto Regaó foflcra tali da 
poter refifterc. 

Il Configlio di commun accor- 
do rifpofc , che quando foffe ficuro 
d' hauere fcco le forze dè gli Suiz^ 
zeri ; ch'era in iftatp con qucftc, e 
le Tue non fola mente di refifterc I 
tutte r altre; mà di vincerle. 

Il Rè eh* à quefta fol fine haueua 
nel 6^ rinouate le leghe còla Re- 
publica de gli Suizzerì, e accrcfciu- 
te le penfioni, ed il foldo , rirpofc, 
«h' era ficuro di ha.uéce qucfti foc- 
corfi; tal eh' il GonfigUo cott<;lii.ft 
poterfi fare la rottura propofta , ed 
effcquirc i progettati difegni. 
.^-La Republica è benilfimo infor- 
mtadi queftavcritàvcfcn'.èpub- 
lìcamente vantata, altamente , fi e 
«loriata d' cffcre il braccio dritte 

, dcllù 
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della Fra Eie ia> come in effetti none 
the troppo apparfo vero contro Ia 
Fiandra^ l'HoUandayla Lorena, ia 
Borgogna j V Allemagna ed altre 
prouincie ; attaccate da lei in com» 
pagnia della Francia. 

Non può dun<]ue negare di nos 
fapere benìflìmO) eh' ella è la cagio* 
ne formale ( Jtne qud non) à\ tutte 
ie guerre , c he fì fono folFerte dopo 
ia rottura del trattato dè Pirenei^ 
già che foprà il foto apoggio, e le 
fole promcfTe dè Tuoi foccorfì ; il 
Rè 4Ì Francia è venuto alla dichia- 
ratione delia guerra ; non per le 
fdrme e motiuo di dritto al c^nó^ 
ma con una violenta irruptione^che 
fece nel paefe Baffo Tanno^i^. con 
un efercito di circa cin^uaista fe^ 
nilla.hu omini. 

F r - ft^ 

m k 
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è ; Fcf totftporlo , ricjprfe cpm« 
j&rdiuajrìo agji SC^ifl^^ri , ,ch,e. però |n 

{^ranc(»9 non- cratio ih aleaaa obli* 
gatipRé di: (tàlli dcUt ttuppe%cÌ5:ii' 
do le leghe per;Jd.d;i|<fa $nèla Fcaii; 

At»i M ;4(>ritrario la RcfubU?^ 
/iidetta J^ra fermaimente obligat^ 
in virtù dè diuerfi trattati di fopfà 
nominatilo le Cafe d' Auftria, cdi 
Borgogna , fpecialttiente per Y ar- 
ticolo fettimP della l^ga heredita- 
ria> di ritirare in tal' oGcafione tut* 
t'cjc:gentic haucua al reruitio;A€)' 
Jb Frahcia, c darle alla Spagna p«f 
^flìftcrc li p^e/ì baffi si ingiufta- 
mente attaccàtì , e che dependono 
fecondo tutta la proprietà dalla 
fa di Borgogna. Seprdatafi ptrò 

''òyiù toftò difprczzaudo la fed^ ^'^ 

tanti 
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tanti giuramenti tante volte e eoa 
tanta foiennità rinouaci 9 "àà date 
alla Ff ancia fino I cento trenta due 
compagnie , che compongono un 
corpo di quafì y6% milla huomini, 
l^acquiflare la Fiandra» allacon- 
ieruatione della quale 9 era obliga- 
ta pft tutte Je ragioni di conuenien- 
23 c di giuftitia di portare fubito le 
fue armi alia difcfa.di quella. 
^ Cosi dopo li progreifi fotti ncli* 
anno 66. e 67. cò l'aOìlMì^ dèlie ^ 
trtippe dègli Suizzerl, nell' anno 68. 
rinoltò le fùe armi à con quiftare la 
Borgogna. 

La ilepublica eh' era general- 
mente obligata àrdifendere quefta 
Prouincia» non folo à ragione dè 
trattati generali cò le Cafe d'Au- 
ftrìa e di Borgogna; e di quelli, che 
li Cantoni Cattolici lianno noi loro 

F 5 par- 
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particolarcipaiticolamcnte con 
iippo Quarto % come fi è àitiQ* Mit 

4L più per W propria fiiO'int^e^é 
eli propria ficer<z2^>ifi iMf4ie4ì dar^ 
re li foccorfi eh* era oblig^ta di d%f 
te» e <ome s'^ra prauieatp Ìot%Q^ 
Lmgi UodeciiMìt s e teoMca iadif-;; 
httvM feo^a^fare aicuji moto pef , 
la fudecca difefa, aicontftttip'gpu^ 
dire che da Te ftcffa fi e portata c^ri^ 
più di Sì^ji^ft^^m r acquiftojtiio-' 
iU^odo^^iSuizzeri eh' eraiio tktUU 
efercilp Rtgio i ptà'Seiaa» pef UiM* 
npii nare in breti€ l'i mprft&« 

Effcndo poi fiata reftituita la Bor-. 
gogna per la pace d'Ajq^ifgranai 
e ricomiiiciataia guerra neil'anna 
73. ii ii^i &raiicì0 1 che l' hdueu» 
pigliata prima coQ ttiganijo > e poi 
ye^'C.oJi.iroinmQ dolore,. HgMardaa» 
d^àUfcmpi^e A come una baie > & un? 

- « » • fon- 
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fondamento dè fuoi dUègf^ati a- 

tra cura principale , nè negQtio più : 
imjxortantc perfc,,che di.ri pigliar-; 
la^i nupuO) e ff mpre cali' aiuto , 
delle trupp«i dè gU Sui^ori j eh' itt . 
giMft' parte fi fono rimaAt a^ortCj , 
p?r ratdpte ed il zelo^.che qiicfta; 
natioae harU^pa; di /ar guadagnare ; 

al q^eftaPfiouinQiai** 

* La. llepul>Uca' che . àoucua x&a, 
gm ragione pentirliidel pfftmo ef'- ' 
rore, e che doueua- emenda rio cosi- - 
rUirand.a, generalmente tuttft le 
truppe eh' ha al feruitio della Fran» 
eia re6Qn4o il (oo ^ dcKiefc^ comic 
iouiando-.ii^ iòcoo^ i «tir è o^b^igt^ t 
ta in generale per Io trattato diCac- 
lo V. fecondo T e figjfnza delia ne- -* 
cedìtà^ e. quelito àCanfioniCatto- ^ 

liei 



liei in partieolare per quello di FI» 
lippo I V* di Tei miiia , e cinquccen* 
to huomini; fi contentò diman- 
dare quatro compagnie de Cantoni 
Cattclici che feruirono d' inflru- 
mento a perdetfi più prefto 9 non di 
riparo per difenderò $ mentre due 
d' effe , eh' erano à Grè diedero ali* 
inimico fenza far' alcuna refiilenza) 
libera ent;|:atd in quella Piazza* 

Io non voglio dolermi di qucfto» 
e mi contento di credere 9 che quel* 
ledtw compagnie facelTero quella 
ìnfameTilcà, euna si nera perfìdia 
di loro motiuoy e non per ordine 
della Republica» e la lafcieremo 
palTarei cometin diffetto partico* 
lar et M quale il Generale non pu ò 
elTer'accufàto. 

Non ponno però effe re fcufati 
què particolari che componeuano 

quelle 
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quelle compagnie» di n6n hauere 
facto C40r che doueuano; à che e- 
ranò obligati > e per la coniìdenza 
hauutd in cin ; il che-c di dritto del- 
la ntt^TSi^ e delU g'enti ; per la fe- 
deltà dè trattati « «e de giuramenti 
l^redati. , !.. . . .; 
^Nel mededmo modo non èfcu* 
fabilela Republica in Generale di 
tré errori comihefH in quella occa^^ 
fipne >che accennèrò qui ! il primo 
di non hauerc dato allaÌk>rgogna 
ìlfoccorfo, che lo (laro in Generale 
èobl/gato di^arle > perii trattati dt 
Carlo V. e di Sigifmondo ; e li Can« 
tpoi Cdìtolici f di non hauere dato 
fiiitco ciò à eh* erano obligati péc 
quelli di Filippo IV. 

Il fecondo d' hauere al contrario 
impedito il foccorfo che voleua 
d^rlc il Duca di Lorena ^ opporr 

nen- 

* 
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iicndofi formalmente al pailàggtò 
vicino à Bafilea per folo compiac»i 
Te ia Ftancia 9 tionoilante 1* ia* 
'fianz'e della Spagna , e dell' Impe^ 
rio àquedo eàètto} e nonoftahce 
. le eccettioni allegate di fbpra , che 
ù veggiono in tutte le leghe cò^Ia 
Francia^anzi ammelTe dalia Francia 
àfauoredella Spagna; e portategli 
gli Suizzeri per b CafadiBoreog' 
na , co le quali (i dichiara che non 
fia prohibftò mai il palTaggio pà 
andare alla difefa della Borgogna» 
eccettuato « « contenuto neir 
cettione generale. 
' Bifogna dunque confeiTare , c 
che gli Suizzeri noncomprendorn 
l^forzadi queda eccettione^ ò fo- 
no inefcufabili d' elTerlI oppodi al 
4ettopaffaggios perche non £puo 
4are altra colpa di quedo farto^ <ht 
. ò trop- 
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Il terzo che opn lafàa Iocq à re- 
plica alcuxji^ 1 è di aoo hauere, retvi 
fate k truppe l^ro 4al .feruiup^.del- 
la Francia fecondo J\obIiga don 
^enhaifDQchiaraj patente^ e f^- 

«oqìo ift xjchiefta cHp a è. ilatu 
ta(ta« : ' v 

> Si ;p4io diiii4]ue con giudUia» c 
wita ioipucate Aa fenditi. 4 ella 
BftrgQgna à quelle due ^pmpàgnici 
^nto al par$|.c€>l4re e allo ftato, 
qwjvto al Genecale. ;Allo ftatope^: 
htuea^ impedito il Àx^orCo ai- 
tri voUuaaq.dajre» noa ha.uer eg^i 
datp 9^fillQ che doqeua, enonhar 
uere ritirate dalla Francia le trup- 
pe gii conecfl[e. A quelle diie.cpm- 

4?^giiie per efilpf^ .date. la ^agioa|6 
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;ConrequaQ2a di tutta la Bofgagam 

Aa&fébJ>e kuatci4 a&diO'^ -com^ 
:era<' già rifeUici» ^t*q«i*»4o quelle 

,fnente i' inimico ritornato ali* alla- 
lire la Borgoglia,hi>)i Mu&ii4o que 
^aifaggió d<Ua^oiia , • ei perche lui 

.«leua troiMita uoaWaua ^ed-^^iajk 
<ta dìfefa oeiia prtma- p^iazaa^ ob'^^a 
4)ata attaccata* fe b«n€ ùoa iiaftfcflie 
xè muraglie nè foilVi Qià fiàia 
palizizatà ) in giiada]gnarè la i^uak 
iUueua perduti più' di dim milk 
iuioinini. ' ' • 

^imf edi(9 il pafTaggio al Duca d'. 

Loie- 
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Lorena > che k Borgogna venrua 
bccorfa^ e eh* à cagione di quello 
folorimpedimentofì è perduta^ 

Qu^eda Republica dunque ò ia 
Generale, ò in particolare (ì è tiray 
ta adoflTo ineuitabile il biafìmo d' 
ha'uere aportata la perdita Tua alla 
Borgogna contròilfuo douerc> ed 
itiuo tneerefTe £Ome può hauer do- 
po facilnveate cono fciu co. . 
. E fe fi può giuftamente rimpro- 
uerarla d* eflere la cagione della 
tua perditi;. i\ può accufarla alico* 
ra d*^clTer ella fola eh' hàimpedito 
ilpotcrla ricuperare» *^ 
. Mentre S. A» S. di Lorena ha- 
uendo Tordir^e da $► M. Imperiale 
a entrare fubìto dopo la prcfa di 
Filisbureo nella Borgogna per ri- 
pigliarla , andò à tal' effetto fino à 
Rinfeld. * , 

G . ' Mà 



^ Ma la Republica c'haueua fattoi 
àpparire tanta premura per procu- 
rare fi ricuperale; fi pofe tutta in 
irmi , e in moto per impedire chel 
fi venifle à cfequirlo. Si tirò fuori , 
il canone daZurich; inuiò da ogni 
parte à porre infìemc^ truppe, le 
mandò à Bafilea per unitamente 
coirarmata di Francia impedirle il 
pa (Faggio , e r entrata in Borg^ogna ; 
èon che ha fatto vedere , eh' ella e 
r unico impedimento per ripigliar* 
la, come è ftata 1' unica cagione 
della fua caduta, mancando troppo' 
grofTolanaraenteià punti d' un buon 
gouerno, e peccando troppo gra' 
ueraente, conerò il fuo proprio in' 
tercfle-* 

Ella vede, che ringlilterra non' 
oftantele forze fuc le ftrette leghe' 
chà conia Francia^ fi rifcalda per, 

ricu- 



TÌcuperare la Fiandra, ò còla pacej 
cò la quale follicita fé ne facci la 
reftitutione ; ò cò la guerra eh' è 
pronta di dichiarare per ripigliarla^ 
connderandolacoroeun balluardo 
di Tua (ìccurezza contro la Francia. 

£ la Kepublica de gli Suizzeri? 
jhe non può faluarH per altra Ara- 
da*, che non ha altro naezo per di* 
i^enderfi dall' inuaHone rifoluta 
contro di lei dalia Fiancia i fuori 
della ricjuperatione ddla Borgogna 
folo feudo per ripararfì da mali che 
Je foprattano , dopo haucre fatto 1* 
■errore d'impedire, che non lì per- 
da , non fa alcuna rifolutionc per 
ricuperarla ; nè pur* un inftanza 
per islontanare cò la pace, un'ini- 
mico si dannofo, che vedefùiefuc 
porte ^ ò qualche mouimento per 
ifcacciarlo coli' armi. Brcuctem- 

Q i po 
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po potrà à Tue fpefe infegnarli , qual 
fallo commetta à gouernarn <li 
^uefla maniera* 

L* Ollanda che nelk crndek 
guerra foftenuta della Francia po- 
tcua con ragione afpettare ogni 
•forte di loccorfo dà gli Suizzeri; 
ie non per leleghec'hà fcco, d^lk 
squali non parlo per non cfTere in- 
formato; per la diretta unione al- 
^neno c'hà co protedanti Suizzerij 
-a caufa -dell' idcndità eh' è fra loro 
di Religione , hi veduto al contra- 
-rio, e non fenza rammarico facche- 
"giare le fue prouincie dallctriippe 
Suizzere, ch'erano la parte più for- 
te, nelT armata di Francia. 

Da^uefto ha potuto ella 
re > come pure tutta l'Europa che 
r intere/Te dè gli Suizzeri > non ri- 

{parmia alcuno 5 e ne meno i fuoi 

cari 



Digitized by Google 



C 77' ) : 

cari fratelli di Religione , e che per- ' 
rifpetto del medcfitiìo intereffe i cq 
gli uni rnanca nella fedeltà > cògU.. 
altri nell' amicitia. 

La Francia dopo TOlIanda ha ^ 
portata la guerra neli* Imperio cò 
le violenti inondacioni d armi fo. . 
pra gli fiati di Liegi-, di Colonia ; 
diTrcueri; di Magonza , del Pala» 
^titiato^ di Brandebufgo ancora 
fino ne paefì ereditari] di Franco- 
nia, c fempre aiutata» e rinforzata 
dall c genti dè gli Suizzeri, c pure 
con cjuefte inuafioni fi fa vedere la' 
Francia aflalitrice delle terre dell' ^ 

Imperio, e deirimperatcre. 
La Republica nondimeno di che 

I parliamo, per mezo delle leghe ac- 

[ cennate è obligata di dare foccot^I 

I all'Imperatore fecondo l'efigenza ; 

delle fue ncccffità , ed' impedire> 

G } * — che 
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clictfon rlccua alcuna molcftia del- 
la Francia ; ma di più è tenuta , fcn- 
za che vi (ìa da ridire , di, ritirare 
tutte le Tue truppe dal feruitio della 
Francia > non folo in cafo, che la 
Francia (ìa ralTalitrice, ma in cafo 
ancora che i' Imperatore (ìa V ag* 
grefTore fecondo il tenore delle 
deìte leghe; anzi dipiù tutteleleg' 
he eh' ella hà cò la Francia , none 
obligata di darle genti contro V Ita' 
peiratore^ e 1* Imperio, che Tono 
euidentemente eccettuati ) ed an- 
cora della Francia (lefTa > come dà 
^li Suizzeri vi x fempre^ccettuato 
l'Imperio. 

' In vece di fodisfare à queda dop- 
pia obligatióne, dà ogni giorno 
nuoue truppe alla Francia per attac- 
care l'Imperatore e 1' Imperio > e 
•iò fa fenza eiferui obligata in vir* 

tn 
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i;;^£(tkl#iò fà 4* piè> ^peggio <i«li 
Aièópeba-n'j ^ la miiitia dì Francia^ 
la 4^dle noQ vuola^.pÌ<i>e fuo^ri de 
limi tM^elk f rai;) c ia fiè |)t^.r e^u cl- 

tio ^cd Tuo proprio Rè $ « la 

guerra in ogni loco fenza efler* 
obliata di farlo per akuisa eoa* 
ue^ÌQue' co la Francia ^ anzi effetti 
do,*4abligata di non facto perla obv 
Itjuciofii «'ha coiri«iii>erio. 

^ Imperatorie ^ 1 Imperio > e la 
Spagna hanno fatte diucrfe dog« 
ll^uxze coi^tro le fucsia nigreflsoni» 
etfktturedi (rpta ti > ^ le protrila* 

p&ni nect&iémm tsd caio. 

Republica è cod^ij^gò^re^ 
clic pcnfa cjiimr 
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cf effd> perfiiddendoiì di^Ie tìfpo^ 
teda Dulia che dà ftgli uDÌt& agJi 
aicri) pigliando fecnpre iidenaroà 
.buioncontofìaiio faifcJcgit^imc di 
continuare nel folito 1^9 tranfgrc- 

dal giunani^ntin)entQ,,4ji|fl€^p^' 
J^auerne gli altri} deltofioch' eli 
ai- bene commuot) Scsdl'^ut^ 
uerfaic Gioftitia. — * 
Ella crede che bafta di^c, ch'oP 
ferua li trattaci j che non dà Toc- 
corlì alla^^^ncid) che. non fono 
tutti i Qa^tpu^i al Generale > ch e 
loia ò queftoi ò i^uelio;; eh' è ua 
operatiohe 4>articolare è jaon coo^ 
ihun^ ì che procura di porci ogni 
remedìo pollìbile ; che cafliga li 
(Capitani» i quaii fanno delle leue 
P^l^v^i^dt^^ia^ quando lo sa 3 ch'i 

Li'N^f alla ^afod'A«ftr« 
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tante truppe, che vaglia al medc- 
fiiiìo vantaggio che tira dalia Fran- 
cia^ « miir altre fimili bagatelle 
di -fìmlie natura <, valeuoli folo 
pex trattenere gi' ignoranti e poco 
' informati del tenore dè Tuoi trat- 
' tatii ed io mcdefimo prima d'ha- 
' uerli letti, fon'ariuato à credere, 
' che tal 1; e si d eb o I i fc u fe , ha li e fle fò 
puTC qualche colore di Giuflitia mà 
doppo, hauerli veduti, fono fiatò 
' di(ingannato rimafto a/Tai con 
; vinto per connofcere chiaramente, 
' che non n' hanno alcuna. ,i 
Già ci «contro le ohiigationi fuè 
' ha hauuto dopo 1* anno 66. e prè 
\ fcntemente ancor tiene in feruitip 
' della Francia cento, e trenta due 
' "compagnie complete fenza le re» 
'^rute, eie nuoue lene di qucft* an- 

• no 7g. che tutte inficme fanno il 

" nume* 



j 

/ 
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aiumcro di più di 40. milJa huomi- 
nì, non fi contentando ancora per 
^n. si gran numero di leue dìValerll 
ile gli Suizzerii mi corrompendo 
Ji proprij fiidditi dell' Imperatore 
- (e fé fi uuol acettare le fcufe che 
porta air eccedo di jant^ leuc , di- 
cendo eh* una„ parte d* efle. fono 
.fpidati Allemanni ) viene elTere più 
jcolpeuole ancora in fe flefla 9 che 
Jo foiFrc, enè Tuoi Capitani , che ri- 
•Ceuono.9- *» -l*.- ■* - . ■ » 
*r -, è poi nonofiante qnene verità 
/ pubi i che a tutta l'Europa, e quelli 
eccèffiui e efFettiui foccorfi, che dà 
.alla Francia, ella crede che le fuc 
"deboli film e fcufe , fiano vaJeuoli 
per giuftifìcare le fue infrazionì,e 
Je fue infedeltà. 

- Quafi che li trattati citati di fo- 
t ^ra non i{i^^iOyContrA6Ìus bon^ fidò 
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«Tf «r' ftrìBi iuris , ^ contraUn f, 
utrimaue obligatortj utrimque one '"' 
rofi i quafi che non follerò ftipulati . 
co la Generalità dè Cantoni unita- 
mente, e non feparatamcntc, e che- 
per confcquenza il particolare, nom - 
VI fia comprcfo, e obligato t quafì, ■ . 
che li trattari d'uno ftato non obli- . 
gaffcro, n pàrticorari , che lo com-^ 
pongono y ed il generale non folle 
obligato à conftfingere li partico- 
l'ari air offcruarli v e quafi che li. 
caftì ahi dati da ella fteffa à qualche^ • 
tra nfg re (fi Oli e pa'ftìcolare, non ra- 
cclTcro vcd9re^afirar,'ch'*ellacórì6v 

fcc d'elTere in quéfta o^j^^'^lo^"'^}!^. 
Mentre la Republica cdntinua**- 

uanel corfo noa interrotto 
fue infedeltà, è però Tempre ftata 
Ttdele feguacé del pròprio ìntcr- 
cfle y e puntuale affai à rifciittere:i 
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pagamenti delle proprie penfìo 
e per un poco di vento e qua tro p 
iole che hi dati fin hora all' Imp 
latore, alla Spagna , e alk Borgo 
na, ha fatto dare dè Fiorin 
dè Filippi , e delle doble ; eccoui 
fuo modo di trattare co la Ca 
d' x\u(lria ^ ed altri nominati 
fopra. 

Ella fa con queffo apparire altr 
tanto di ingiuftitia, quanto li Pri 
cipi di queftaCafa fi contentano 
«fercitare la loro bontà y comba 
tendo gli uni, cò gli altri y qucfti 
far vedere la gloria e laGiuftitia 
dal loro canto, e quella il dislv 
nore, e Tingiuftitia dalfuo» 

Quanto agli altri Confedet 
non occorre fperino di trouare ne 
la Republica de gli Suizzeri, ma 
giore fedeltà y che goda la Cafa 

A 



» M 
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rfrérèv e da ipcrare j c pero ponfiò 
^affpcttarc , ehé*^èB¥hdolc cóngiun- 
:iS^Taj;à4^sì difpbfta^^a fciuire Ja 
'JrraGtcMti^ pcs-^arlefò guerra, coaie 
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''danno proua?i gli effetti, 

ìècasbujgo Qh' è confederati co 
ctf^anù Suiz^eri > e che farà a(- 
libato quefl:^ campagna jalla 
^^ fcuicia y«dr4 quai moto faranno 
^ p|r la fu» . difefa^y e qua^difefa (4- 
c- wniio quelli che la Città ha al ifrO- 
1' brio feruitio ,e di Tua guarnigione. 
i>'f' Il vcfcouo di BafUea» che eoa 
ì|ba i^olicica u£i|a adelfo^ ha pró*- 
^'mihtfi à\ iocrjurfi dall'Imperio, per 
('t|iiii;fi à Cantoni Cattolici Suizzeri 
^ ptcrfferà col tempo, che il lor'a^dg- 
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giò > e che la lor' amicitia non du- 
rerà 9 che quanc'haurà del denarO) 
e delle commidioni. 
— Gineura, e Neufchatel faranno 
abandonaci all' occaflone , che ven- 
ga^ e alhora tutta la terra vedrà qual 
confidenza (l debba haucre in un 
popolo interefTato^^ 

La Francia mededma « la troua* 
rebbe infedele , Ce fi prefcntafTe alia 
Republica congiuntura, di guadag- 
nare di vantaggio con qualch* altra 
potenza perche amìcitias non fiit 
fed utìUtate coÌU \ n* ella conofcc 
altri che r intereflc Tuo folo vero 
amico*, per cui perde volontìeri le 
amicitie di tutti i Tuoi Confederati) 
e fi attirai odiod ogni uno* J^l 

Efe vende la GiuHitiaà fudditi} 
le cariche» eli bcneficij 4 chi è più 

in- 
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Indegno ; i parenti la ciuilcà $ agr 
amici la carità, non occorre mata- 
uigljarfi f Ce venda la fedeltà à Col- 
legati ancora, e Tela dà folo all'ili*' 
timoj che la paghi 'meglio. ' 

Quanc a me io trouo>che la Frah-^ 
eia f che fiegue folp le maffime di 
fiato , apud quAtn nuUaunqudm 
turfts ratio vineend 't fuit \ e alla 
^uale fi ponno dare gì' entdmij, che 
quinto Curtio ufa con Filippo il 
Macedone Padre d* AUelTandro il 
Grande lib.i. fà molto bene à valerìi 
di quefta venalità conofcendo per 
efperienza li vantaghi che ne tira> 
^eifendo alTai certa di poterne ca* 
uare quando voglia gì' intèrefli , e 
il prezjEo' col quale la compra \ nè 
fa à mio giuditio ^Itro fallo ]fe non 
che compra tropo caramente ciò 
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j'ch* a minore prezzo può haucrc, 
• mentre è ficura,che non haurà com- 
petìcori ip, fare il mercato ì Prin- 
cipi. -a clja Ca(à jd'Aufìria, che fi 
vagìiono di maniere piiìgiufte e più 
iìncere, e procedono con forme più 
Criftiane, e più Rclisiofe, e quan- 

5Ì r • I • ^ ' TI- Ti- 

to a me parmi , che que.lti rrincipi 

fono ben più gloriofì dì noìi preua- 
Jerfi del feruitip dè Sùizzerì per non 
. («onerare al peccato si enorme del- 
la fua venalità ; he efporre V impor- 
iatiza dè propri) affari all'azardodi 
fi facile corrutione. ' \ . 
^JMÌ SL^snt' a queda RepuVlica, 
mi pare troppo biafimeuole di non 
caminare co fuoi Collegati , . che 
con un palfo infedele e interafTato» 
c di preferire del denaro , che dou- 
ranno J^^J^^^^^ 
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amici tia loro che potcua-sonfetiu» 
te fcfldprc. ^ : 
• Ed è affai rrdicol«-ia'^o«fto ftto. 
trattare 9 che fi cuopra dellà ma* 
fchera dell' amicitia del R^d\ Bràni> 
cia^ con che penfa naicoodcaw^afk' 

altriri^ prapriaTii^^^^l^lf^^ ecke.£ 
voglw tirare cotitrp V initAì^iùs ài 
tutte r altre potenze non.per riflet- 
to delTamicitia del Rè^ che lerMe 
foio di preteso, ma del proprio la- 
tereiTo» eh e il vero Hne del fuo ope- 
rare^ c credo certo che cofiofce.à 
baftanza , che il Rè è fuo grand' ini« 
mico, come ilfolo t che medita aa« 
zi> che comincia^ Efequirne l' in- 
uafione..* 

EqiKindo pure Tamicitia dei 
fofie (incera*) e l'intentionè dè la 
Rej^ublica folTe pura ( il che pero 



( 90. )^ 

«oa è)iI>gQuerno dè gli Sulzzerìy 
aga lafciarebbe à* eiTere fogetco à 
^ogliattUb€ contrario al fentimea* 
to del faggi o> ^Ufro amico fci 
mkufproximo } con più forre ragio* 
AC duiDque è osar iacefa la fu a con- 
4ottay m^tre »0n fr^ Amico fed prtk 
h^màc^ftmmi94fnw frùsàmOi firn» 
fUciter ffddimcis Cónfoedc— • 



ì 
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Capitolo 1 1 L. 

Secondo effetto /afìiamì- 

naineuìt abile. 

COmc la Republica dè gli SuÌ2<* 
zeri t non può negare > she cè 
li foccorfi indebitamente dati ali» 
f rancia) non da la cagione dell* op« 
predone di quel Regno «e di tutte 
le guerre 9 e milèrie dall' Europa 
ia&rte $ cotiiarebbe ben cieca » 
non vedefTe 9 che corre alla propria 
ffuina \ già accurata per infallibile; 
e pejxhc ella medelìnia lo tocchi 
con mano « balla porre » e prouare^ 
faacro.ptiacipij certi & euideoti* 

nX primo è T inimicitia di tutta 
fEutopst f eh* ella fi è adirata di ca« 

apricelo ^ e di buonavoglia. < 

Ilfe- 
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. Il fecondo è l'infedeltà deUi i 

t I 

Prancia* •■ ' • " • i 

Il terzo» è t che la Francia Kabbi j 
inteatioae di alfalire gli Suizzeii | 
. ^ Ilauarto^ che la pace òli farà ò | 
hoii^nfara ; dalla dimoftratioiiedè | 
qàsàì ìfiattó principij vedrà quale 
conffii]ueQza può tirare intorno la 

propria tttii|i' "* 

' QuantOL aÌ»|Mrìmo è afiài notoifi i 

feftefei e eoli ragione^ ti6fì 'diie 
efferc tanto prefontuora , di pérfua- , 
tlerd^ che dopohauere siindegna- , 
mente offefo con guerra apen^} , 
"squali tutte ie potenze d' £itro^ , e , 
fen2;a tagi|ìne, econtrt> egitt Pòve- 
re; che quefte itl^ riguardo di leij 
\debbano accommodarfi aUé maHi- 
«ae deirBuangelio» & delChrt'ftia* 
'A9&mpf e a9th fcguitàve le natfiralij 
«politid^^ edfe no'n fiaHa per ha- 
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uerc qualche rifentimento contro 
le Tue infedeltà, egl' oltraggi rice- 
uuti qued* è troppo contro ij icnfo 
conimune per crederlo 5 e ripugna 
troppo alla natura per farlo , e una 
tale fouerchia patienza , farebbe di 
troppo gran pregiuditio alla focic- 
tà luimana. 

Quanto al fecondo la Republica 
niedefima come tutta 1' Europa è 
affai perfuafa dell* infedeltà della 
Francia che dì tempo imnìemora- 
bile^fi troua in un poflefrojc con un 
priuilegio , naturale folo à quella 
iiationc > di non oflVruare la parola 
ad alcuno> che quanto vi troua il 
proprio intercffe di farlo ; ne credo 
che rutti i fecoli pafl'ati, polTano 
produrre un*efempio di fedeltà del- 
la Francia contro il proprio inter- 
dire , anche ben picciolo. 

E non- 
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' E nondimeno tutte le Corone, 
lutti gli Stati , tutte le Prouincic c 
tutte jeCittadi, co le quali ha fatti, 
trattati , e ftabilite leghe di pace , ò 
capitulatìonc , poffono recarne hi 
abondanza della Tua troppo tiota 
infedeltà, * * ' . >^ • ^ 

L' abandonamcnto della Suezia ; 
la guerra d' OlIInda; V inuafìone 
della Lorena; la rottura fenza ca- 
cìone dello trattato dè Pirenei, e 
4^ Aquifgràna ; il non hauer'ofTer- 
tiato alcuno dì quelli diCapkula- 
tione di tutte le Città di^Fiandra» 
8 della Borgogna, diMombigliardì 
c di Friburgo » & il frefco libaiido- 
'namento'di Mcffina fpnp tè|iitno* 
1^1] affai forti di <j\icùa veritl* non 
difputabile. •* - n^*^ 

^ Ella di molto tempo già hi ili" 
alzilto lo ilendardo dell* infedeltà 
^ " come 
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come gli Suìzzeri quello dell' m- 
^ terelTc , e crede di acquiftarc molto 
^' honore , a non conferuare mai la 
^ fua fede , come gli Suizzeri molta 

gloria à tirare molto denaro, men- 
^ tre che Salutano diceua fmo à Tuoi 

tempi nel trattato della Prouidenza 
I Gal/f infidi^ ^ 
I In fine T infedeltà è paffuta fra 

loro sì naturale , che (ino è paflara 
' in prouerbio che dice ( che colui 

non è Francefe di natura che non 
' inganna , quando più aOìcura^ & il 
' Cardinale Mazanno diceua ancora 
■ vantandofi che li Rè di Francia non 

erano fchiaui della fua parola ; e li 

IFrancefi dicono chiaramente > che 
la libertà de loro Rè non depen- 
de dalla penna d' un notato; e che 
li foli mercanti fono obligati di 
mantenere Ilrectamence la loro pa- 
rola. ^ La 
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LaRepublica dè gli Suiz2cri,fà per 
cfpcricnza quanto fi dcue haucn- 
do protiata ia Tua infedeltà in Luigi 
Xli. nella guerra chele molle lenz 
cacone, e dopo più voice in Lyi- 

' I. Nell'atto di patronanra fatto 
fopra le terre di Berna nella prefa 
di Marfillì. 

II. In queir altro fatto fopra Ir 

terre di Solora per quella del Com- 
te Brouillc. 

III. Ed ultimamente nel mcfe 
palìato procimò due cfempi di que- 
lla infedeltà l'uno per le opcratio- 
ni del Signore di Monglasgli 8.^' 
Febraro ; e l altro per quc He del 
Signore di Crichi li 1 5. del rnclj 
medefimo nelle vicinanze di Balt- 
ica , e di Rjnfcld in diforezzo della 
propria auttorità , delle preghiere 

# latte 



farete» 6c ancora . della uciTa paiola 
dtlRc. ' 

Nel mededmorempo^ nel quale 
prómpietcc agli Suizzeri» e Ih irem- 
mo ancora di non auuicinarna Tuoi 
confini ^fc^ue hore \ ne contorni 
di Ba^lea > <di Kinfeld » dà Ardine 
alle fue armate die vàiamo ad ab* 
mgiareli Villaggi alle porte di Rin- 
teld e pigliare due calìclli f)ì quelle 
di Bafilea 9 e di più quando gli fiati 
della Republica fono radunati à 
Bade» col qua! procedere fa vedere 
in qual dtfprezzo fiabbia gli Soiz« 
zeri, e qual poco conto faccia della 
parola già data. 

Quanto al terzo la Republica 
non può ignorare quali fiano li di- 
fegni della Francia «. conofce i' in*' 
tentione aBzi;la neceffici 9 che que» 
ùà hà di impadronirfi de fuoi fiati ; 

I ò fia 
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ò (la per ritirarne con ufura le p.cQ^^ 
Cioaì s che le ha nel paiTato geccacà 
in feno con prodigalità % ò ùa per 
facilitare alia propria .ambitionei 
le conquifle delj|,'i calia > • deli' Al^, 
lema^nai e in^ fine la piena/re^a* 

tionje dèfiioi ditsgoì- ^ 
. Le fono alTai iiocei' indxuttioiu 
«b il Car4i^le di Ri cheli eul;^à L»^ 
Sciate alla Fratucia di f^ar'edkr^ cpose» 
fini 4di <}\jefc|l^iia le alpi» il R^en^^ 
rocpa^rto & i Jai^nci ; c cammina 1%, 
Francia Cù^ellc maiHine, an?i le 
hà dlftefe fiA^l^tdeWer^jè tutu l* 

Europa.- ^ • ' : -^.^..'/J^- 

' Sà beni(nmo>ch'ilRf benché aira|. 
f|?creiò 9 4ì'^à per&. detto apcjrta^ 
tnente il ftio p en fi ero gudndo ectj 
air aOVdio di Maftrich j cioè qhf fa* 
rvbbepatro|^i34.elIa.Repub]ica« C de 

fvioi d&a^aiaiundo.v.orrfihbt^ifxip 

. ■ ■ j» in 
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ìu rpìegato pfo^ di i ara mente dal 
Signoi-tf i>owi<0€ nella medeiìinA 
beta (io oc diceiido eglt^ che non vi 
era Suizzero, che foife alla proua 
di mille doble^ e che Tua 14^^^^ 
ueuà a£Dii 4ena.ri per guadagnaa^i 
di qxikiìo modo 9 quando fi^Se oc* 
corfo ^ e le piacefle i 6c altre volte U 
fignore di Cc^lbcct già intendente' 
d'Alfatia difle à uno dè primi fri 
Suizcen^l, ellcre coi}cIu£bj,e inda? 




icnuarne gli Siiizzeri. ' 
V^uò «^r' ancora mfprmata 9 
iuanti la guerra d* Ollaàda fù prò^ 
feoflo nel Con(s;glio dì Fcancisi.^ (e R 
«ojueua comminciace la guerra dal- 
la parte dè gli iSuizz^ri» ò da quella 
d' QUanda eflendo l' una » c T altra 
ugusilmcnte utili, e necieflarie ali' 

I a «Te* 
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efequutione de fuoi difegni in-dirig- 
zati di portarfi ali* Imperio, e alla 
Monarchia uniuerfalc. Ne vi fù 
altro 9 che foCe allegato infauorc 
dè gli Suizzeri > per portarfi fu Je 
prime contro T Ollanda^ che la con 
lìderatione fola delle truppe che 
Ài là (Iriceucuano; non .bnflauaxio 
ifaluarla ne le leghe i ne la fede da- 
ta; perche tutto cjticOo er-a a van- 
taggio ancora dell' OJ landa j mi 
4opo che è andato vano il colpo da 
quella parte per la buona cura ha* 
uuta da quelle Prouincie di rimet^ 
tctCì, farà neccilìtata hora di profe- 
guirelafua imprefa, inuad^ndo il 
paefe dè gli Suizz^eri^ come porca 
che refta folo per paflare in Alle- 
magna e in Italia, fecondo gli {ìi» 
0ioli della propria ambitione. 

Vede 




Vi • ; ^9- 




^ Vta^chiawnìfntc > che UFxa^- 
xia n<^Ìi è n» pad rgni ta deìla fi o r- 
'gogna i ni (ì QÙutìk i ritenere quella 
^oi^f^i^^ choiet h'aufte maggio^ 
facili frì!#wuiflarè la Repul> 

^ca Mfelì^'Sl^eri VP" Io ^lc% fe- 
lle (ifulum^ia la Contea di Mom- 

jbiiliar^^lfjbà a equina tf^ Neu<;ha- 
hI, e pèiii ftefla mira fi|f<4i^ d' 
iiflalirc gli fiati del ?fe[ccÌo di Ra^ 
lìiea pigliando à fu q. tempo il pof- 
fcSo i\ NeMchaicl , & ,y3agofl[^fl#fl^T 



|^€»aoiec I chela prefadi X^ri« 
^ > r ^ difègDO ^JJ^ìnsfeU im* 
pedf to due volte il mele di Febraro 
palla to i qu di Ha u tu ilU fe^Piv 
pèrtoi r im^elà del ^nilanéle 
tardfita9& il.trattato,iiora pretefc^ 
dà gli Suizzeri 9 e ìugerite. dalla 

Francia delle Cittadi foreÉerè dcj^ 

Ij Reno 

N 
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Peno non hanno altro fcopo , che 
di afTcdiare gli Suizzeri, per pei 
haiierli fenza porre mano alla fpa- 
da* anzi folo^ pigliandoli per la go- 
la, leuando loro da ogni parte,i gra- 
ni, il f^le & ogni commercio. 

E quando queflo mezo non rìu- 
fcifle alla Francia pei* conquiflare 
la Repiiblica^ può ariuare cò la for<!> 
za in meno di Tei fetti^ane al Tuo 
intento (quando non fofTe impedi* 
ta da foccorfi dell' Imperio ) non 
elfendóui nello (lato nè fortezre, ne 
Caualleria « e folo dellamilitia> eh; 
non può ruin(^ere inneme unita 
quindici giorni, per mancanza di 
viuerì \ dè quali la Republica è Tem- 
pre fproueduta. 

E quando tutte le ftrade mancaf- 
fero , quella del fignote di Luuoé 
opererà pili eifioa ce mente di tutte» 

non 



. Cro;*.r 

non eiTendoui mai fra gli Suizzerf 
difficofcà à rpargere la corrutione* 
cornea ricrouare in gran numeroi 
penfionari della Francia à che ag- 
giungerà r arfiifì^ip dt póttafe dcU 
ia dÌMÌ(ionepef poi (quando Vi ita 
feminata } col preteflo di foctort 
rere ò l'una, ò l' altra delie parti: 
ò con quello di concordarli ; coU' 
auttorita, e co la forza delie fue ar* 
mi ìnfìgnorirn del tutto de T ùnà 
c dell' altfa. •.;r ' ; 

Queflo è up artificio ordinario 
delia Francia graùam fingere in odio\ 

inter c ancor dante s infiruére odia^ 
c fe voi e (limo dar fede alla famay 
che corre,, elt^ già fa fpcrareal Carr< 
tene di Berna , la foi^ranitl aflolocfl 
dt tutti gli a I eri. * . ^ 

Can q^uefto artificio ella va pen- 
^&do d'ìnfignorirfi dell' Inghilcer** 
■•'v-. ■ . " ' ra, 
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ra, e fopra qucfto c fondato il trat- 
tato fccreto chi col Rè d'Inghil- 
terra; col quale il Rè di Francia gli 
prommette di darli in fuo potere 
le Indie Spagnole , e farlo fignorc 
alToluto nè di lui flati ; come egli 
lo è nè propri) ieuando Tauttoricà 
al Parlamento, come Thà leuataà 
tutti quelli della Francia ^ e tutto 
ciò si propone per mettere in diui- 
fìone il Rè, óc il Parlamento ; e poi 
à titolo di dare foccorfi al Rè impa- 
dronirfì con efsi del Regno. 

Col mcdefìmo artificio ha ingan- 
nato il Principe d' Oranges per fare 
perdere la campagna paiTata ^ a 
luì^alla^Spagna^ c all' Imperio; fa. 
cendoli fperare la moglie, che poi 
hebbe della quale fi può dire ciò 
che Vagao dice di Giuditte : Hodie 
una mulier Anglica fecit cofìf'4fi§nem 
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PìAgnam in domo AaflrÌ4ca ; -anzi 
inuaghendolo della fouranità dell* 
Oilanda ; p^r, quale gli pror^' 
mette lì foccorfi r.cceflarij per co- 
me iì è detto dell'Inghilterra con 
lai congiuntura in vece di dar gli ia 
apropri a rJ a i fé ftefla, 
' Col mcdcfimo prete/lo del Toc- 
jcorfo dcir Ungheria contro il Tur» 
concila vi ha feiiiinata la ribellione 
contro r Imperatore fuo Re legi- 

r E quando pure quefto mezo di 
diuidere gliSuizztri^Frà di loro,noQ 
poITa riui]t:ire ^benché ri ufc irà Fa- 
cilmente quando non vi foITe altro 
preteso y cht quello della Religio- 
^ ) procurerà diporla in diffiden- 
za» e rottura coli* Imperatore per 
oofo hauer* occafione di foccor- 
^^'la^ e cò foccorfi impadronirfene* 

'4 V A tal 
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a tsal fine ella le ha di già fuggf 
rìta quefla neutralirà, ò depofir 
cielJc Città forcftiefe del Reno fo 
to pretcflo di eftendere il fuo ter 
torio; da chela Francia preue 
che faranno fparfe femenze infalL 
bili di guerra coli' Imperatore 9 
r Imperio in cafo il concluda ^ ò d 
potere impadronìrfene fenza fcafi 
da^loy ò impedimento degli Suii- 
2eri , cò la promelTa di donarle pdi 
a loro in cafo non lì concluda ( c 
fa che. farebbe un miracolo tropp 
fnarauigliofo della Tua liberalità. 

Col mede^mo artifìcio hà moffc 
il Rè di Suetia contro Y Imperiò 
prommettendoli gli flati di Bran^ 
deburgo ; hà tenuto forte il Due 
di Bauiera contro T Imperator 
prommettendoli il Titolo, hà prò* 
curato perfuadere Brandeburgafa- 

cen- 
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Rè di Polonia ca r^a li della 3Jieiia» 

e della Mota mi a'» > 

La Futifia è beii liberale » e pto^ 

4iga dè bpni d' al{ri t4|uaArfo uuqi 
^siilcun^a xpà quando <^/at^#^ 

re inganaaiwc/; Q^ilus hUndusfed 

X»e poxcQ^e . opii^oaie di ropc4 
4oa XQ<»QÌìba(P sifaciti per iafciafll 
ìnganciare da ^ueffc fMrh^rie v la 
Suecia{bla, leJÌiè arcpj(atc4 « vedc^ 
^al vacicaggl^o^ tira > e^lj Sui^^e- 

£i cba i'Afa^J^aActfaratuiP ing^n<a.<H 
ù £pai'.aticUexuvi qa&lUvchi^ H, con*. 

fideranno jaelU i^^ajDjciat 
^ Jniiaa parola rarxiÉicip.f 4 dex»a- 
rì, la for:za^ la fame rouQ pficji eh* 

ella ha ftippCvC in mano pc.r f^.^iU" 
tarli r acquilo de gli Suizzeri. 

Eia 
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' C la Republica $k che non ibno 
neceAartì tanti mezt pervcderfìfo 
giogaca dalla Francia ; quando ri* 
fletta alla difpofitione^ che già è 
nella maggioF parte di quelli che 
là gouernaao impegnaci di tal mo- 
do nègrinterefli'deilaFranciay che 
li p referiranno impre à quelli del- 
la lor patria* 

£lla sa qual gran numero di pen* 
fionari la Prancia tracneae ia tutti 
ii Cantoni* e in tutte le Città ('e 
fecondo il Prouerbio può ciadere) 
che chi piglt»fi vende. 

Sa che ri fono dè Cantoni tuttii 
intieri) e molti 9 che fono intiera- 
mente FranceG d* affetto i ai Xòno 
più Suizzeri » che di nome. 

Vede ancora f che la Francia già 
prepara traa piazza d' armi aoanti 
li fiM>i occhi à Sokfs^i c ch^ confer- 
ii?. 
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ttdd'fròpfle ^efe leggenti diiBau/e^ 
té per ( in cafo 4i néeaiGtà} afuao» 
«avki iatb p^rce idi Jafii^a^ • 
Berna* - _ 

' ^ informata dè Pentimenti di due 

I Capiuni Suizzeri , c hanno >fesuitè 
ia Franeiai 1' uno dè quali diffi^ 

; che in Caio il ^Rè ^i Francia nfolp 
uefTe d affalire la Republica) il mìg* 

1 bore configiio > che fi potrebbe dar* 
le > eia più Tana rifolutìone» che fi 
tàtehbc potuta pigliare farebbe fta« 
ta d'andarli incontro i portarli le 
chiaui , prima àncora ) che poneiTe 
il piede nel paefe. 
£ r altro hà detto apertamente 

I eflere ben più uantaggiofo il uedei^ 
£ gouernatt da un gran Rè, come 

i quello di Francia^ che^da Villanif 
come fono d' ordinario quelli » clfC 
góttemano la Republica» 

K Pud 
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Può credere facikiente jnon ef 
feruf quefìi duci Capitani foli d: 
qucflo parere , e c hanno fprfi più 
d* un terzo delle genti nèlor fentl- 
menti v e che per confequenza il 
' -Rènoahabifogno di ufare di canta 
induftria per farne Tacquiilo; ma 
falò dichiararti di uolerlO} e valeVii 
òk inezi del iignore di Luuoè » che 
faranno potenti fempre f e gratif^ 
limi. • 
; Quanta alia volontà del Rèx (Isa 
all'ai non mancare d'appetito , che 
feokiaa poco per raccogliere molco; 
che non dà penliani con prodiga- 
Jità f che per ritirarne eoa ufaraj 
frutti > e che non leua tante genti 
dal paefe dè gli Suizzeri ^ che per 
rendere à fe ^eifo più facile Tac- 
quiilarlo f[ e il poiTederlo*- 
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Quanto a prete Ai di guerra fé 

ibnoii«cefrarij ) non cnancheranoa 

mnu . Ginetira,Neuchatel, il pacfc 

di Vaux,la Sau^ia,il vefcouo di Ba- 

filea , « la Keligione ( della quale fi 

fetui'raBfio fòie prime per impedire 

d' operare li Cattolici ) darà ime 

larga materia di fulcitarc delle ^ue* 
relè. . , • 

' Di.queUa maniera la Eepublka ^ 
Tede laiacilità c'hà la Francia .4 
conquiAariafil diftfgfio di farlo ^ c 
«OQtM>Ì€el' ifìfedeità fuaj della qua- 
le n ha erpcrimcntat-e Icpruoue^o* 
we tutte r altre nationi. Vedex|uan^ 
te giuftc cagioni ha tutta TEimpa 

d odlaflat« di procurarle del male; 
bauuendo^c ella date 5 e però vede 
laeertezra, e euiden^a di quefti tre 
Fimi pcincipij i parliamo horajel. 
quarto,. t 

Kx. dia 
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&Ia pac« fi fatà, ò non^C facies fé 
k pace fìconchiude.^ e dutirlst^Kt^ 
pubiica è nè iacci • e T IiaperiO) T 
Oiianda ^ e la Caia Auftria* noa 
potrebbero me^io viadìcarfì. deli' 
ioitdeicà ufatc contro di loro dalia 
i^pubiica# che facendo la pace eoa 
la Francia » perxiie csfiendo nceeiTat» 
ria fa guerra alla Francia, non Cola 
iii^lia^tìone aaturalcf di quella 
nattone inqjLiieta) màpec la pouertà 
deilamobiltà i e per ragioni politi* 
che di fchiuare delle guerre ciuiit^ 
haueado la pace inCafaiCÒ la spagi* 
na^rOUaada^ e l'Imperlo^» certa* 
saente in tal occ^aGoiie non hauea» 
do^ altro^aUmeato , conche nutrire 
il Tuo foco martiale, porrà in aCef 
cutione la Tua rifolutiòne di Co* 
giogare la Republica e fari > ch(( 
pruoui in fe ÀeiTa gì* effetti^della 

me» 
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mc^itna oppreflione ciie cèt la 
pxópria infedeltà, ha fatta fentire 
adakripajcii conquIfUti dallaFraan 
eia* 

' la «quello caio la Republka fati 
«bligdta ( coipe l'Oilaiida ) diAen* 
dere le maai > e ricorrere al foccor- 
ib> della Caiài d' Àu&rìa ( Xe quella 
Doa vofiià aiuzh' diUla di lei i uiad) 
pefch«^«da uitSìuk aisf a. paf te ie ne 
pulita uece più prontam«i^e» c coti 
plùvai^tag^aperla fuafaiute. * 
Eljia nonolbate le il dannoic fu« 
infedeltà^ fi iuiinga ^ iìafficura di ' 
«ilec aiutata & a^Èilica^ confida or» 
^àaÓII» grande bontà di Prmcipi 
fiqiiiefta Cafa > à quali è cosi natu* 
rale la clemenza come V edere , c 
che fi poieiIc;ro i;i prendere ) non 
£ dourobbc.y che per ecceiTo di qu6<* 

^ vmà f mmid wdulgentU inctn^i- 

. K } Mum 
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agH Suizzert ) ciie n' hanno fcm- 
pr-eabufaci ; corne i peccatori fan- 
no di quella d'Iddio continuando 
dVogni hòiia né primi falli. La ra- 
gione è che vedono que0a Augu^ 
Caùl9 non haucrc -mai uralalc iato» 
di ulàffc con e^i i benché per taaeè 
parti -colpeuoli y ìì medefimi eccef- 
£ della rplica bontà (ua 9 efcqueAdQ 
li pagamenti deile^penfioni f « <la9« 
do lei^fliileaze del Tale» dé granile 
d* ogni -commercio 4 ilalla «quale 
«fidente generotitài, fono perHiaG) 
che non lafcierà mai di foccorrerii 
in tempo di neceilltà) fenza hauere 

liguardo alle pa£ite.ingratitudiiu^ 
comehàuiàto coU'OUanda* 

Per me non io quello « che farà 
in tarocca(ìone )ecoiafaràq4ie(la 
Augui^a CaTa > e fe non iarà config» 

lia» 
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' Uata di partirfi daile naturali indi* 
satioai d«lia fua Clemenza. 

So bene fé vóleife vendica rfi del- 
le infedeltà dè gli Suiziec i non pò- 
trebbe icieglier enn mezo migliorcì 
che di fare la pace per abandonar^ 
li alla diféreéione della Francia} à 
fin che prouafTe anch' ella 1' oppre& 
Gene c*hi cagionata agF altri* 

Quanto alla pace è verò > eh' il 
Re d' Inghilterra » che ne Media* 
tore» oiollb dal Tuo proprio intep* 
^fle, e per affirettare T efecutione 
delle promeiTe fatteli dalla Francia; 
»tà grandi inilanze per conciuder» 
h » al vantaggio della Francia ^ è & 
fuantaggio d«iia Cafa d'Auftria, 
aonofiante 1* hauere ^uefta fatt'ap- 
parire tanta generoficà inadmette* 
K la Tua xi)ediatione9 benché no- 

toriamcmc rofpctu > per obligarla 
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giufli(i«^Xece > mi vi r«ilccài?jea ior 
gaond^afe ]a pace ii «oi)du;dca 

L' 011^<}a p^rla pcQptia fallate) 
c per faluard^dal qQlf>Q ddla 

raaità 4el FcÌAci^pA 4' Oraogts > di 
che hà pauxa»jìQA Maluo tacu^Qi 
cb^lapacie. ' . . 
Il Pfiacipe d- Orangf«9.i 

Fra i^cla hà fai te l e me de &a)A p^rom- 

meflc , eh' al R^p d* Iqghilti^sa pn^ 
hAueie le (o^defime ca^icm pei 
{aria ariuarc più preflo. • 

(«a Fraacu qIhc la ficivezaa e' J» 
di farla, à pFQprie vantaggio > ha^ 
^ uendo un tale Mediat.piret hà io^fe 
grandi ragioni per canclud«clia» 

prima per diuidere 1* Iid perÌ0,^ 
U Spagna ,cV ChUasnda nou^pacen» 
do- riufcire ne Tuoi difegni > fin che 
Kfla^o uniU* 

La 
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La Uconda per eiGequire 11 dlfeg« 
no accennai» di fopra deli' Inghil» 
t«f ra e Ollaoda. 
I La tem per ioipadranirn , dè gli 
i Sulzzeri > ò riurceodo il difegno 

> ieliìngtùlter.rate TOllaiidaf ò non^ 

> &erle£ÌDehà maggi ori forse per e£:^ 
quirc quello d- opprimere gli Suiz^ 

' zeri ( fe però la forza è neceiTaria } 
' fenonriefce apqrtando T Ollandat 
e r Inghilterra il remedia necellai* 
rio alla minacciata tempera 9 gii 
eheriianno ih mano facile, e pron» 
' tD>,'in quello cafo la Francia hauen«» 
doJa^paice , e fenz* altra occupatio* 
arai di fìiocif efequirà pià proa<« 
tàmesice ) e più facilmcfite iliuo dU 
iegno contro gli Snizzeri , che co^ 
me fi vedcj concludendoli la paci^y 

Ipao vicini alla loto cuina. ^ 
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Che fé poi aoa il concliide^ in 
froiequea^oli la guerra» òche la 
f rancia farà vittoriofa dell' Iinp5> 
Tacére^ i dè fuoi Confederati, ò 
farà vicicài fe è vittoriofa > la Re- 
publica dè gli Suizzeri perde ailo^ 
iotaroenc^ la pace , la libertà 9 e It 
ofate penfioni'^ perciie la Francia 
^uok, ^ c obligaca per n^ceilìti 
impadronirli del fuo paefe per 
facilitare T ad£mpim<ento de fuoi 
difegru4 - : 

' Che (e la Francia « vinta d^naa 
.parte le f enfio ni , che tira fono' cer? 
tamente perdute 5 t dalfaltra .co«» 
Ole non haurà paura > che l' Iiape*. 
ratore^ i' Imperio » e la .Spagna»!', 
dlanda^ la Fiandra « la Lorena « la 
Borgogna , tutta V Europa , non & 
vendichitfio dell' ingiuftitie . c' hi 

£>£brce p£r fua cagione dalla Fran* 

M0 
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jciai con ana guerra a perca.fi.<^fu<Ie« 
ie » e & {kngnìnoùij fenza cagione, 
e contro tutti doueri a q;Ualiè pb- 
ligat^ per tanti trattati, e giura- 
menti i ^ 

. Noa vi e in oio ftr^da dimezo^ 
ed è ineuitabiie vòfaràinuilupata 
nelle ruine della Francia ; ò la Fran- 
cia r inuiluperà in quelle d'Euro- 
pa ) di quald Ciz parte» che la for- 
tuna della guerra r ^ volga^ r uno à 
1 altro è iiifallibiie,Te prontamente 
non aporta li rimedi conuqneuoli « 
alla ruina, chelefoprafta> cometa 
quella, che cagiona all'Europa: c 
ft la Clemenza della Cafa è* Auj- 

ftna>nonlafaiua, comchifaluat* 
l'Ollanda. 

Egli è vero,che liConfedcrati han» 
»o delle grandi ragioni di noncon^ 
eludere la pace j la prima perche è 

inu- 
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fmttile di fare traccad co la "Fran* 
tia , che non hà né pacQÌa,nè fe<k^ 
e. che don oiTerua^ el' una» eTaltrdj 
che quanrii Tuo interelTe dpmandaì 
come (i vede a (Fai chiaro ia tante 
fottute fatte itinpre feaza ragione* 
£ prima di peniàre à-condikLer- 
la> bifognarebbe trouare d'altre 
claufoiej che quelle>Ie quali hanno 
feruito in tutti fecoli paiTati, nè 
trattati fatti £tà fourani f perche 
foflero aflai forti à legare Ul fede 
dè mintfrri di Francia > e per porfi 
in ilcuro delle loro finiftre inte^ 
pretationi » altre efpcei&oni bifog* 
narebbe hauere 9 che quelle fono 
Ila te in ufo fin'hora; per cuitare 
le difputCf e fottigliezzeloro ^ fbpra 
ailtri fondamenti > bifogna fabrica- 
re 9 che del dritto diuino 9 ciailci 

della naturai «delle genti s pef oh* 

ligar* 
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liga^ì ilnSògn» cercar on'aicroDIOf 
c d'dltri alta:ri per giurare fbpra,per« 
che &nhoKàhàxmo fino da fonda* 
menci gettati per terratutti principi} 
di cónfidenaa # e rotti tutti i legami 
più facri della Società humànà, è 
voltano in ridicolo, quailto vi è di 
più fanto nella Eeligione , e di più 
snuiolabilefrà gllhuoroini $ ne eoa 
efsi vi &ao più gatamie che ferna* 
tK> ; promelTe che tengano ; più di 
ibctòfcritcioni 9 eh' oblighino » più 
di parole date che s' pfleruino* Tut* 
ta in fine la condotta loro» fi regola 
isnicamente dal tempo ; dall' ocea* 
Bone 9 e dalle proprie connenienze» 
come ie non vi (òffe più prouiden- 
za^ ne Giudi tia d' Iddio* 

Io credo i che tutt i Principi, e 
tutte le Republiche del «aondo a* 
liianci 9 che concludere alcuna pace 

L cò 
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co h Francia f faranno una ièrit 
rìEjedione fopra la prudente > e ge«' 
nero(a ripofta , che fece la Regina 
alhora Regente di Spagnai all' io* 
fiato f del Rè di Francia» che face» 
uà delle propofitioni di pace dopo 
la pre(à di Lilla *, e fà cKe nè ^i, 
nè alcun* Kuomo di giuditio» non 
farebbe mai alcun trattato col Rè 
ftto Patrone già» che non ne oifcr- 
nana alcuno* 

La feconda ragionedt non fare 
la pace , che farebbe di danno all' 
liiiperatpre^ alf lmperip> alia Spag* 
na» e à chiunque vi foife comprefo» 
per quanto haueile l'apparenze' di 
vantaggiofa } perche la Francia Aoa 
(iferuirebbe deiroccàflone di que* 
fta pacei che per ripigliare delle 
forze 9 animailàre dè ^efori» rom- 
pere le leghe ì diuidere i'Ioiperiot 
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e f Europd » e corrompere li MUiì- 
ftri de Principi « e de gli fta(i> che 
le fono contrari per poTciafar'à 
«atti un dòpo T ahro^ una guerra 
più cruclele « e più Tdnguinofa > e 
con più di fa€ÌlicÀ»edivantaggiOf 
che la prélènte. . 

La tersa > perche la pace non fi 
dette eoa ragione concluderà nello 
ftatb prefente ' d' Europa ^ che la 
Francia non fi^fottometta a fare la 
GiuAitia» e à rendere a ciafcuno ciò. 
eh' èiuo ; il che non farà mai > pe.t 
hauer troppo d' ambitipne 9 e 

airìdità. Sopra tutto e certiflì- 
tto » che non renderà mai la Bor- 
gogna per non pèrdere la (peranza^ 
Smezzi di pigliare gli Suiazeri» e 
pure rimperatorey T Imperio v eja 
spagna non deuono# enonponno 

' . J^, i coir 



uiyuizod by Google 



Egl i è mo, là fM» mSà ùfiS^ 
fdha 4è vezzi» c dtiyAfmìm che 

U rendono am^biU i dfìG derubi! e 
4)uaAdo fi (oi^A tyntA» e. eh» tàti 
facile di p0rruaderUMÌlfiinC|i(ù del) 

daUa.CiuAUia f loài^uaxidQ è jSiua# 
d' yQa pi ji cvììAth 9 pii^ fp^mAoà 

guerWf ha di grandi bruttezze:* fh« 
la rendooQ horribile, e fpauémp^ 

Tali fono ilaic^e faramuaitatu s^li^ 
le» che fi ponno faf«jsoiaJFfaii|ttaf 
c fppra tutto la propc^fta prcfimte^ 
niente ; nella qua le nom hi <ttiì^ 
mente la Fraqda altro fine 9 cb'un^ 
fliuoua guerra » n41%propone ò con- 
fide- 
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ùAetA che come cnezo per facilitare 

refecutione del ruodifegno d'ari- 

uare alla Monarchia uniuerfalc^ 

dandole tempo , e occafioni d' In^- 

padronirfi deir, Inghilterra 9 dell* 

Òilanda, cdègli Surzzcri, & altri 

fofti ncceirarij à Tuoi difegni, fotto 

liprctefti di fopra ; e per hauc^-t 

tempo, e modo pcrferainareie di- 

uifiohii eie corruttioni che pre- 
tènde* 

. Tutti li Confederati hann* affai 
«ì cònofccnza^ e fono troppo in- 
formati dè difegni della Francia 
per difunirn con una pace intem-. 
pCKiua^ perche la loro, più ftretta 
unione èil mezo unico, chcpoifa. 
Impedire i'.cfecutione. 

Al contrario 1' Inghilterra , gli 
Svizzeri, ii Grifoni , tutte le Repub^ 
hche,, e Principi H' Italia , che de- 

L 3 uono 
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nono hauere fofpetto di si alti 
ftgnì f Òc ìn una parola» quante po- 
tenze fono nel mondo > dourebbero 
tutte unirfi coir Imperatore ^ e cò 
la Spagna per impedire più facil* 
mente i & unire quante forze ii 
ponno per ficuramente abaCTare 
quella della Francia à £ne di pm 
prontamente pacificare T Europa 
la quale non deue fperare tipofo 
fnai 9 Ce non è h umiliata la Franciaf 
eh' è l' inimico commune. 

Altre volte T Europa non crede- 
ua d' hauere eh' un* inimico com- 
mune ; ma adeflb fappia « che n'ha 
duoli Tuao ftraniero^ cioè il Tut^ 
coyeraltrodomeftico ch*è.la FraiiF 
eia , de il domeflico è mólto più pe* 
ricolofo dello draniero } e chenoa 
vi è mezo termine , e che bifogna 
rlfoluerii^ ò vincere que A' inimico 



* • 
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domeSicoò vSete vinta > e feruir» 
li* la rifolutiooc^ che Ci farà più 
prefla fra quefte due eflremicàfarà 
la migliore per hauer' il rìpofo^ che 
cerca > e per prouederfi dè mezi di 
vincer dopo 1* inimico Araniero^ 
prima però di pigliarla , e di fotto* 
metterfi vilmente a ubidire^ dourà 
condderarej che la feruicù della 
Francia è la più dura del mondo; 
che non fi trouano parole per elpri- 
merne il rigore ; eh' il folo prouar* « 
la la fa conofcere , e che quanto la 
catione Francefe è amabile per la 
ciuilicà 9 e le mode « altretànto n è 
odiofa la dominatione per le tiran- 
nie che efercita* Dominantur cum. 

4 

éufteritate (f potentia. 

Per quelle ragìoni^óc altrciio non 
credo % che la pace fi debba condu- 
<iere» óc in queiio cafo la Republica 
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baurà qualche dilacione e follUùo i 
il che durerà ibi tanto , che l' una 
delle partì (ìa vittoriofa i mà fé la: 
pace fi conclùde, e'cheifullìlla> ttt 
è alla vigilia della Tua ruiàa > e noX. 
haura altra dilatione 9 che quanto 
la Francia haurà d' altra parte qual» 
che impedimento , che farà breue» 
perche r rughiltcrra, e l'Ollanda. 
fapranno ben riparàrfi dalla tenipe« 
fla>e farla cadere fopra gli Suizzéri» 

Eccoui la giufta confequenzag 
che può tirare dà principi] na» 
biliti di fopra ì cioè unacertà non 
lontana ruina* 

Che fe non fofle pure conuin- 
ta delia certezza! e verità di que^ 
fta confequenza per le ragiooii 
fopradètei che fono dimohìtratr*; 
ue trouerà confirma tione delle 
medefime nei confiderare ^ che 

di 
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iqiiAirp loodaoieoti^ iapia Ji filali 
haueua fi«ii>iiùa la propria coofeirv 
tt^ipot f fip» « ^ più eh* uno ckf 

vacillante ancora» il che faràforfi 
diftiu^Q htn Jjiuf^a dal preteso 
iddUa JRjUigixuic 9 «i^^fia èla fua 
unìM^ i i(Ua «PAifi più « che 
{ter .ua .piceÌQlo filo $ che n^ompsA^ 
^ .facìlm^nie » Tubito xhe vorrà 
4ncfi:gJdrfi , come ha factp al prc^ 
jbnte 9 .gli affari dè Princi pi » cbtf 
jlanihaAiiQ».cha far faco , perche ua 
CàViTOoe .vo«rà portare int»»rsi 
-d' iu^^ e gì-' alrri d* un' altro , e perà 
ben vicina d' una gran diai£oney 
^di vedereiin £fl£ gettati per terra 
tutti li fondamenti .deiU iìia con-* 

Quanto ali* antcjfla. de (uoi4k>Ì- 
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hiuero pfocurato U lot' odio 9 e di 
ella non conferua più l'iodiffercB* 
zàf e r impardalìtà per e(sì, effendo 
lociecamème atta cata agi' interef- 
£ della fsancia. . 

V Sà beniiEmo 9 «he UNite volc^ • 
tifcita dè tenutili dcUa ftia àMiia 
tnoderationci che comincia ad han 
ttcce deUainhitlòne > dcifetaiitp \ 
tdè penderi d' agraadirfi verfo il Kc^ 
^«05 e aacora con artificio. 'Quella ' 
nriiéc^o^a. amhitioiie certar 
'mente un inftrumento della fiia 
ruinas e fpargerà: centro di Id o 
liOgf t part£ Temenze di guerre) e p.e« 
tià ^Jtuati. li. fondamenti della iua 
: «onferuatiooct iaraano^ la poeo ! 
-tempo diftrutti. \ S .: -! * 
E dopo quefto come p« ò d ubi- 
• tare della propria ruina? hifògna 
. Jiauere perduto ilics^ ^ Uxagiò* 
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ne per non conofcerla $ perche in 
bona morale i e J>uona politica ; 
Cfjfknte eaufdi cejfat effeSius* 

;F€r riiìiaacme anche meglio 
c<mttiiita9 fi deuc raccordarfi un 
poco delle ^redittioni > eh' ha fatte 
lopra di lei il beato Nicolò d' Un* 
dcruald » al quale deue credere più» 
eh' alle mie fcritture già che la lìia 
vita « e i Tuoi miracoli « lo pongono 
chiaramente .in poiTeiTo d* una no- 
ta Santità. 

Li popoli 9 che nonfono.preoc*^ 
cupati da alcuno interelTe partico* 
lare » e che conferuano tuttauia 
^ualcb' amore per la loro libertà» 
c per quella della lor patria > hanno 
qualche paura di vicini pericoli 
della fua intiera ruina* 

Ved.pno da una parte» eh' il loco 
fiato per la parùalicà > e per T attac» 
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«uneata agi', iocerefsi della Ftatt» 
^iat hà attirata cwrp lalor«pa« 
tria rinimicitìa di tutta!' Europa i 
t dall'altra conofcono affai chel' 
ambicione « rintentióniie rinfedd- 
tà della FranciÀf il di lei c4»oéuiCip 
e la vicinanza iotòSouo fdipeciii 
crefcono di timóre mentre élla crd^ 

- • ■ . . 

fce di forze* 

• Tutte quefie confideratipni ft» 
lÒ non gli^onuincono intierameii* 
te del pericolo , che fopràfta lotai 
fi che reftano in qualche dublo > e 
perpieffità * e per eflerne meglio 
chiaritif non poiTona far altro > che 
proporre 4 quelli f che gouernano 
ho i^to, le cagioni c'hanno di du^ 
bitare, e temere. 

Queili intanto 9 la maggior parte 
de quali è attaccata con catenè d' 
^o agi' ia(ere&i rancia » chi 
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t\ dallaii^wmfibgatttitiMxgi! altrti 

«lei pafiaio f «^cflii JeiittUa 



* ^l^rlaoii i^iro> <i«ila Addita « 
J^V^^idtia^«Uà ^Branda 5 e gli 

h4Aè^éé^tideìì' una-, c dell' altra^ 
e gì' a di curano ^ che fioa liifogoa 
dubitame per Tayiieiiiret l)«fiche 
fi veggla affai, 4c e6i «onofiittiio 
il coatrariOi 

Magaifioano te pi^enza deJIa 
Francia) perche 1* ammirino Cmptc 
fià f e la dguatdino •aoai«4mvlola 




M 
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laego detta loro, ooofenidtlone ^ e 
pure dour ebbero temerla» 6chau€x« 
la in auuerfione'-ctoela «Àgiont 
certa r e.fola delia loro riMita* i ' .-• 

.fifageraao la idcbgicasdidf il* Im* 
pci^ia) della Spaga^t ciiulmpp- 
tenzaper turb^e il iojjo 'rlpoXQ » a 
che non vi è occafipidft di;]l^OiAdi« 
Calumo godano l' appt^gH» dei* 
la Francia > e lór .cuoproaof r c oa* 

rcbbero haucre di temQrcf;,JftipOH:j:j. 
zd} eia volohtà4dla ^rsfktà^f^j^ikj^ 

do Gano fprouifti^d^}Up$QC|:«U3^f- 
dcirimperio» . . " * ^' 

Li Infingano co le rpe|:j||ize della 
pace j quando fono niaggiojri 
dirpofitioni a continuale la guf rjr|« 
cgi aificurano 9 che la pace è il o^qk 
do ficuro per confcruare il loro 

pofi> y c nondimcao c al contrarlo- 

4 . . ' il 
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( il- più profito , e più ficuro per ace* 

i levare l«l"lai:o ruina« 

( ' - «(li -qui^iiiodo cffenào ingan- 

tÀù^ *ùk^9àtùmì f iiigannafio gì' 
: altri \ iittatiìCccno con mille baga- 
f tcìU 9 e li rimandano à Cafa con 
3 qualckéifi^aiÙNi di iàliite* fenza 
( pcaò 'if o^alli >4ella paura dè pe* 
: ricoli iato perdita* ' 

Iti qiiefto mentre nè gì' uni ; nè 
e gl'altri fapnp alcuna cola percer-» 
: care li reme di» aplicarli al malei 
i die li minaccia. • t * 
: • Il fiAe4dMl fìindla tragedia farà 

la captiuità della pouera Republi- 
i ca, eh' è infallibile. Alhora 1 graan 

di {ignorldello flato faranno le vit- 
; tk&e ddjiU crudeltà > e della vendet-» 
»ra4«lpopolo^^mà il pouefo popo^ 
fiorerà 4a vittima della dura domi-' 
Aac|one del Rè di Francia* 

i^t La 



I 
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Cosi 1- uno ; e y,$}$tfiif^of>i^^h^ 
<{«(Wo.U pel;i<lQloi .<foQ<ìl»^i9 

\ 
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; f er fchluarlo ; ne lo faranùOi aa* 
torà prima d' ei&re c.aduti. 
FaiamiQ come £e€e Queueda(aeI-« . 
ie&ejfiiuioAÌ).e.«utu.la truppadi 
vch' ^od^iuano feco ali' tiftffif • 
'no; che.niflano di loro per tMtu 
la firada^noaccede^ce mai ^ib^ncbe. 
^iol^edeilqro « e io iapeibro ) eh' 
aodaiiaao .veramente' ali' inf^coo ; 
(fino che vi furono dentroinèvi ftk 
-più Ipco à ritornare. 

peiimede£mo modo la Repub- 
-lica f « < uuti qoellif «he la compoa* 
•§Aao t e in gouecnano» inon ctede- 
4anoo .mai , che vanno a dritt^ta^à 
cadere nella feruitù della Francia» 
(benché lo veggono 9 e lo iknno ) 
din' a caiuo «he- diranno caduti à fof- 
Tir la f £efi»i t imedio ^ e fenza fpe- 
tanza di poterne mai più ufcire. 

i 

t 
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Fra quelli dello ildto , & \n mez- 
zo al popolo^ vi fono dègi'iuiomi- 
'm.da bene» e honoraxi) c Scura- 
mente « io ne coAoiko alcuni che 
vedono quefte ferità) che preuc- 
dono quedo perìcolo ineuica.bilei 
che vorrebbero recarci il rimedio 
neocfiariov imftedire quella par- 
tialità dè gli Suizaeri» rimetterla 
nel iuo douer« di s^edelcà cè gì' aitici 
tuoi Collega.tr,; obligarla a preve- 
dere a mezi della propria ficurezza 
contro ia Francia, & impedirla cli^e 
non facrìEchi.di vai) raggi ola (Ita 
più bella giouenrà all' ambitkme 
della Francia ; & à queft' e^Fecto, 
nonlaiciano di dirne i loro fenti- 
menti nel configlio come voglio 
credere geaerofanientef e piamente. 

Ma come quefti fono in numero 
inferiore; nè i più potenti in «ut- 

cori- 
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toritày teniono di rompere quefit 
tenue £lo , che rella ancora fra ef^i 
d' unione 4 preu^d^ndo eh' eiTendo 
già gl'alcfi pj^occupati» attac- 
cati dal proprio inter elle alla Fran- 
cia 9 € non alla loro patria» faranno 
inutili tutti i loro tenutiui 9 fi con 
untano di dirigi loro fentimenti> 
e di far vedere il lorodefìderio fen* 
za haoere una vìgorofa efficace j e 
rifoiuta volontà 41 aportarci li ri- 
medij ncceUàrij 9 con che 11 fareb- 

. bexo adorare da popoli) emerita- 
rchWo-la gloria d'eiTert lipadri^ 
eli eonfèrua tori della Patria. Non 
ardifcoho diporfi in operaci onepisr 
far conofcere à popoli la «ertezza 

. del pericolo; la neceifità de rime- 
di ; nè il cieco « e dannofo gouerao 
dè gì' interelfati > e penfìonari della 
Francia. 

Dou- 
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Dourebbero eùi confiderà re:Fe- 
'fempio dè Coniiglieri dei Parla" 
mentovili Borgogna loro vicini» 

- ib foucani 9 e affoitiù: cb'jeraoo.^- 
' . Aosi deUa PrOttiiKia 9 per htm^tàut' 

unto troppo.^etto> trcppo di 4:001- 
piacenza per le imagioi di Luigìj 
. &U10 diuenutlffimplici 6iudÌ€ÌrCi* 
*lùli»4«Crimiiiali^ 

% 

Qudlit ^he ri,c«u«oaiio 4M g«ui- 

• deauttorità^^e con difpre^zogroi^ 

- fequij dè più polenti della gorgog- 
lia Tono oUigati hora di fare la 
coree > render' iiottOf«4fiù fiApiki 

gentilhuomini > epiù bafsi vfiieiali 
della Francia. 

m 

Jo non £ò con qttai' acqua po- 
' iranno già mai ianare le naacchie 
còle quali hanno lordato iUor ho- 
note f e rcfa colpcuolc la loro con- 
fcienza» già che quelle della peni- 

tcn- 
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xi tè >i è xdideauuìòi tuit bo£ Ip re cipi* 

fà credere » che iìano .ù^fifibiii 

^EiiTiebesaQì finto aii|»$iiolÌ4 e 
fttiaftiiiinfnriifciJliài ptiò vinif e# 

«lio Cono y^bfiiÉci^ J o ««doti o ^ .e co l 

pied^ecàlaiiùiQÀilpèi^£can/ci« * - 

^ «Ili* 
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4t Aie catene 9 nondiniittto 'donM#> 
cin liatpfQfoA^^ letargo* Pon» 
•tìnuA^i t|iii»a^lUre alla «uiim^ idè 
aitici V fct*v^tA^ tattio più pf*- 
*&oU Ìtia4c4«ArÌB4Be di guarire i peo- 
prij pencoli ; gì' accrefce ogni giw» 
no tiuotaiuiofi di gem^ > iatij^jàdo 



imoui foccof fi alia f cancia j itv v^ecc 
di ritirare le truppe»- che iià già ^oép 
cjtSc per avertere fé ileilà * &i£uoi 
Confederati in ficuresza 9 co^troiil 
Tuo inimìjco giurato, e qiiello diiut- 
ta Europa. . > t i . . , ^ • t 
Non penla Colo a cecme Usèp 
medi) al male» «he la minacciafaiu^ 
io locodi peiilarci s perée* ilMopo 
a .difputare con uguaÌe44ore v £^ 
cccità(non voglio diceidQn:;ugùalq 
liialitia ^ bencli«:.\pati^i dirli) con 

ecttez^a di nojàialliceJibpira i ino- 

il 
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iìiii procurare a Tuoi vicini} e con* 
go^ivù »^una falfa. lìcufcm dalia 
|>ar(c dei Reno , e non uuole penfa* 
re ai modi di aificurare fé fteiTa» cut» 
tf» il Tuo ùatQj eh' è fù Torlo della 
propria ruina » & aperto da ogni 
par^ a^' j^uafionl del coijimujic 

• Ptn(a-a siàrgart iifiip daco i & i} 
fup territorio di due bore di cony 
fine dalla parte dell' Alle m^gna t 
•^iiandp jdà alla vigilia, d^ perder^ 
tutta fé Ae/Ja t da quella della Franr 
WX ^ con que0;o fiio v<q}ere-acqui** 
ilare , un pafTo , uupl rendere Or 
cura» e facile la perdita generale i 
e qi^Ao.è artificio dè mal' intentio* 
oatiffàgli^uizzeri per pon^ laRfr- 
pMbiica. ÌAticfa. in pot«se della 

Irancia* 

Fer che ò otterrà dall' Imperatore 

CIO, 
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dei Re AOy e l'>a«iplifi€dtì:ime aoeodfil i 
6no À CoaàuiMà'y e fivegu«m^ ^ per 

potrà. ott«rter!d,fol' ottiènc, e^che 

la R«pubiica è perduta* * Fèi6lvt4à \ 
i^roiìclèqaatidó v%)glia gii^ 

col dèliaro qutili preiidij'r^l^^**] 
rànao femore «lila 4ba^ì^0^onp» 

Nbtt o'rtenen€d^poi Ml^ fórpeiaPttoi' 
re,ciòclieprettnde(coi»c la Frància 
dedde^a anche mttggìotarcaille af^ 
iquai «ietto 41^ figaere di Grauelifl 

%iii ^ eìfigannetioli ptop^fte^ia lui) 
in quefto cafo la Republica è per* 
"^duca con maggiore certezza » e fa* 

- Clll' 
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tflliièì^rGibc 4ion;«pofte8a alai a' 

che pi^etondtiate >k Eratrclà nella , 
^mpagna futura fbtta«imà ptom- 
loeffa Mlacèis 4r ingatmettok .di 
ToUcle ' dpnaiiie • a g I i ^izzeri ; cli^ - 
per quello fBeza( (e* «eTce ) fatasi* 
no ^rickiiié y&afPedtati dalkEsan* . 

€ia« €^ prc^ceUd d' agrandice il'Iòn) 
terrimlo. ' 

<E co»i fatio^uo pffetefto aEtifid0«> 
fo^d'^agrandive il Qm 'territocto ò 
d'uni^^BfiraaM'fngaiiiicuoU dè fuoi 
vicini y e dè fuòi canfini dalla parte 
dei Reno > uuole ailicurare la fua 
l^erdità. • ' . 

Perche volendo efcludere l' Im* 
peracdre dal- Rene , 4o uuole porre 
nelle mani della Francia} e col pre* 
tefto di cautellarfi contro l'impe* 
fio d^ qual* unicamente depende 

N U 



h fud falute; uuole da ogni parte 
rimanere efpoda alla Francia^ dalla 
quale depende certamenre ogni pe- 
ricolo della Tua ruina^ che cerca 
d* afiTettare,e render più facile con 
queda rciocca,e dannofa preteano- 
ne di slargare il Tuo territorio \ do- 
po cflcrfi polla in flato di vedetla 
infallibile, e vicina coli* impegno 
totale, agrinterefsi della Francia, 
nel qiial è caduta s e cò lo diftac» 
camento volontario c'hà fattoj 
dall' amicitia de fuoi Con« 

federati. 




Capitolo IV. 

TcìtZfi effetto , ^ perdila del 

(uebonore. 

SE fofle il «io medi ere di ptrU* 
re alla iRepubli cade gli Suizzeii 
dè fiiol difetti , e delle difgratle ali» 
^^uali la farà fbggiacere il fùo intera 
effe predicando cosi bene come £17 
rebbe on Dottoc di moraleiia ma>' 
teria è tanto ampia 9 quanto ia^nei- 
ccffità i gmnét i mà non effendi 
U mia proffeffione nè per l' uno , nè 
feri* altro , e cbe ficuramcnt?» ella 
jporrebbe pià toSo quedo in hm:!^» 
che tirarne alcun: profitto i io mi 
contenterò di dirle, in amico* chp 
li mali cagiMati da miefta vile pa^ 
fioneCbno aflai grandm i pcfchcdo- 
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po hauerle £atto perdere Uamicitia 
dè Tuoi 9cìti&dera#/«^l1(«4lterla ef^ 
palla à una ruioa ineuitabiley c.4 

e dello ftaca,rUbà^dl portata g 
perdere il proprio boncrre^ ehi Tua 

eui^ik> pi^i coBkè'vTìSàscitìav t' p<r 
fa<ii»i «ttddre JxgrAndezzsk dà qoe/to 

chièfbtidato (opra- £i'«ircàif Àr fai' 
fepaeabìiv delia hooos (ainfcuna^ 
«bai^ dei k^buona r ipuéad ode^- * . ; 
'L' haMO- d«. beite è'OiEwa gtknfii 

re'n che am ^ùò fòtìme»uckmiìwà 
pìcciola macchia} cfael' oìcc^irri^nè 
•1 . • * » - * ^ la- 

• • ■ 



Digitized by Google 



Jaicl^ cb'alfiuno in qualunque oc* 
cafione & fiaiubbi locodi deoigrac» 
la ; « pAT dilgtiatia ^ ò per imiiilm 
ra«ta€€a«o><ialk'leggi{C|uUbe dail' ' 

ansile kgg^^Ec^leiìailcheobligadBo 
à ifosl9'9ÌbftraegQÌ altro kp^clbiii: 

^ figlio i ' Iddi^fiiè racc0m«4a- * 
da>aliii4ic|ite 4'^bai]«9Dc cura nel ^ 
Tui) £uange)io* ' e di più -infegoai • 
jnezi dilbdam^nte ilabilirla^óc a ^ 
qu^lifine^fi daue « indirizzale. < 

Mo l^ra^ 00^ qttel^o éo matida m àn to * 
sr<chiaro^ 'O si M^nt la -cura ^ eh' - 
ogni huomo deue^ hattcl:e'de^ Xuo < 
hottorcy^ eh' il vero non fi può ac- 

^uiAgirfi.'^colàvirtiiyeiebuont ' 

N 5 opc- 

^ d by GoogI 



•pere » e che per fine non deue h^* 
nere « che la gloria d' Iddio. 

Vi è ancora un' òrdìfie dell' Apo^ 
ftolo ì Romani c«i« Prouidentes 
h^nd^non filùm coram Deo^fid etiam 
cor dm 4tmnibu4 bomimbiu* Quegli 
ancora 9 che fono meA buoniin uà 
falfo giudicio preferircono il fal^ 
hoBore alia propria falute > uoa fai* 
ià imaginaf ia tiputationeà una ve* 
ra > e reale dannatone come fi 
vede né duelli» e nella maggior par* 
te deir inimicitie e delle contefe^ 
che |bno nel mondo \ che fono 
quafi fempr« per il punto d' hoAore. 
Si cani da ciò quale ftima, deaono 
faregrhuomini da bene del veros 
già che li catiui a (I gran prezzolo 
comprano 9 benché fìa falfoì ^ 

Il vicio medefimo fi cttopre qua* 
fi ordinaria»eme della mafchera, 

deli 
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b dell lionore»comecoaquel;]a d«llA 
virtù } e po^he volte il iroua cb' ua 
f tziooe delie più colpieuoli nel aioii« 
( do^non habbia ò per mottuo > ò per 
/ ifcttfa la riputa tione. 
j Tatito è^vero , cbe T buomo non 
i bà cofa sipiretioià» come l' bojaore 
j che deue elTere T oggetto^ e £ne di 
I tutte le Tue azioni già che è l' unico 
' ineso di fare fpiccafe'la gloria di 
l^ioy airhonore del quale è fatto 
Iccondo il comandamento del Fig» 
Ho di Dio, e la downa dell' Apo* 
Itolo. Utglorificent fairm vefirsm, 

£ quefia geloiia dal proprio boi* 

non: ariua folo a particolari 
d.uno llato,e di tutte le nationi; mi 
incora comprende tutti gli flati^ e 
^te le nationi in generaleycon tan» 
to più d obli gationeichel'honore d'- 
uno Ila to ridonda fopra tutti li par- 



« 



Oigitized 



quislloiilèfamcolari in quello dcl-^ - 
tra. 

Tutte l^taationLKafino moibata 
tanta . pumma in (bdisfat^ a quieta u 
4ouese # che AQii^ adetiua £dba»dalii 

opora 'loro) hanno. rìBoXteilqudlou 
fine della rìputationc^ benoke per ì 
flf ade differenti t T una* hauendo 
puncarato di xenderil sigu^Mieuole i t 
perle fcicnze come la G^eda«Vii^^ 

moni) r altraipec Tarmi come l*Ita«^ 
lia j e tutte pec tutte le vie poflìbili.i 
diche farebbe vano il cercare pruo<- 
ue & efempi ell&n^o verità fuori- di'i 
difputa» 

< taJ^publka de gli Siùzaeci frà t 

, tutte 
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mCm, che Àìiigfinte ini pooidurarii 
maniera prudente del fuogouernc^ 

<bMii^ canta teuple inueml 
é^Hc'd» cdnfqfmdr^a tutd la pace% 
e il ripofo col mezo d'.hauerc um 
amici tiatugu^e-ièioia portiaiiisà per 
alouAQsc^ tir» ciò>^ a cHKKa>al pià 

.€k)cla , fin che ha confec» 
Mtrqttefla carità, e V ha hauuta per 
'^ìa'dkKuo operar e> . e che hanno 
^biUtoi per poimeipto foadaoica^ 
tekiizttladfiL hen.piibikor'- 

Mi dopoyche 1' int«reifl«^pardèoi» 
^are» è dniiBatato la regola del Tuo 
gouernid , hà t^Imentè o£burato il 
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lti(!ro Jella Tua glorid)€be con Giù- 
Hitia Q,è acquvhato non folo 11 dif* 
prezza^ , mi -r odio ancora di tutte 
lènatìoiii. / r ' 

> Quefta paflfone d' intereffe ieH 
ttticato pìà di biaHmo > che flonk 
Iraueuàho' guadagnato di meritO} 
e di lodi) tutte le vfrtù c haueua fat- 
t«. apparire. ' 

* Elia r hi Calcina ta^ con una di* 
fazione coti vergogncdà» come coi* 
peuole nei éifpjrezzad^llvtiiierett* 
n dOtttitairOie^della fedeltà prcMA* 
mefla à ruol Collegati^ e della cfaa- 
rità conueneuole à Tuoi amici 9 < 
della Giuilitia richieda daiuoi fud- 





M 


m 


il 







menti di ok^ia ^cietà-hun^aflat 
« di tutta ia vita mofalc* 
' Elia r hi condotta ad ciTer e pai» 
Malei e però diftrùgendofila fuaft 

ho- 
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lumocata iodifereaza « Cono cadmi 
i tetra li pfiacipij della fiiaglofia 
cosi bene 9 come, della fiia eociièc* 

£ quefto efler partiate Thàfatta 
cadere in molte, ingiuri tic ^ che 1' 

hanno alTogettita.albidfimQ» cali' 
inimicitia di tutto immondo i e fpor 
giiamlola.d' ogni priacipio di \drtù 
4a che viea prodotta > e partorita 
la gloria , T ha mecfolàta > illprt 
data cò vitij.c' hanno per (ompa« 
gnia inreparahile la maggi^e iiiv* 

" Ibi- ciò- è hea. contraria a tutte le 
aatìMi^tci» amiepongoiio r hoAif 
fio all' utile , è .contcatia alla ragio* 
.ne> e all' indinatìone naturale» che 
conduce gì' huomii^i « 'preferire 1* 
-hooore airinteceiTe ». & anphe.alla 

vita.' è ««Agraria a.Cwimenti . d.e^ 

fag- 
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* ' «è contcaria alle ::m^affiqptfi idei ìfiio 
fiabilmentOte airìntentionLde>itu»i 
fondatori-i pes^ li i^miatofi non 
«cfcauano 9 abei' a&ttp dk ciato ài 

AotoS ta)' eccrdfo^ che dbho.dirpe'» 
rati li rimedi 1 perche in VKc d'Jìà*^ 
uere ' dell' hprsore di quefto jiiode 
di ^MiMi^^^egoo-^m^ Jiumui»«i>i> 
4a»ft> i peccatori de quali p^ria i£uM 

* fiila'fi vanta d'^lTor^-intefcilata^ 
c di ooo riguardale nelle ^opxie 
azioni 9 aUro mòtiuo^hè^aliifaifiaei 

* pub» 

I 
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denaro » 6q;a Sùineri ) 6ol quaU 
i fiicwdo -Viràere^à tutti U froprU 

venali tà y mette ali' incanto il fuo 
I iH^fioMf .come le iue pts&iiet ^ fà 

eotsao&erery^h'jl pmudveù ifié 
, d él ffM^ cipérm ^Hìl d«iifl to j e che 

già ha p0f)i6 r bonore 4 AOn faduep- 
ft ne rgià cb' all' honore pTeferìfcei* 
f ii&tcreiler che ^li è intieramente 
n «omrario $. per^e efiWide la fo^s-^ 
,ì gesie di tiKti i mìj , èfrer eo&ic»^ 

I dell* infamia , che ne deriuano/ 
^ Kadix omnium makrum cupiditM* 
I, . £ però non occarr e maira&igli- 

lNr£i Tei' altre c^ationi fanno si poca 
p{ 4b«Étt( é( ^effa # e per ogni loca 

& dke dè gli Sntzswrf «rem ^ eh' una 
,0 Suizzero ; non è eh' un inter eflaco^ 

fton è ch'iin huomo fenza honore^ 
A ^ ' O ' d'atti- 
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fiatione mcdefimafèla prima à mal- 
trattare fé ftcfia glorificaa^pii à* 

eficr* infame* 

Quelli , che Icgcranno quefto li- 
bro hauraAOO ragione .di.b.uilarfi 
di chi r bà ferito , e lidcrfenc co- 
lile d* iraprudp^l€»ii 'oici^* Peccare 
d' hpnore una nattone, cheoon ha 
honorei ma folo dell' intercffc, e 
diranno eon Fagiane vcrifimiteaft 

pcroWigaiiaàr.jconofGcr^ 

il Cuodouese» etamc^li<3 pigliarla 
^r il fiw debole » e offrirli dè de- 
nari, e dè millioni , già che fa pro^ 
ieffione di trafficare, e ancora fo- 
ora le fteffc obligarioni fue, e dj 
,noo c€Miccdcr.e Vefecutione, eh & 
chi paga di vantaggio , e che non ha 
OTuhipUcati, con und Collegati le 

Icg- 
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leghe $ che per heuere pià largp 
campo di guadagnate* 

Io (pero però , che riguardando- 
ini con giuÀitia > mi compatiranno 
iè coafidereranno « eh' à piccarla 
neii' intere (lè > ofririe del denaro 
€ darlo ; è la maniera à* irritare t e ^ 
4r accrefcere il Ato male non di gua« 
rirlo i d* accrefcere la Tua paflione^ 
non di eilioguerla* £ eh' eifendof» 
mi iropeginato di moHrarle i malit 
aè qua li la fa cadere la Tua cieca pat 
fione d' interellè i fono fiata obli» 
ga to di farle Tedefe('ch*okre tutte 
y altre dilgratie ) perde il propria 
honore. li che non e una picciola 
perditi 9 nè piccioia dilgratia come 
oon è picciolo maftcamento il di£> 
prezzare l' honore « eh' è si caro all^ 
anime virtuoie» e (bfteoato cootattp 
ta fiitica dà gi' huomioi da bene. 
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Eccoui iiàns&i xe^^uh^a Vktìn^ 
bile fcoacerco^ £be-k.paffioM.d^U' 
imexeile ^pxmjt In .^e^ò iUto ; ai 
uale fà yjen4exc p^r /cnairi. il fijp 
onore « doj^o jiauere al jBDde&md 
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Capitolo V. 

0 e f etto y ùi pi 
UaJuacQnfcHm 



( 




Utte r infelicità nomkiacc di 
i!lJL i^)^) nelle quali per cagione 
in^erede precipifò la Republica 
dè gii Siiizzerì ) fòtebbero in quai* 
A» mniei>a tokràèaJi^ perche beii^- 

iT^feinpordliie Vòtonràrie: il peggio» 
r, che fono accompagnate ua 
male eh' è eterno', e fenza rimedio' 
cioè la perdita dìp^r ani tne> edelU'* 
ika» ccmfcietiz^^ il eh' è 1' uicìmid è ' 

più'luiteftò'dirciìrdiiiev che (}|k>(ra * 
imtires e che viene dcfcrifro dal 
detto del {au\o,,^t jmaf pecunia 
kii ammam'Jhdm penalem babeK 

O j èpe* 
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i però ua malefopra tutti i msiU§ 
• fenza alcuno rimedio il reDéeri 
la propria anima (io parlo di quelli, 
che compongono Io flato ) do^ò 
hauere venduto l' honore , la liber* 
tà» e tutte le ami ci ti e a £ut2A di 

' Io prego queéa mtì^mBi.^ nam 
ÌMiuere dtfguflc^fiubitò dì qticfté. ; 
propodtione , ancora allratta^p e | 
confa (à. io JapregQ di oqt^TySVi»- 
derfcne^ e 4i non hauere ^o^ore4« 
legerkt benché io n' habi>«ia i £c^à<* . ' 
uerla. Mi permetta prima di roeg* ' 
lio ia^iiiidiiarlaf c di ptojuarlabi « 
quando non Ha prouata con verltàf. 
Mi (Contento d* e iTer e trattato' come 
un c^ùnpiatore^ed'^eirere.erp.ollo 
à più crudeli fuplici perche fiact: 
ftigata la mia temerità*^ 

2^. flki^ pùfi xagiQÙt conuincti» 
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mo y dMjni più tofto adirar^ contro 
fé i^e^Ta , con una fa^ta colera , che 
la porti à pentir(i del paflTato, e à 
cercare prontamente li ritxie^ii óci 
mezi d' una feriofa correzione di fa 
fie/Ia neil'auuenire. 

Qiteii\è ii procedere oréinaricf 
dè ^r buomini iauìj di non andar 
ifi colera» contro quelli y che li cor- 
regono» ò. che fanno vedere li di* 
£etcii ma contrp quellit che li com- 
m^uono^ pur che nell' inftruire, ò 
nei corregArevQiTeruiao'il modo, e 
lordine delia Carila preferito dair 
Eaaagelio, cioè corregere gi' errori 
.publi^i con una correzione publicat. 
eli {ècreti ». con una particolare. 

Di forte 9 che la Repubi ica non 
potrà ragioneuolmente of^enderfi 
(e con quello fcritio pubiico f io 

/procuro di farle eoAofcere T enor* 

* «ni- 



porca 4 f Qgui^ttm 9 porcile iooè 
eoflofcidti à: ttitt» ì' £urop4 $ ài 

quello feguito l'ordine dell' Apai^ 
ilo lo I Pecfia^am fiublìcè corAm ojm 
nibtu argue* . -il - 

Qu3ACQ 4(|u«à^ peccdKt^ ioJ^i* 

Cjindo qqelle» cK'hàcnel Tuo feruk 
^o n^lla congiuntiti iiclle guèrrè 

^mmCiUfli |M:iiniO. il pecca to di rooi^ • 
pf,re il giur«fiicai)9i 11^ CW è coJm 
muQle 4ì'tucte l' ingtuflitie» di^ot^: 
te le ruine diicutti gì': inc^ndij , f d^^ 
t^i.gl'.bQmkiidlj c geaeralmeAie 

g^^ina a ruttf^ lctPtouincie:contffQ»l» 
. . coli* 

t 
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«oli'^ju«o.'4itetta è Indiretto iék 
truppe dè gli Suizzeri. 
j II L Che p cj: siQnftiqatnist è ob^ 
lìgula faliéMm aU- iìumìta leilitu^ 

pifalioiù e itià jtinice^iali' Impera- 
IDrr* .<^àUa%agiià>e dalla fiorgòg-* 
dopox'hà dati, alla Praocia di 
iaccwfi pftj attaccare le dette pò* 

lY. Che non^facendoii la detta 
Éeftitutiaai? « imp^KlGbUe per lei il 
iàiva^At, e Ja ilaanatione 
bile. 

Chiecommjttfce qaefli juisfat- 
4 juAonfdlpMeMa perfona dix]uelli^ 
cbc>^iiierjftaoo loilato i mi di tat« 
ti li particola^^ iSuizsert .ec£e:ttuatt 
^ eli» t elnet non copperaao inaiou* 

i|a jMBàeffa^Al) darfi raii iblricof Gi^ 
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mà che più cofto i' impediscono 

quanto poono. 

• Fér conuiciceffli di quefta ?erìc«t 
€ premierameoce <i«U' eflefe-ipejh 
giuri a ior fuppongo. * ' . . 

L Che tutte le leghe ile quaii hà 
;CÒ la Cafa d'Auilria, e co la Francia 
fono putamence difenfiue come 
conlU dal t^ac^re i«ro poilo difo- 
pra 9 e tirato fcdeìmcau dà gì' oci* 
finali* . 

IL Che li trattati delle ludctffc 
leghe fono tutti con giuramento 
come confta dà gl'atti. 

- Ili; (;he quefti trattati ohliga- 
mo tutti li particolari dè gli Suiz^erl' 
li fucc^iTori prefenti t « futuri i. co* 
«e coft{{a dà gì* arti^ ' 

•,*LV^rj€he la guerra della FraticU 

^^^^ f rf* ^^^^ 

^oaeflfìua^èiioto,^ tutta r£urdpa| 
A^gliSuizzeri medelùni* 

V-Che 
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V. Che la guerra è iDgiufia dal- ' 
la parte della Fraqcia « confta dal 
libro iacicolato bouclier d* £ftac» 

», 

di quale non ii può con fondaQ)>:f^ 
to rifpoadcre. fuppoAo quei]:%C«^ ' 
Io dico» die fi commette peccata 
«li rotto gittrsiaiento 9 rompendo 
una prpmroefla ^tta^ ò in parola ^ 
in fcritto > con giut amento d* ofler- 
uarla. 

La Kepublica hà prommeiIo»coa 
^nà trattati tutti fottc^criù .e.cai 
giuramento ibi enne» 

Di foccorrere con tutta le #14^ 
forze, e fecondo la nécefOtà la Caia 
d* Auftria , e di Borgogna, che fono 
prefentemente 1' impera(pr.e il 
Kè di Spagna ; quando (ìa|io >att^€-' 
catiy in tutti i loro da^ti fenaa ecc€^«» 
tione alcuna \ come fi vede nelhl 

f * • • • 

lega di Sigifmondo » e nel 5. e 14. ar» 

tiCQ» 
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cleoIo deUa feconda di Mafliinilia^ 
tijh ^ il Càrio V. deir anoo i^ii.- 
■hjji^S'è obligata per il fefta di<|u<ir 

preaèinre.è coa.gpaemf ^ io altra 
mòdo i ò in general ev d in partico* 
lare contro gli fiati di j^ueAe doe ; 
cafeiò Specificativo non rpecificatL 
' ' jè oUigaca nel (ettioK): d«lla 
defima lega di non percacttere eh' 
«Iciffio dè ittoi ftiddftl v»dar ai 
4è^riaitio della Francia cbntra gK 
flati generalmente di quede duff 
cme 9 e ancora quando la guerm 
«fofie o&nfiua dalla parte di que^ 
'due Calcf e defenfiua dalla parte 
'delia Francta^ Conila ciò^ per l'ai* 
ticofo 1 4. della lega di Francifco I. 
* e con più f fitte ragione efléndo of* ; 

«f cafiua dalia parte della Francia / c 

♦ « 
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defcnfiua <Ia^ quella: d^lk Cali d 

i i V. è obJigata dal mcdcfimo as*" 
yuolo 7.della lega liercditaria di ti- 
.chiamare ^fcnza diJadoac tutti i 
J^^ditì ,cbiepoteflero eflcrein qu©. 
S^9.^^P^mo 'y fuhito, che farà auucc- 
Àx^ richieda, ò che a haurà con- 
Mfcehza. ""^v 

OUigationi tutte vchc non pon. 
^xip elTerc porte in duhiof ò quando 
.anche potelTcro entrar in litigio 
intorno la prima, ilch'ciaipolGbi. 
Je;à parlare di bona fede , e con ra- 
ggiane, fecondò che fi vede per quel- 
lo >^he fi è detto nel primo c^pi* 
tolp 5 quanto alle tre altre fpieflaii. 
.dolc ancora con mala fede» non 
.potrebbe trouarfialcuna difiìcòltà. 
. - La Republica dunque violando 
,^queftc quatro iprommclfc, eqùeile 

, ^ ^ qua- 
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«uatro obll^aciolii cò focco^fi » che 
éà «Uft'Francia % e non riuocandolt 
benché ricercata kiciotrt in un qua^ 
ero Tpergittro. JLa confequcQ^a ^ 
lenza replica mentre la minore de* 
tocf^c dal fatto pubitca dè gli^vùp^ 
zcrifClatóaggiorc dal dritto coiép* 
*itrtme;i c la dcfinittonc dejilo fpcf- 
gittta.Heii ò^t i'naa ò peri* da» 

è neceflaria alcuna prona nUcricwe. 

• 'GììSùiztttì ttoti ar.diraiiilO Jircf 
the danno alla Cafa d'Attftna-e 
quella di gorgoglia fi foccoffi che 
fono <>bligati di darle perla difefa 
dè fuoi aatt «.e per impedire le ino- 
leftie» e le qppreffioni',.chc kIccuo- 

• 00 dalla Francia. 

l^otì faprebbc foftener e, che n<w 
atfaeca in guerra cò la^Francfagbr 
flati di queftc dtt.e Cafe, e neir Im^. 
pefW>, c.aella Borgogna, e nèpacfi 

bafsi. ^ 
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' ' NoA iarebbe si sfacciata di dir^ 
che non dà .£oc^oxix> alla Franciji 
per far loto guerra» gì^ ah* hi ^X9r 
tentememe ,&hà avMCP ùno 4kU' 
anno 66. al ierititio deìU Frai^ìcia 
più di quaranta ^illa liuominu 

Jinalménte CQms potrebbe afli» 
luirare à^bmstfi cedrate Je fntgctu 
ti dal lèruitio della Francia gii di 
ogni giorno ne da delle mwufj^n^ 

the £^flatave^ debili tnodi^ fi^ii|H> 

fta ; e auuertita di .£(ire ìn^/^^c/b^ 
£pne li proppcia ^puerr^ 

£ però non può negare» c]^ Mi^ 
.manca alle prommej^ » e rompe Ù 
filo giurapiento in quatro ^papi^ p 

fhp per conlèqnenaa non fiairea 4 
fpatro fppirgiuri. 

B ciò non folament^ in perlbA$ 
di quelli t che gonerngno io ihH^§ 
loà di tutti quelli 9 che lo compoa- 

P a go- 
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gono ( cccectuaci folp quelli xl hò 
Eccettuati di fopraj che credo (lano 
pochi )e qiicdoc perche li trattaci 
fono ilipùlati à nome dì tutti li 
paTticolari loro rucceiTori prerenti, 
^ futuri 9 che fono tutti ohliga ti aif 
o0e1^uatiolle lo ftipulatp. > 
• 'Hèra vediamor, che lo ftato » e 
^ijr4è(H*fèt^i U parflcolati de U nà- 
ti<)nt,'t ràiì'fgr'edifcpnd, ò d' unà ma- 
T[)iera> o d' ùh altrà'Jefop radette oh- 
"figationi > e li fqpra detti trattati 
"gi* uni andando al feruitio dèlia 
Francia 9 altri in ordinandolo^ éòn» 
fegiràndolò permettendolo, lion 
4'*lrnpedienIo fecondo il che polTo- 
ìio,e chedeuoiio il dato non richla- 
amandoli 9 e confequen temente, lo 
fiato ye tutti i particolarlt. che lo 
tranfgrediicono y fono fpergiuri«e 
^uatt« volte r^ergiùri^per^e nian* 
' ' ' ' • - ' • cano 
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tano à quatro praisameiTe tutte fac- 
to con giurameatoy «però a quatto 
giuramenti. 

Ed in quello eh' agraua quello 
peccato di /pergiuri vi fono due 
circonllanze* 

La prima 9 perche ciò fi fi fenM 
alcuna neceflitil , nè obligationC) e 
fenza efTérui obligati , che per aqi- 
.dità di tirare del deqaxo , G che per 
.commettece il misfatto non hanno» 
eh' un motiuo ancora criminale* e 
o ^uaritia* 

. La feconda 9 perche è i(i materia* 
graue , e con un pregluditio inedia 
inabile I non del fuo profllmo fii^« 
olicf mente ma de fuoi amicijt e ^i^<« 
Jtederati > dà quali la Republica noti 
mai rlceuu,to, che del bene • e nè 
,mauc qgni giorno; circonftanzct 
^ch a'gglùngono all' efferc /pergiuri» * 
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non folo jun' ingiuftitta in^ftlma* 
bile > ma un'ingratitudine inerpli* 
cabile. 

Certo è che gli /ignori Suizz^rif 
tbe si facilmente rompano il loro 
giuramento» e cbe illeggijsrmente 
ìncortPOQ nei peccatooT rotta, fé- 
'de , ò non. QomprendQnó bene qt^al 
ila r enormità del déUttOf ò la me- 
liti a. loro è fenza fcufa* 

E per porre loro amanti gl' occJìi 
un picciolo ritratto della natuta^di 
quefto peccato V bifogna r che f^g» 
pino nuUà^ e0erui nel Chdftiane- 
fimo di si r4nto e si religiofo^ eh' 
' il giuramenti fatia^io còl.quak 
non folo fi pjgUa per teftimonio di 
ciò , che fi prom mette ;^nli fi uiiolc 
che Ha ficurt^ della promm tifa ^ chfi 
[fi fa 9 di forte che rompendolo fi 
uf^ ^uc;ft'inijg^|iÌ|;jitia a J^oLdi fado 
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paiTace per bugiardo pcr Jnganuà- 

torc I dopo haucrli fattone] giura- 
mento queft* honorcd' haucrlo fup- 
pofto , e yerac? t e fedele» 
^ .Di forte? , ch^ rquantp è 'glocioib 
à Dio il priin^o , |(into è dishonorc- 
uoie il fecondo , e per confc^uenza 
brutto <k enorme il farlo. 

^ E.qucfto gfaye dftUtiOXirarori- 
ginc della; fiia irv»Utì;i 4^>Vpxocv|- 
rare jdii.cju^^^c, di d<:ftrugerc 

* quefti. qu^t?o grandi ajtdbuti.d' 14- 

, dio , cioè la, Verijtl ^ Ja f^ìtUì la 
"fouranità , e la potfys^ % che tutf i 
jjuatrq.fi, figWcàjl^ 

Tvtti gì* ^Jtri Jijlitti Cnon qffcn- 
òonq d! orj4i^io,,pIiCu4folo ^.la- 

verità I il rubbamento la fi^a^C^lv- 

" fti- 
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( 17<5. ) ... 
"fticii ; r homicidioy la fua Cariti» 
c cQs} de gl'altri, roà lofpcrgìuro 
accalca direttamente quatro acri» 
tuti i<i un colpo, diche fi può com« 

rendere come fia enorme la fua 
'malignità i t per contrario come 
'fia Tanto il giuramento , cha viene 

diftcuttoi il che fi può argumcn- 

tareancora dalla gloria , che rende 
"^iquefti ^uatro àtriputi^ 

' In una parolaia beftemnira*e 1 ia- 
' giuria 1 che fà à Dio attaccandolo 
'ntìh fua fouraniti^ eiltri auibuti 
, foprànQOiinatf. - * ' . 
- 11 tono, che fà alla fociètà hunaa. 

na 9 4i^tj^tùfo il Cuo principal 

fondamento eh' j[ la fede dè trattati, 
^' L' Infamu f che tira reco 

iimff.éU infofk. Lquùtns Cile Mg* 
^ nh, glof. in /. /. J. Ux Mi4 / 
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danno j c la pfir4ijtà 4M'^y^ 
t azloai > che rirulcano da trattaci» 

Suizzeri dourcbbéroF^rcri^ei&Ofl^ 
àa donerò a fucile perd ite > ; ^ 

Lé pene corporali ; che ropo'or-^ 
Jinate per caftijgarlo. U^e Cornelta» 

11 rigorcj c la. lojDghezza dell^ 
l[€ni teiua che gP e imp^A^ ^ 

(dice ) jèjunét quadrAgintA dtes in 
pane Qf dqua ^(S feftem ffqufn;e/ 
^nos pànit^eat i numquamfitfm 

^ La fcòmtnujtiicA» ch« gì* è miiuiG* 
^aia, ia.mancaAza d* uh pronto. 
PÉiftimciito , come fi vqdc nella de- 
crétak di Papa Eu ti chi ano iz, quffi^ 

"^""«rebbe ccttocfrf. 

Urè polla qui iaiier amcotc , Jfe la 
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Ireuiti dl quefto fcritco fo p ermefi» 
tcffe- 

TuU9 quefb ragioni fanno bfa 
connofcere 1' enormità di qu«ao 
peccatcS come pure li caftijghi d 
quali Dio jèrufàtp drpunirlUn quc^ 
èà vita, cofa) cfie dourebbe a^tc 
della paura j^fi Svizzeri» 
' Dòu^ebbe £oo(iderare nel zi* del 
r. libro de Sic il piftigo , col quale 

la Giudea, Saulfe, t tutta la fua-fà* 
miglia f è ffata ppnita pcrhauer^ 
mancato al giuri^^ro , cbs non 
lai 4 mà il fuo popolo haueua 
fatto à Qabaofiiti; e noi^fù altro» 
cfie careftia di tré anni n^lla G|m^ 
dea ; la fua morite , e quella di GÌQ« 
nata ; tutte le difgr^tie, che glj |b- 
i|d griuatei e )* e^fcre (iati crpcifijT 
fette deHia fua Cafa j da ch^ potrei»* 
bc arguire come Dio ha ia horrore^ 

eco- 



^ .ci by Google 



j^omc caftìga gli fpergiurf i già cKe 
Ite ftende la pena ùno .agi' iono* 
centi» e i' obligatione nella quale 
Tono li Principi ^ e li Gouaernatorì 
dèlio flato di ofléruare non folo i 
Jfpro giuramenti $ jgoì; quelli de Tuoi 
jpoppli* ' 

Dourebbe un poca confideraiCC! 
nel 4* libro dè fCè.cap. 15. e 2. parai: 
cap. 56«,ia defolation generale » cke 
' il giuramento i;otca.4al Rè.£edac,ias 
facto à Nal;tuc{io4onoror apoir^ò 
nella Giudea.) .€ ^e.Ua eh' il mede- 
limo giuramento nonolTeruatod^l 
..He Uladislao a Amptatyhàaportata 
air Ungheria f c pure qu e Ai tu^ 
erano , che (pergiuri particolari^ e 
d' un' huomo foiose non conic quel- 
lo deija Kepublica > ch'i cotomune 
\1 tutti i iìioi fudditi* 

Dourebbe hgw iLcagii^o 17* 
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a È2cchìil àoiré tróuarebbe queffe 
minacdc : Nunquid p^òjperaùiiurf 

Et qui diffoluit pedum^ nunquid effà* 
"gtet ì viuo egOy dicit Dominus f quA» 

^nUm jufAmtmum quod fprhit^ ^ 

foidm prAuarìcAtm eH • Ponàm in cà" ' 

Et altre cole contenute nel ' 

inedefiinó Capitolo , eh' è tutto dd 
^Utterdm dello fp ergi uro ularo eoa 
' gl*huominì ddinteUefium di quello^ 
' cKè fi ufa con pio còk vioiaùosie 
' delle promniellc fatte à lui s nè vo- 
- tìj nel Batteiìmb^je tutti i Sacra men- 
^ tìi e vedrebbe quella natione t cotn' 
^ babbia ragione di temere gì* effetti 
* di quefie.fàiaaceie.» e della colera 

djDio. 

' Doarebbc legare fa malediziofle, 
che fi vede,ùel 3. cap. di Zaccaria) 

conteiauca nel grandi volume i 

lìXl 

* 
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ini mentionate lunga di vinti cubi^ 
ti.» e largo di dieci per moftrat eia» 
grandezza 9 e la durata Tua « e. the 
tara temporale t e eterna) contro 1' 
mgtufiitia ^ e lo fpergiiur a , efleBda 
ella colpeuoie dell'uno,e dell'altro, 
• vi trouarebbe quelle mlnaccie. 

damum furit ( afortiori rsftwkX 
49* Àd domum jurAntU ((^ à fovtiùfi 

eiter > £r eommorabitur ih medio do'^ 
mud eius , cotìfumet eam , l^mi 
tiu4 r ^ iapdas eius » Per compr en* 
dere la ruìna > clie Dio prepara Jofo 
la quale fi diffooderài n^n Jaùméd 
imiUms > fed (f dd itgns & ispìdet* 
Se non pone rimedio alle fue ingiù* 
0itie , 6 air efierr fpergiuri > già che 
la fcrittura è infallibile; e Dio fi 
a4isefà maggiormeatc in vcderet 
r che 
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che commette quello delitto iaiàl^ 
iBCQCt f«rfcuera in eflTo fi longa-^ 
meate pcrhauerc d« denari f con 
tanta ingiuftiwa , e ingratitu^iae 
vcrfo il fuo proffimo^ « fuoi Zr 

Gbc fappia, che, Non eBdbreutf^ 
ménm Domini , [ed bracbium ejiiè 
Adkuc 9»untim^ Equfillo, che dou- 
rebbe accrcfccre le fue paiirc,.c il 
aifferirfi il cadigo , eh* è ili«giio il 
più formidabile dell' ira ^ Iddio 
( qufis ^mo cafiigo ) che non hà co-^ 
ibime di ritatdare li caftighi 5 
peràacrefcerli v e di non dar li tera- 
oorali in <|tt«fta vita, che per ren- 
derli eterni- AU'tfmm^ fAUM 

E qucfta profonda paeiB, «cMa 

fli^ae gode, dopo sì longo tempo, 

• queiifi .mshMac c hà ramavate, 

nel 
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MÌ tempo di tante gùerretlepo* 
4iercà« cmifktic, che cagiona a tutta 
r Evcapa » k dourebLeco riempire 
f aaioia di fpaiKDto » £ di^iaui» dè 
^ludltij d' Iddio4 e farle glu((amen« 
.te cernere 7 cheiieU' altra vita non le 
£ano dette quelle parole fp a uence- 
4ioli : Fili ìiecipifti hond in vila fM* 
parole .clie fooo iUte deae à ìh»' 
liiioiBOjciie daicritttiraft^oo fiptoor 
^e d'.alctm* ingiuftitia^ ne d'àaue«« 
|)igliata la xobba d'alcuno come 
la Kepubika > che piglia^d'ognima* 
mo » mi Colo 4i fare x>gni giorno » e 
jpcaoGte cene» come gli Suiazeriyciie 
jion {bJLo>iacifio biiooi^aDgiaiikeii* 
tij mi > che fiaimo tutto tm giorno 
I tauola) cornei caualli alla railel- 
Jiera» ilche è mancanza di Cariùi 
di ch^ la naùone è molto cipreniì- . 
j^lc I perche non impiegarebbe ua 
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fi>Mo per lo fcruitiodeiuoiamiclf 
ecbe biCopUktehbe comprarló ben 
caro fé lor foile neccfTaf io. 

E con ragione non deue ella rt- 
gottdar^ quella felicirà teroporalej 
deiiia qunìc gode cocne una ma rea* 
•eco&iraregxiD del non eifere co4pe- 
wlti €G€nÌ9 coottlfi^ deli' enor- 
mità 1 delk continuatione ^ e della 
multipli catione, e d el non correge* 
rei fuoi«i:rari $ ma ella deaecond- 
derairla folo » come la j:icompeii(t 
totale lieUe virtà morali 9 che vi re* 
ilano^ttcoca^cocne la pierà t ck*è 
^ande Fra Cattolici , e la Cariti 
verfo i poueri) eh' eferciMno i prò- 
teiìaQÙ. . 

Anzi deiM caa£derar« queiìa ri- 
«iompenlà temporale come uo' in-» 
£4iiJ»il«.6oiM«aregtio f (k una certtf» 
€flsriprii^a4è'<^l£hi eterei 

la 



Ut Gluititia diuina prepara 4 delitti^ 
che commette publicamente eoa 
«anta «facciatagtne 9 e oftioatiouei 

giuro ^ e r ingiudiitiay che fa à tutta 
l'Europa > ibpra che bafta legere il 
I. del 5«e il 4. del 31. delle morali di 
fàa Gregorio^ e poi confiderare ò 
che r JBuaiigelio è falfo 9 ò eh! ella 
nQ»^hàQtà rieofiapenre neir altra 
vita) già che la ùuolé ili quella di 
tutto quello j che fa, facendo tutto 
per interefle > nulla per cariti : 

Può remere ancora > che_ tutta 
quefta rkompenfa temporale non 
fià un coiitrafegno del caftigo efem-«> 
piare;» che Iddìo prepara alli ruoi 
giuramenti rotti) efprezzatitcà^la 
niaa j c defokttone lotaie^cl^M^ 
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AatOfX&e la miqaccia | cK' ella ftc£i 
£i ccccat 6 ch'ai prcfcmc fi vede io^ 
uttabik» ò la fcrictura Cirebb« fai£u 

tict ì Se'non vi aporca fimadiojpEif» 
.tna 

ttioa. ' ' 

£ per Icfae virtù # non deu' elU 
lofingarfiy d* ouwrc i! ioipuaitàdc 
itioi vitij > ma al «ontrario dcue 
mete il^^«deir£uaDg$liot «disllA 
feri t tura. 

ifiF, qu^diufui ili vefirumtplcìum, 
tB f^ 'ms 9 ^smquUdtef Lue* tu - 
fVv^, qm d0^m4tù mitfUdMf 
dnetum^ relifùfiis, q»étgr4MÌ0» 
ra funt Ugis judicium cb4ri(^tm% (S 

fidem , Hatt<^ zj* 

Vd qui pradarii H0n»c $ tpfifrd* • 

dékirkì l^^SS* Etiittl gr altri 
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portati ii^I capiiolp 5. del mede^p 

gr.alcri delim rifilili difo.. 

pniycomc la rapina gl'homicidij^ia* 
.cerni jj,^ altri daaai, jchc gli Sui^ze- 
liJfooo cagione che fucceflano pec 
ine?o della Franqa à tutta Vfiuro- 
pa 9 è chiaro elferoe ella cojpeuolci 
obUgau a rifpofldere di tutti» »' 
• . Perche^ht coopera al peccato d* 
alcriècolp^uoledel- medefimo pec« 
€4t0 9 e quanto egli è graue taoto 
9ierita biailmo j il c'h é fenza conn 
teflatioue vero , non fola feconda, 
la f ific4 , che dice ; C^uf^uja influì^ 
m efffiim^ y e Tccondo la noAralcf 
f^mftBento uniiierfale di tutta la 
Teologia ; ma ancora fecondo \% 
fentenza delf i\poftolo. à Romani 
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buif t à più forte ragione quelli,che 
cooperano ancora di ^tuti« l'altre 
fatai esf^fihe per il conientlfflenco» 
' La RepubiÌM però de glìSaizseri» 
teopera ^ quali per ogni modav che 
fi poò cooperare f al peccato d'altri 
I tutti i danti che cagiona la Fran* 
eia 9 à tutte le Prouincie i contra le 
<}ua|i hà portata la guerra s eperò 
fideue dire» che n'ccolpeuolc.- ; 
'•'*h\ Dettori detertniaaeo dieed 
flMdt di cooperare I peccati d altri 
i.ajutando 2. com mandando con- 
figliando. 4. confèntendo. y apro^ 
uaado.^«r€urando.7. nafcondendo^ 
8« partici pendo. 9«noaiaipedicados»* 
i4>« non tnanifeftando* 

Hofa^che I» esaminino bene tut* 
tiqiieAtmodi dicooperafc al pcc- 

ce- 



\ 



Digiiized by GoOglc 



<ato d' altri , c G vedrà con'certezza 
xbe pochi Suizzerì vi fono d' efend 
4al non edere coJpeuoli di tutte i' 
«ngittftitietciie la Francia commette 
cò la guerra prefence ^ gì* uni pec 
«int ^ada , gì' altri p«rralcra >eU 
maggior part« per tutti. 
Li foldarì 9 che vanno attualmente 
al i^r^iitlo della Francia «cooperano 
aiutando f e participando lo dato 
i padri i le madri-, che gì' inuiaiio 
i-die ù comentano » che vi vadafto» 
cooperano comandando confeg* 
lìando confentendo 9 e non impe^^ 
diendo. Lo Aato vi coopera ancora 
participando col mtzo delle pen* 
fioni 9 che ùta 9 e li padf i# e madri 
p er lo fcoffitto , die ne cauano iio* 
to figliuoli* 

Talmente, che fi trotìeranno ben 

pochi iSuizceri efenti -deli' uno 9 à . 

deir 



0 
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4tll' altro di i}imÀì modL^i coo^ i 
«a ttane all'in ^iu&Hì e della fxaoQiiiy i 
e per coiife^uema., die non tie fia i 
«clpeuole, per .quanto £ Hendela i 
Jloxo«ialigaitfi. 

lo f ò Jbene , chfi la maggior pac lis i 
4li<|ueili modi di^ooperacioneief» i 
§$0no qualche limitatiane $ ma an- 
fora fò bjei^c j chenliluna di ^quelb 
li m itati ani non fcufn» tiè il gene« 
fàle 9 uè il pftr,tÌ£Qlaire gli Suiz* 
zeri di liauere come £ è detto coo- 
4>eratQ9 ecoii «iufeffluo di «Giare 
in tal dulibto* 

' Sancora quando dalla ^aftt ddl* 
la Francia^ non ftrifofle dell' ingia* 
fltitia nella pr^feme guerra^il che 
però non è)i^>n jreAarebbe p«r qu«* 
ilo t che nè foiTe dalla patite dè gli 
$uiziui 9 f>er caufa idè trattale* hà 
«ò la ^ala d' An&:iai6>4Ìt Borgogna^ 
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per i quali è vietato di dare afcuÉ 
Coccath ò> adìftenza alia Francia^ 
cirneco efU 9 e per conlequenza^ 
quando la guccira foiTe giufta per ìm 

^rce deiiafranciayBoo iaA;iarebbe 
éL.€&i ingiufto per quella de gli 
Stttszef 1 ^ il foccovrerlaw 

£ quando ancora T In? peratore^ 
e la Spagua fodeeo agrefibri in que-^ 
fta guerra ( il eke noaè ) non refla« 
rebbe però feoza eiTer ingiuAa IT 
telone de gii Suiazeri per due ri^* 
gio/)i; la prima per caufò dell' ee»^ 
cetcione deile Cafe d* Auftria , e di 
Borgogna mentionate ia tutte le 
leghe c'hicò la Francia» co le quali 
gii Suìzzeri pcomoietconQ'roccorfb 
alla Franùa»ia €aA> didifefa contri 
ttttce ecet^uata It dette Cale d' Ali* 
ftrìa cdì Borgogna. La 2. per caulài 

deU' obli|;atione di noa aHUlece in 

alctt* 
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dlcuHa manisra griaimici deli*una» 
« dell' altra di qacile Cafe fpaza al* 
cuna eccectioae polla nell* amco>» 
Jbo ò% e /• delia lega keireditaria* 

.£ con. pià forte ragione e0ead# 
nanifefta 1* ingiufticìa- f e chiaro 
raffalire reale* & eiFettìuo della 
guerra dalla parte della Francia, gjiì 
Suizzeri fono fenza fcufa deli* io- 
giuflitie 9 che commettono aflìiìexi- 
dola in tutto ci à eh' eiercita di più 
iniquo^, 6c indegno per tutta i'Eu* 
ropa. 

. Da che tiro la terza propofitione» 
che coafequcn temente èobligaca^a 
incieramehte re^ituire * tut|i li 
danai che la Francia cagioiiNiy e a** 
^om à tutte le proni ncie alle <|ua« 
li porta la guerra , coirajurodirec- 
«> ; e indiretta dè foccorfi della^Re- 
publica.» e a foucani di dciK Pro* 

uia* 
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nincie^ equefto m/o//dum f et tutti 
li particolari > che cooperano à tali 
danni i in alcuna delie fudette ma* 
oierc^ quando però la Francia noi:. ^ 
k> voleflè fare i di che non^vi è al» 
cuna apparenza» 

Perche quelli , che cagionano uh 
danno ad altri,ò cooperano ad elTo» 
fono tutti obligati infoUdum à la 
detta reflitutioneiil che è unfonda* 
mento (labilito nella morale^e nella 
Teologìa » come un decreto delle 

nafc,$Jnterdum^(S',ffd fi quii opem ' 
Ufi f ignare §. penult, & ff. deficsrijs 
L nibil intere^. Dalle quali leggi 
fifulta non folo il peccato di chi 
coopera à fare un' ingiuftitia \ mà 
r oblìgatione in foUdum à la rcfti- 
tutione* 
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E Tecdìi^ la commune opinlo* 
ne de DoCtiorì, Teologi , Giurifli , c 
Canoni^i> la Republica dè gli Suiz- 
zeri» none folo obligata alla reili- 
tacione d^l danno emergerne di 
tutti i danni cagionati dalle guerre 
prefenti alla Caia d' Aufiria » « di 
Borgogna ; e di tutto ciò^ che con* 
fequentemchte ne fofrono i fuoì 
ÙitU e di tutte le fpefe della guerrai 
die ibno ineili inabili» Ma ancora 
dir intiera rèflitutione del lucro 
cd&nce ^ tìHtt le entrate , che h 
dette Càfe haùrebbero tifate dalle 
Citi^ 9 e Prouincie c'iianno perda* 
te con ^éfta guerra» e proflEtco» 
e thtéreffe 'c'iia crebbero potuto ti* 
raife «dìfl 'denaro c' hanno Goorum^ 
iXiiftto t ^ 'cònfomintfao nelle fpofe 
della guerra com* ancora è tenuta 
lifir intiera reflitutione lucri ceJaB* 
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tùi damnì emergentk : il tyittx U 
fudditi delle dette Ca/e. 

Di più è obligaca aU* ìntfer^ re- 
fiicucione di tutte le^pcùfioni c'bà 
ticate dalie dccce Cafe* dopo c'iii 
dato foccorfo alla Frància 1 contro * 
di loro in tutu la diilefa de fuoi ft.^- 
ti in qualunque parie 9 che (iaoQ fi* 
tuati. 

!• Perche per la rottura de fuQÌ 
giuramenti e l' infedeltà dè trai* 
tati 9 è caduca del dritto delle peni- 
fieni, e d'ogni altro dritto, cheli 
foffero toccati in virtù de detti trat* 
tati per la legge citata di fopra.* 
Si quU major C, de tranfa^* 

1 1. Perche per 1* infedeltà dè gli 
Soizzcri«è diUrutta la ragione- fopra 
eh* era fondata l'obligatione della 
Cafa d*Auftria di pagarle; e cot^- 
fequcatemcnte è diArutCA la facol- 

K a tà 
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là Vhaucaano gli Suizzerì di rifcuo» 
tcrle. 

Il fine, e la ragione perla quale 
^la Cafa d'Auflrìa s'era obligaca i 
dare dtlic pendoni 9 agli Suizzerif 
^ra perche queAi non daffero Tog» 
' corfo à fuoi inimici ; e al conerà* 
TÌo , che ne daflfe alla Cala d' Aa* 
iìrhp In cafo che n'hauelTe dibi* 
fogno > àchelaKepublica era obli- 
gaca da què medelìmi trattaci in 
virtù dè quali efìgeie dette penfio- 
fii. Se dunque la Republica dà dè 
foccorfi alia Francia > contro la Ca- 
fa d* Auftrìa (coùt che non può ne- 
gare) e che non ne dà alla Cafad* 
Auftria ( come chiaramente li ve- 
de 3 diàtiìggQ il doppio fine delle 
dette penfioni» e nel medelìmo tem* 
po r obligacione di darle 9 e lo po« 
tere di riceuerle. 

U 
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£ : li die è iriero , quando ahcora ella 
andafle contro folo a uno di quelli 
Bai > eh' è quello di non dare fòc- 
eorfaalla Francia^ c quando per lo 
ièoondo àaueile qualche fci^a le- 
gicrasa difioa darne alla Cafa d' 
Auftria V* t)erche non fono do- 
mandaci; perche la fculà^ alato* 
leranza d' uno di quelìi £ni , non 
ponno eiTere fouiàt e toleraoza deli* 
altro* 

' In effetti à quai titolo, e con qoa- 
le confcienza può ella riceuerle» 
non é ch'in virtù de trattati, fé dun- 
que non olTerua i trattati 9 non hà 
ragione per hauerle 9 e per confe- 
qqenza riceuendole fetiza ragionei 
è obligata alla reftitutione. 

Ne .può feruire di fcufa S qùeAo 
l'eccettione^che fi fa qualche volta^ 
de volcnn. non pt injurU , perche 

V.Ì Vim 

' 0 
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rinfedettà d'una parte nel fcdls&t^ 
ai proprio doiiei!e).iiaiiipuò Cetuùe 
dikufa^ ali' ii^ede-iù d«ii'altsa«cJm 
noa'uuole adefn4Mxeia.£ua anzi pià 
loftò > deue feruirle di maèa&Wi 
e di condanna leuatuiole tutti li^ 
pcetefti y ckr poteiTe hau^ere 4^ elTer 
infedele « 
SuppoAa quella obligatioiie.di rei 

moralmente impolfibilei cheJaL&8<»- 
pubiica dè giiSuizzeri ò in genera* 
le> ò in particolare polTa fodisfarft 
a danni > che nella guerra loi&ela. 
Cafa di' Aui^ria & i Tuoi llaxi« ò fia 
che £ coofidecì m damo ergente^ 
^ fia V» lucra ceffante^ ò fia nel giub- 
ilo delle Frouincie , ò (ìa nelle fpefe 
della guerra; ò Ha nell' interefTe > c 
lucro ceiTante di dette fpeie > e delle 
dette cui^e^ pecche tutto ^u«fioè 
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incjBli toabiU'i e per cioofequenza i> 
teparabii^a fé non obliga la f rancia 

Da chGLtjiro Ia,pruoua della quar? 

bile agli Suizz,e«i 9 « à pai^coJjxi 4^ 
ffiar d'fe^uw.alWbtiQoe.ddl'iQ* 
giufliùe> che aporta alleCafe d'Au-* 
ftcia» e, 4 fuoi ftati, perche la refti- 
ttiùoni? alla qu^ale tutti li p.artico-. 
fan id^Uoiftat^. Iba* oJbligati > è lor<fc 
i^l»òiSyi< aifolttfian>cme » e T iin*i 

poflibiiità delia rcftitutìonc noi»; . 
ifcufa» mà fa 1* itDpolfibilitàdcir af- 
{oiaikoafi.9 quandqè, òdcuecflerc 
pr^euadjaca (cotjae nelxafodiqucda^ 

Mancando d' e^eituarH la delta > 
refiitiitìpAC la Chiefa prohibifce di 

re 1! a ffo 1 u t i o n e // ^. r 
1^4^ taptfirihm cap/ufer co^i^.quefi^ » 
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Eia quefta impofGbilità d'affo^ 
ludone £egue 1' JJi&po^&biiità di 
fiiluari! t « la certezza della daniu- 
tiofiedi tutti qaelii» che coopcvano 
alle fopradette ingluftitie ^ clr è la 
quarta propoficione. 

Anzi 9 che la Chiefa prohibi^ce 
di dare a tali huomiai la fepulnira» 
Bel Concilia Lateranetife > •e.-qistll^^ 
di Lione ^btto Gregorio Nono co- 
me ancora Z/^* /. decret, tìt, ì^,de 
raptorlbui» C4p* in Utterii tuis^ (S lìé% 
S*fexti decreu tìt* ó, eap* quanquAmn 
e quelli Concili) dicono > Non abfoU 
Uéimuryneque /epeliéntur mfiprim fa*^ 
&d refittuthney aut eorum beredes 
de e a per publicum in^rumentum cum 
C4ut 'tone idonedobligAtifint* 

£ la Chiefa prohibifce Uno di 
pregare per efsi queft^2.$ap.pr9 
ebeumibm IkctCbrifiismfint^ Dice 

" ' que- • 
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quefta decretale. La ragione dell* 
uno 9 e deir altro ^perche muoiono 
public! peccatori » notoriji e impe- 
nicencì> fenza hauere riceuuto; ne 
potato riceuere 9 una valida alTolu- 
tione $ non hauendo fatta, nè potu« 
to fare> la debica reftitutioney come 
fenza fcufa alcuna fono obligati^ 
cffcndo ò doucndo eflcrcpreucdu» 

ta » morendo 9 non folamente cari- 

caci di tante iogiuAitie} ma ancora 

del delitto dì fpergiuri > e delia 

fcommunica 9 che và infeparabil- 

mente feco» quando non fi venga 

4 un pronto pentimento, come por* 

ta r Eutichiana citata di fopra. 

Per li protellanti degli Suizzen^ 

che nonoftante il difprezzo» ch« 

fanno delle leggi £cclefiaflichef e . 

delle pene minacciate in elTeCche 

però aoH lafciano d' elTere validci 

d 
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e d* hàm^tc il lor e£Fecto ) fono non* 
dimena ptiù efati , e più religiofi 
nell'olTeruanza delle leggi diuiae^ 
che li Cattolici» Canoo afidi bene» 
eh' il rubbare 9 e i' iagiofi^ùia £0119 
prohtbtci di legge diurna, coo^caB^ 
Cora lo rpergiurare L^t, tp» e per 
> le loro leggi particolari 9 oltre [9 
pene corporali ; cà le quali puoi* 
fcono r ingiaflitia t la coQdaonaoo 
ancora alla reditutione del quadru* 
pio. La quale pena è ordinanza di» 
iiina iie damno per fraudem illato , e 
quella del quintuplo^Z)^^/^^»^/^ 
vìm illato 9 Exo4^ £Z« Leuit* 6, num»$% 
Qiieflo £à 9 che fono fenza fcufa» 
enell' uno 9 e nell' altro> e ncU' elTc* 
fc rpergiurÌ9 e nell' iagiufittta ; co» 
.mf pufe lì Cattolici 9 e che le locò 
kgge rauDìctpali faranno in loro 
condannatiojae,. come le diuioei^ 
- ' ' gli 



gli obli g ano à una quadrupla «. eie 
^iuine à una quintupla reflicutiooe 
di tutti gì' incerefsi di fopra 4ccea« 
nati. £ tutto ^ocfto pon hà alcuiiA 
fcufa. In quo eniip alium judicas , in 
étoc te ipfum coniemnas , eadem enitn 
agU 9 quAjudicof* £ fé la (ìmplice 
k>r' è tmpoifibile la quintupla come 
farà pofi&bile f e per confequenza la 
loro faluce* Penano fopra quefto» 
intorno i lor' affari 9 e i modi di 
procurarla cosi bene 9 come i Cat« 
tolici. 

In £ne» e per conclusone o tutti i 
trattati dè gli Suizzeri co la Cafa d' 
Auftrìa» e la Francia fono fal(ì(ii 
"che non e > perche fono troppo fo- 
ndamente ilipulati)ò tutta la mo* 
rale^k Teologia li Cannont,li Con** 
"ciiij 9 il )us ciuilé 9 e di più le leggi 

iDiii»ioìpali«4è 'Kepubtica t eaii* 
i ^ Cora 

i 

« 
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<«ora la fcrittura Tanca fono faIfi(U 
che non è ) ò tutti gli Suizzeri in 
Generale» e in particolare) che \fa^ 
no al feruizio della Francia, ò che 
non impedifcono «quelli che vi van- 
no^ quanto poiTono^ fono fpergiucli 
rei di tutte l' ingiuftitieyche la Fran- 
cia hà commefle contro la Cafad' 
Auftria 9 e per confèquenza iboo 
tutti obligati in particolare 9 àci» 
folidum alla reflitutione del danno \ 
.mancando la quale ò eifendo im- 
ponìbile > è impofllbile ancora ^ che 
tutti 9 ò alcuno di loro riccuanoT 
afloltttipne dè peccati detti di fin 
' pra 'y da quali viene rcfo impoffi* 
bile ancora T ottenere la loro fai* 
uezza. 

Quella fono verità conuincentl» 
e inconteftabili » eh' io non apoggio 
con douràe per eflÌBce di iè noto- 
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rie> e coromum» tonfofine il tenorè 
dè trattati e-^eAo per non iligrof> - 
fere il volume. 

£ fe fofTe heceflario fi potrebbe 
Far venire in campagna una legione 
di leggi di Cannoni 9 e di Dottori 
per iiifendecle. * 

Che fe ù dubita èelÌ9 euiden^l 
loro e della certezza, non hàch'à 
porre in campagna uùa rifpojfta cò 
la ^uale non s'opponga alia verità 
ne neghi U trattati « il che -è il 
folo fotterf ugio ^-che ie retta auanti 
gì' huoaiini « ^he nè foifero Igno- 
ranti ma che è inutile auanti Dio» e 
auanti gr huomini informati del 

loro tenore. 

1È vedrà ella una replijca^ chel« 
kuesà tutti li foggetti di dubitare» 
come ancora le fcufe OnO dell'i gno- 
iai|za inuincibik , tion' 4ffl*endoui 

S per- 



Digitized by Google 



pia > ò che non poiTa factlmeme 
pere la foftaoza de fuoi trattati i e 
4elle Tue obligationi > c le indanze^ 
che le fono (late fatte per Tadem» 
pimento à* e£e 9 e .ciò farà vedere 4 
^tutta la terra pìàfortemeatct epi» 
picoamentc. gì* ertoci del fuo go- 
verno i ì* ingiufiitia y hà cagiona- 
ta a tutta r Europa > e ì obligattone 
c'hà à farne la reflitutione » contro 
Sa quale io fòbene^cHe tutta la Tèo- 
logia Francefe > quanto £a fagace 
In accoBimodare le cofe^ nontro- 
«età icufè legitlme» 

Da tali antecedenti > lo lafcio I 
ignori Confeffort> e Predicatori dè 
gli Suizzeri i tirare 9 & efaminare 
ai pefo del Santuario » e della veri- 
tà* le conlequenze »,che neceflaria* 
meat^ coocludonQ > intorno il fa* 

cri- 
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crilcgfo^ c ptofanaciofie dè Sacra- 
menti ^ Ì0r che cadono tutti queUi» 
cfie Itric-evono» e però non lafcta- 
no di com me etere 9 e continuare in 
quedo peccato di rotto giuramen- 
to « eli .efercitano contìnuamentf 
queftc ingiuilitie dette dì iopra* 

Perche ^ iè ne conf eilano^ ò nom 
(e ne confelTano. Se fe ne,c«nfe£à« 
no fcnza volontà di corregerfi > è 
fenza reilitutione ( come (ìn'hora 
non Ci è veduto alcun' effetto ò deli' 
|]na>ò dell'altra) di dritto le con- 
feflioAi loro fonanulle^e per confe- 
quensa facrileghe; e fe non fe ne c5* 
fe/lanopoi , con più dì ragione ib" 
no nulle» eJnfruttuofe^ tacendoiì 
io efTe^ sigraui peccati connofciuti 
public! 9 e notorii> e perconfequen- 
ta (àcrileghe i come di più le com* 
«uaioAi i cofe f che ibno ÌM>rnbilt 
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k dicfi pi ù a ccmfixfij y^lotUdrH 
$mm ^ef€49tfihut foft dtteftum noti* 
tUrd verimtk , nulla jtro ftccAtis re» 

linquitur hofiia (fc, quanta tnagk 
^umtU deteriora ntererifiiplicid 9 qjd 

$i9m tefianunù poUfttum duxerU» di 
U^tbrUd^» i#« Il chefeguc aeiia prò 
fanacione dè Sacramenti ò turtì 
la Tciologia » c la Scrittura fono 
fair<ì. 

. £ ch,e li. fignon ConfefTorlf % 
Ptedicatori.diè gli Suizzeriiipci pea» 
iino iceiLcarft 'delle (cii(e diqueftA 
profanaribue de. Sacrameivti p«s 
ifcufare il male »,che fanno gf uni 
d' amaùxiìQrarli e. gì' altri di non 
ifcuopfirla 9 e corregej;la \ diffett% 
che fi vede oi^linariamejup £icà gì* 

£KUa l'offiziadi Mae&ri>:edi Gio* 



ilei « aoa cogliono mal far« il per« 

fonaggio di difcepoli » e di colpe*, 
tioli ( dd che viene la loco fupecbia» 
• iacorrigibilcà ) perche a^olutar 
mente non tronera^no ragioni le* 
gitime per la difefa $ quando tkDt\ 
vadano à roucrfciare la fcriicur4 

tutta la Teologia j e le Uggi diuinfit 
eJEcclefiaftiche» 

Al contrario fé n'haueflero il 
pe^iuerot cemino ie minacele , ^ i 
rimpròuerì portati nel capitolo i^^ 
d' Ezech. f^a qui confuunt pulu'tUos 
fuù o'Oini cubito manui (^c* Fa pro: 
pbetis infipiemihus f qui vident VìUf^f. 

dtuinant meuddcium dtc,entas pax. 
pax , noH £fi pax > fif ipje ( fiii^fià 
papulut) adificabatparinem (ideB, 
muUiplicAbat intquimtem ) ip/i auttnk 
U»ifb4n$ tnp$ luto abJquepaUif (^e* 
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Va vobii 9 qui dicifù vtdttwt 

SpecMUtores caci €4ncs muti n9Ì 

SftcuUtorm dtà^ te fuperdomum 
meam. vìdifti mt venienttm % 
non cecinifii buccina , pofuitu in ini* 
quimte fiu eapctur ^ jfanguinem au^ 
tm ejus de n^anu tua requintm^ E* 

Ed il popolo per euitare l' elet- 
to di quefte miaacde, éc altre dì più 
contenute nel capitolo citato di 
fopra non dourebbe dar* orecchie 
alle fcufe , dell' ^idulatione $ e la fa- 
cilità ) con che gii Ecdefiallici 9 e 
Religiofi vorrebbero cuoprire gì' 
errori del popolo per ifcufàre i (uoif 
mi tutti indeme più tofto doureb» 
bero dire a Dio còla mededmahu* 
miltà# e coAtritione di Dauid. Ne 

dedi^ 
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JtcUnes €$r meum w verbA msUtU 
4id£X€ufandas, txeufdtiones w fece a» 
tU. EtifokieHì tutti a un fodo pcn^ 
timento, cai ben corregerfi gl'uni 
del male commciTo» e gl'altri del 
0ial toierato j e cercar' altri rimcdii 
che le fcufe ò il difcnderfi « con che 
fi rendono anche più colpeuoli- 

£ fe la Teologia» li Cannoni» e là 
fcrictura i non li conuincono della 
nullità delle dette abfolutioni» che 
riguardino ropinìone, e come han- 
no, operato li Gicruiti di Francia» 
che dai tempo di Luigi Xlll. ricu- 
ikrono di dare ( e giuftamente ) T 
aiToltttione a tutti li faldati delia 
Francia , che andauano alla guerra 
. d' Alleraagna. » per cagione dell' in- 
gtuAitla manifefla di detta guerra* 
iiono(l;ante» che la Francia non hab- 
bla de tratuù fatti t che prphibl- 
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Ccana 4 pairticolarl del «^egtiot di ^ 
fare la guerra $ all' Allemagaa per 
il feruicio del loro Rè > é come 4 
potrebbe hora dare validamenu . 
raifolutipne agli Suizzeri di far^ 
la guerra all' Àllejoagoa^ e alla 
ià d' AuAria i quando haaoo unii 
trattaii» che la ptohibifeono à tttc4 
ingenerale, e in particolare ; &eP. 
fendoui di più la mcdcHma ingiu^ 
' fticia prefentemente > che vi cr.ddl» 
hora dalla p^rte della Francia 9 per- 
che Luigi XIV. non ha acquiÓato 
più di dritto fopra r Allemagna 9 .c 
fopra la Cafa d' Auftria cò la mog* 
' Ile eh' hày chenonn'haueuaLuIgi 
i Xni. con quella c'haueua della me^ 
i defima Cafa 9 e dopo ei&ndpjiiàg^ 
1 giore l'ingiuditia per parte dèsgli^ 
I Suizzeri à cagione dell' iafedelti? 
u(à aè trattai » a d^ell' ingratito^^ 



Dig 



dioc , eh* uf» verfo^U* benefici rice- 
vuti dd qaeila Cafa. 
. Klemre dunque refèmpiof la^ra*^ 
gloact erauaofità deUe leggi dir 
vioei» e Ecdeiiailicbe gli obliga a di'» 
faprouare il loro proceder?, e à non . 
potere fcufare quello c'Iiaano fac* 
ip » e che la virtù gi' obligai correa 
^ej:ii,in auuenixe ^ e à non più p(Q« 
miuue^li Sacrameoti, nè il Sangut 
d«i Figlio d' Iddio 9 altrimeaci han* 
OO da temere che Horrfndum eifin* 
ùdcre. in mantu Hei vwaìfs r e che 
^ando pio vorrà farne la GiuQ^i* - 
ti^ t non dica : lue^fi i SAnàmrùk 
m^o*^ Ezeih» ^^^ £ che non facci QÌòf, 
ch'egli dice al cap* \\. Bt defiruank 
pétrii$€my ^ cadete qui liniunt //• 
iunt:^ compiei 0 wd'^nathnem méS^ 

- Di 
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* ' Di tu^to qucfto, eh* è qui di (q^ 
pra>g|udica«ò Lettore»! qual colmo 
di diigratle è portau laKepublla 
da. 4}a fergognofe Inter efle 9 che 
foio è di particolare s e fei'ApoAo» 
io non baueua ragione dì-d tre : Rjt^ 
-dix omnìunt maìoràm cupiditas , 
qui voluM diuites fieri , incidunt in 
ìitqtasos diaboli \ nociua defideria^ 
igUA mtrgunt homines in interitump 
& il Figiio d'Iddio: ^ÀmdiffieiU 
tfi 'diuitem htrare in Regatm edh^ 
e Ifaia nel Tuo ultimo Capi** 
tolo parlando del Giuduio.* Indie 
illa multipluahuntur interferi a Do» 
mino 9 ^ui fan^ificabantur y (f mun* 
dosft pmmbantinbortit, £ fé la Re* 
publi^a de gli Siùzzeri non mcriCA. 
4* cflTer «ocnpatita f e tanto più eh'' 
efk non fà riflefOone a quefte ve- 
rità dell' £uangelio 1 c della Scrit-* 
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tufa > :dbe k toccano di «1 vicino i 
e fé non ha Bifogno di piegare co«- 
me Dauid : occulti* mcit mundu 
me Damine ^(^ ab alienia farce feruo 

tuo* 

.Lettore vi farebbe ancora tjualch" 
occaHone di confolarfi in mezo \ 
tante difgratie ( benché fiano gran* 
diy degne di eiìrema compafTione ) 
fe gli Suizzeri non faceiTero palila rie 
fuori dèTuci ftati,già che quefti vo» 
gliono il lor male s ma ciò ^h' è 
. più deplorabile è > che tutta 1' £u- 
.ropa ne pruoua in fe i perni tiofi 
c£Fetti t e che bifogna non folo fa- 
crificare alla propria pafltoae d'in* 
tereffe tutto il fangue della fua più 
bella Giouentù ; ma ancora tutto 
quello della Francia 9 della Spagna» 
deU'Allemagnay e dituttarEuro* 
pa > tól fudofe » e co tcauaglii che 
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pactfce ) giàcchi! il Tuo inrterefle'ècji)» 
gìone delle guerre > the lo fanno 
ipargcre , Et non folùm c a tifa , fin^^ 
(^ud noni fed etUm cau/k cooperans. 
e che la maggior pane dè trauagU 
d'Europa, non fono^ cheperarc^ 
chìre gli Suizzeri. 

Anzi (i dece far maggiore la pau- 
ra? eh* è obligata d*haueredègiu« 
ditij d' Iddio , per tanti gemiti della 
Francia > e di tante Prouincie op« 
preflTettanto fangue fparfo innocea* 
temente Piante lamenta tiooi di ve* 
doue, tante roiferie d'orfelini^ tan* 
ti difadri dè poucri > tanti homici- 
€lij> tanti incendi j ^ tanti ladronec- 
ci, tan(i violamenti > tante rapine» 
tante maledizioni » tante beilemie« 
taiMc impietà, tanti facrilegi , e in 
4iic tante defolatroni^ e fconuoi^ 
gimìeiicii che tutti gridano vendetta 

— auaa» 
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mmti il- trono 4dk éànina Gtti» 
iU'tia , eoatro gli Sat2Z«ff i 9 già eh* 
•«ila n è Id cagione ^ per fodisfare il 
proprio ìntereiTey più .toflo che pet 
cooopiacere > e fecoodare Tambi» 
bictoofi delia Fxatocia » il eh' è folo 
,ua pretesa» ' 

Nè £ dia ad Àntt^ttt^ ne fi 
persuada che la Carità^ c)ie la pietài 
altre virtù mocali , che pcattica» 
là debbano porre à cuop<np d^Ua- 
Gm&itÌA. 4liAÌfìa ^ e fail» ^»pte gli 
efecci dlvA&dbtca^tà quali Dio è ia- 
ti tato , pec il iatBMHi^i acc^nnailf 
Menttè dì tale carità fan ChrÌ$)0o« 
mo dì&s^^ Non foUi Chr^us^ rapina . 
T^rfKiVx ia«i$aiQfiac fatt^ .cp la. 
sobèa^' altid ìioa ibno graie 4 Dio 
ui^quep^S.f^^fdWi^àÀ tak pieiày 
% Tkcudiia V«tità «cma park chia^ 
««natte «m. I£ùa c« i. ^ off^rAtì^ 
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ntibi ultra facrificium fruftrà, im^ 
fum abominano eil mih$t caIwàm 
vefiras > folemnitat^ veftras odiuU 
animd me A , fA3a fimi mibi m^hftA^ 
UbofAui fuftimni > cum exte»de* 
r$(U mAttm veftras , ' Auertatn ocuIqs 
, weos a vobii , £f cum rnuUipUcauerp» 
m 0raùonem > non txaudiam , ^uU 
manui vefhr^ fitnguinc pknA fym* 

Per eferckare una pietà mexito» 
ria , e f«ire delle preghiere grate il 
DÌO) bìfogna fare quello > che co- 
xnanda fan ?aoìo^Leuantcs ad Deum 
puras manus f purMmanut.- ' 

£ gii Saizzeù nelle loro Chiefe 
largano* le braccia 9 inaibano le 
roani al Cielo, ttftte piene di Tangu^ 
di fudore^ e di rapine tirate da tutta 
y Europa* Gettano dè forpiri> & 
aprono de cuori à Dio tutti, pieni 
4' aUaùtia ^ e d' ingiuili tici che fann 

U9 
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-90 4 tutta là tjsus^ i e d communica- 
no ftequeotefiieAte 9 cLopo delle 
confdiiotti tutte faccileghe* £ ere* 
donoxoa quefti fo^kit e con quefti 
4nalza.aicntixiitnani,.cò le longhe 
,-&]^ghiete , eie frequenti commu*^ 
:mom mestare di già tutti, un loco 
•oel cattalogo dè Sano. S' inganna* 
no giuftmenie 9 e ma 100 io nm 
la fcrittura» e le loro azioni* che di** 
9Boho> e che rimprouerano loro f\% 
ordine à.quefii foijpiri > le ellèua ti o« 
ni di mani » AhominMio funt mH \ 
fd^A fmi^ màhi m^leftd ^ Ldh^raHi 
fuftmmu„^i^^3Bi&t preghiere: 
^ulmkk IMjsmt hi>mm^ '% wa»^ 
tem eorum long} eli a me, e di quelle 
eòmm unioni: Nunquid carnes fau» . 
Ma duferent 4 te mdUÙM tuat, w quU 

. Sd ia eletti qua! a&oiito piìb 

T z gr«» 
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>Acl grand* Id<Uo % i:li«<U:luu3ere fat 
temerità y e la sfacciatagine^d' ea^ 
trare acUa ;Qia propria Caià^ e^^lk 
ittc Chie& pec falli hoAosr^e co» 

tarli le mani; mà' sMot pitM ^ 

ftngae^edi fudorei e ooori pie* 
ni d' auarltia di rapine , e d' iq^a* 
llitic* 

Che fapino> chcdi tati pKghfer* 
Il Figlio d'iddio dice nei fidino log* 

-Sactaimtl4 «he rÌGciiono te talp 
ftatOi dice JieiSditno ^g. Smfmm- 
/a eorum coram ^JlssMd^ievm^^ 

te r^lcyv'nMUdifddtti» 4he fuimiHl 
dopo nell'uno ) étièllialero Swìm 
couxfoe^uèili^ che cò4a voce Gpro* 



( lìU ) 

•fifIbMo W itSktt Tuoi «&imttdrt > % 

«dU%Qperdt!dni 1 dr eletti lo tet^ 
Aótìù^lo tra^difc^ono 9 e rompono là 
0&ic f t Li reuerenza ^ éhclt dcuòno 
collie ùamo^gli Suiutil p er denaro. 
Mftledt^OQ» f <ké (òno le più fyà* 
TOtiieii^lt db tutta la Seti ttursi e éHé 
ifìi^liibilmeiire haurantlO il lor éf-^ 
fiotto » elTcndo f^tce tìélia peribni 
4el Figlio 'd' Iddio f e da lui mede* 

£d la tSt et r^Roa è qtf e((o nn'o p e- 
rare drananierice eteroclito ^ di ^ 
porre il Tuo jlatoi e tutti quelli > chè 
lo compiangono % a tante dii^tie 
ttfkt)porali> la loro aninmv^la'coìi»' 
fednzà a tanti danni fpkica#li*9ìe^ 
Mértfi. Tuttaf Eui^pa i tàHii 
faOti } folo;pfr on* int^(^rel^e i^witi^ò^^ 

T I la% 
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lare; perche rinterefre publlco re- 
ftarebbe in piedi ben cónferu^to^ e 
pagacje farebbero le peniloni» cbe 
tira indiiFerentemente da tutti i 
fuoi coliegatikfe reftaffe oiferuando 
con fedeltàf e puntualità tu^d i luol 
trattati. Ma una cieca compia* 
cenza c'hà per lo vantaggio d'al« 
cuni Capiuni» e di alcuni foldadt 
C una patien^ peccaminofa > cke 
fa apparire toleraado i* intereiZe 
particolare di pen£onari di Fraa* 
cià f che per la maggior parte la go« 
vernano , e che fono affai conno- 
• Cciud f r elpongono à tanti infortup 

Anzi che per maggiore (regola* 
mento } benché £a ancora nelT oc- 
cafione , e nel tempo di recar à ciò 
qualche remedio conueneuole» di 
ricuperare |*amicitia di tutd li ni* 

mi* 
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mici 9 che C hà acìrati qnau per i^tt^ 
ilo t di rimeccere il proprio hono* - 
K€ i di afficurarfi la pacje t fi la libfir» 
tà'f ài ftabilire le Tue peafioai » e 
ancora il fuo intecelTe particoUrc^ 
C di che in cafo di bifognoie i^raib^ 
1^0 indicate le flrade ) di^procui^are i 
le pace all'Europa» alla quale hi ' 
cagionata la guerra > di remediare 
è difordini della propria confcieiip. 
:^a 9 e riparare la ruinaineaitabiley 
^e la minaccia ^ & ella npn nuole 
feruifene , ella è forda alle preg- 
J^iere dè Tuoi amici , 6c è cieca i 
configli falutari » che Te le di^nao ia 
queiia materia* - \\ 

Ella. vede* che T Inghilterra per 
un motiuo d' l>onore più toCto $ che 
d'intereiTe^fatica quanto può à prò- 
curarli la gloria » ò di ottenere U 
pace > -ò di rio^etcere la faluxe deU* 
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fo^D^ie^fuc izmdi > « chepdHa iòle 

Io dalia ^uale dieptnde curco^ilctHi^ 
fe d' £urop» > € ' che foU ; può ttcat* 
Mc il'pvonto» c lìcuro remedi co* 
lae fola a è la cagìoiiey è infesfiiu* 
Ic-y e praferifce 'k^fua pf oprta > ruiiia 
m rasiedi| di -queHedè gll-altrìj altt 
fono in fu 0 potere. ^ ~ % 
Ella non peccajnqueftonncon» 
ero per Ignoranza , perche fa b«no 
die-fe ritiraite » quaranta mili' huó- 
mini dal feruicio della Francia i co« 
mt è obligaia da proprij trattati^ 
( e air efempio dell' Inghilterra « 
che fenz' hauef ne alcuna ol^ligatro*' 
ne» fuori di quella chevcniua Im* 
jfQ&à dalia foa phtdcnaa t e politicai 



4ia àtUuì 1 iuoì ) Sarefirbe Ailnt» 
iaJFfaocia tenuta à rtndcrecon giu- 
«Ibtia^c cò la pace/ òi perdere per 
^fonRl) e Tcò la guerra > tuts|o ciò , ctw 
poflcde ingiufl:am«nte^4iè gli akrL, 
- ' ' E di:i]U4Ì0ir mòdo à-adempiéiidò 
dLeiìie obligationi, può ò far ciìer 
ckaregìuftitwt ò dac e la pace ali* 
-£iifopa9'«-itofi queft*atto ò di giù». 

^tiav-ò di carità,n)«ritarerafFet;o 
tutto il mondo, remediando i di» 

ibrdini deUa fua confcieoza auaiui 
Dio* 

'^adtmeao ftando lena* 
-«on volerlo fare per dsrgufto alla 
trancia, temoftantc lo pofla, elo 
'.drbba j non e qucfto un aggi un» 
tgere la malitia , alla cecità} eresi» 
,derfi per efpreflo l'oggetto delia cìfc» 
dera di Dio, e de gli huo4»iai t pec 
'€€«:ar'i«4raii^ rAmkitia deliaFra». 

CÌ9, 

* 
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cia^ die (icuramente farà r ìadro- 
mento della GiuHitìa diuina per 
Tendicarfìd' uq tal' o^p^s^te ^ lufium 

* -QE^'i'^ 3^ rc^o gif Sufezeri, fa(* 
irebbero ancora in qualche padib 
Tcufabilì dì quello» che . fanno , fi 
neii douere Chriftiano >je nella xa?* 
giane politica^ ie.da una parxeiioa 
•&aa«iief o detrattati^ laCa^'Au* 
iMa>e nonhauefTero t^ntimotlui 
di bandire dalla loro imaginacìo* 
iie> quefia chi me tka fantasma di 
vana paura « chefempr« hanno ha- 
Viltà ' delia potenza dsir Auguihi 
Cafa , dello i^ato della quale tuttt 
ie cationi, c la medeiitna iFrancki 
ibrpira, rapendo come Ha doke^ 
&amoreuole ; e fé dall'altra non 
ipnnoXceHèro rinfcdelcà^e l' iacea- 
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tiont della Franoia > come aa€Of« 
il rigore infuportabile del fuo fa* 
ftidioro dominio. 
. Sarebbero però in ogni cafo que« 
fte fcufe MÌÌ' un genero ò l' altro 
ufiai deboli « perche quanto al do« 
^r^Chciftiano aon pocrebber o fer^ 
vire't4;he contro la Giuikitm , non 
contro là Casiià 9 che rcftarebbe 
fempre off'era, noneftaiite la Giufli^ 
tiayfecondo il fentimento jdet&ÙÌOT 
i^aU t^co finti immìcM pr^xm^H 
£ quanto alla ragione politica^ non 
valerebbe , che per procurare Te* 
quilibrio , e non per permettere aU 
la flepublica fmifurato contrape- 
jdl^chè dà alla Francia col gran nu« 
WACSQ-àé ^oi (bccor£«^ 
V Mi hauendo li trattati > ch« bè 
«ò^ la Caia Av^tìZt e conofcendo 
fet cmàQtan^ che .qucA' Àuguila 



( 2Z8> ) 

Ca&« non uuole, che pcotegexU^ 

( di che i'Oilanda deue rerttirc.4St 
cfempio) edali'àltrd parte eiTend^ 
•ottfap^ole deir infedeltà > aécìii 
kìtentiofìi della Francia^ chemeSi 
diu fplo d' iauaderla Cdi che le pu^ 
ancora feruire. d' cfeopìo XlQXUtì/j^ 
da )come del rigore di %0(^i^l£a» 
«ainio^ (di che T oppfefione ìsMÌ 
è Ja Fjrancia ji«'ftt deue remìMr d' 
ipfo)ì^tb*).ia Tua condotta jcr.op^ 
rare di queilx> modo, è fcAza fcuGi 
nei Chriiliaaorenel politico» come 
4a Tua .perdita è reozariu}edip#£nfil 
, temporale^ e nello fpirtiuaie« 
« I>ouaebb« prontameate lauiacc 
le xagJ.ooi :del>male>'le riguddafk 
nard l'atnicitta di ttitte le pptenii 
àtilt qqalL £ .caitiiata la difgratiai 
i^timido dalU francia tùtti U iotìi 
#»i^»iJie:iflidf) aaÉit^niifviiirtm <^ 
•1.^ iio 
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ftò mezo per lo meno BeU'impar» 

4ialità fe non uùole intieramente 
élckiararfi del partito al quale è ob- 
iigata dalla propria confcieaza» dal 
filo honore, e dai Tuo inteiefleili 
che farebbe il rcmedìo ficuro del- 
r h5 difgratie , che le ibpcaftano» 
I e diquelle^ ch'aperta à tutta l'Eu* . 
- ropa. 

I . Che fe difprezza qaedi auuerti- 

Biemiy e fene burla come proba* 

biimente lo farà, e come Dio per* 

metterà > che-iìa , per efercitare la 

giuditia > che ftà preparata contro 

di lei^efarle pronare quelli calighi 

che fflerità« non potrà lamentarfi 

dè malif che fo£Fre fe non (eco ftei<' 

fa^ terdim tua ex te* Mà ben li tot» 

te r altre natiohi hauranno giofta 

cagione di rimprouerarle le loro 

. benché inutilmente. 

- Y Quan- 
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Qgtbttuà me queuo eafo do«* 
jpOilMuicffi&ttft una parte del mio* 
4o»effe^*e àauailcijsazaaiiilatiQiitf 
iboftcato^ coli cMidl^». e c«mii^ 
pafllòDeili duo! precipiti} à.i^uali è', 
jajneoo^te cade aneli' uno > ò neU\ 
aÌt£or^«€adfiiU:neceI{acia& ineuicaa^ 
yift^iMaE muta* ,patradirle con 
giuftitia » e con verità ciò » che Dis- 
dice è2.pei6e«Miri^£ > VmuU^ iS 

Sdm vos i in interitu quoque veftrù 
ndeb^ (^/ub/rnubo V0s* Se la ca* 
tkàiii qu^oca£»f>aon m* obliga (Te 
aii«ora:«pià^ tofto ^compadf e> £h'à> 
lidére. 

Non potrìf erò la Republica là' 
meotarli giuftament&di me> in que*j 
spicciai' opera non bauendo per 
fioe ;altro « cbe la iìiaiaiute-i non 
fer uendo d' altro :ni«sfi*>. . eh e * della 



oogle 



Gittftitia » ne cflcndo moffo d'^altro 
principio, che dalla Carità, nè par* 
landa con altra lingua ^ che dclU 

veritì. ^ r ' 

Gens ahsque cùnfiUù eli 9 Js finù^ 

prudeutia-y HttnAm fapsrenh ^ inteU^^ 
Ugenntt ae nouifpna {Touidereni* 

Per li fignori Grigioni,e Valefi, 
che fono intcrcffati nelle pcjrdite ò: 
ncUa'falute della RcpublicaJ<:cfren** 
do fuoi Confederati) che calninai 
no fopra le fue pianterch© fcqui^ 
tano i fuoi cfcmpi, e che ccttamea^ 
te fcguitcranno la fua forCe, po-« 
tranno feruirfit dè gli auaertimenti^ 

che ^ui fono dati agli uni)^ 

agli altri. 
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